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MENSILE A 


FRIULI ner MONDO _£ 


CURA 


UlHEZIONE E AMMINISTRAZIONE: 


alle parole 
al veri fatti 


ao non piaccia, 


Fiacci 


tata come scomodo problemi 
altre 
colmo € 


tempo che di ben 


ifeenee ehi e Mmane 


ICCEt- 


chiesta come priorità per la so- 


leione di un cronico 


malessere 


di popola, csiste una «questio 


fis TI ivlama» che ormai può dir- 


si IFDENEÌ sibile. 


Su questa vec 


chia storia di una terra e di una 
pente che si identificano in una 
ingua e in una cultura, che si 
sentono minacciati dal dilagare 





italianità» 


ine nell'anonimato 0, 


i pseudovalore di malinte» 
quasi Ferita, che 
ono il rischio di scompa 
peggio, 


di lasciarsi trasformare in re- 
perti da museo, < lie si vedono 





Ai friulani 
per la goletta 
"Udine 1000,, 


saio del 








def Sund 


Commozione e orgoglio in 
sieme diritto sostanza a que 
ito mio breve saluto come 
presidenie del Friuli del Mon 
ilo clie raccoglie in una soda, 
grande e carissima famiglia 
quel linunta umano di noetri 
[fratelli presenti in tutte le 
patrie e ancora legati alla lo 
ro « Piccola Palria =, maj di 
anenticata, Commozione per 
an abbriocio che quesia oe: 
cosione mil adlre per sentirmi 
unito a tutti i friulani del Sod 
Annerica, dove la goletta « U 
dine 1000» in ccecasione delle 
celebrazioni  millbenarie della 
cina di Udine, arriverà, aiilra» 
sciatrice di unità friulana no- 
iiosianie tutta le divizioni e le 
lonlamanze clie la storia ha 
segnalo nei sccolj di disper- 
sione delle mostre penti, Or- 
scgllo percio questo vostro 
e ino popolo friulano ha se 
minato nel mondo un esempio 
di onestà, dj lavorò e di me 
riid sempre acquisiti com le 
proprie capacità dj Intelligen: 
m e ui rettitudine. 

A val, Friulnni del Venezuela 
è dj intii i Paesi dell'America 
Laiîna, alle aviorità italiane, 
ai nosiri Fogolire, da quello 
ili Caracas a quello più au 
sirale dell'Esquel, nella Terra 
del Funco, vorrei far seniire 
non tanio la mia voce quanibo 
Il sunio delle hostre campane, 
la melodia dolcissima del n 
siro canlate è quel « mandi 
di cile » che Friuli nel Mondo 
parta ln ogni continente, « co 
me legame inmvinelbile » di 
umn'alfetto che è più forte di 
una parentela dj sangue, Voi 
e nidi siamo |l Friuli di questi 
anni (Wtanta: conse gnamie:olo 
intatto alle generazioni che 
nbbiamio melle mostre case, 
perché il mondo sappia è co- 
sisca ll nostro popolo, 
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MARITO TOROS 


Lignano, 


SCI; 


—_r___—- 
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nelle materie di stu- 
di accademici quasi fossero or- 
mai filologia soltanto, su que- 
ALS occasioni 
Promesse LE se ILL Li mancale, li- 
nalmente c'è stato qualcosa di 
concreto e di promettente: la 
a udienze = di una 
commissione pai lamentare che 
ha prot toe rendersi conto del- 
una linsua e del 
erescere di una cultura, ben di 
stinte e 


classifical 


sia serie di 


wisita È le 


l'esisl ere dl I 


con precisione di spa 


zio, chiamate «Friulanità», Da 
i questione » si è passati alla 
ricerca di una soluzione: non 


l'ennesima PPOUTTRES*E1 cli imleres- 
se, ma lesplicita richiesta di 
condizioni fondate sul diritto 
che la costituzione repubblica 
na garantisce, 

1l Friulano, come lingua e co- 
me cultura, nella scuola è negli 
informazione: il 
loro ulticiale 
con strumenti attuativi che ne 
assli urino la [IESRETTEE RETE rl 
chiedere 
sioni occasionali: 


strumenti di 
riconoscimento 


elemosine mi Conccs- 
la certezza ai 
porsi com dignità e com rispetto 
nella legse di uno Stato Capace 
fe obbligato) di esprimersi, 
di perdere nulla 
della sua autonomia, in tutte 
le componenti della realtà po 
traguardi che per 


SEGG [rane 


polare, 
il Fritali 


e collocarsi al 


OTO 
storico devono essere 
di la delle di- 

considerarsi ot 


scussioni, pei 


mal ifico, scontato e convin- 
to punto di partenza per un 
nuovo capitolo di storia locale. 
Se © vero che spetterà al par: 
lamento nazionale la competen- 
za di una legee-quadro con de- 
leghe alla regione o qualsiasi 
altra ricerca di mezzi per attua- 


par 


re questi obiettivi, deve esse 
re molto più vero che, da que- 
sti stessi obiettivi, nel più bre- 
ve tempo possibile, con scaden- 
ze che si sono troppo al 
lungate im un momenta 
prensibile di speranze frustra- 
te, non sarà più possibile al 
lontanarsi. 

E' lnito — lo si dovrebbe 
dire una volia per tutte — il 
tempo delle lamentazioni, del 
la coniugazione di parole sem 
pui LE al luturo n del ripetere al. 
cune domande dal sapore pas 


OTT] 


sivo e minimale: tutela, dife 
Si, conservazione, Sono mo 
nenti di quasi inutile discor- 


rere su un problema che esi 
ge valorizzazione, promozione, 
iniziative e realtà muowe, Per 
un malato sarebbe ridicola la 
tutela e la difesa che si limi 
tasse agli strumenti capaci di 
impedire nuove intezioni e le 
rite più gravi: ci sono gli ospe- 
dali dove si guarisce 0 comun: 

(Corea in seconda) 


OTTORINO BURELLI 
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al Caimaine di Udine dopo wn raali 
cale intervento di riparazione © adaliamento per uso putblico; osplia infatti da pochi giorni inagurato il museo della 
città di Udine realbinio in occasione delle celebrazioni del Millenario, Su quattro piani cinquecento metri quadrati in 
iubio, vengono csposte le reliquie © le testimonianze ché segnano la documentazione ibella niacita è dello sviluppo della 
città, {Fao Timo) 


A Lucerna con | Fogolans della Svizzera 


La Torre di Palaozo del Torriani offerti dall'Associnzione degli lndiastriali di Udine 





LU incontra importanti pel partecipava anche il direttore di um invio alla rinresa e al rilan- 
Pemiierazi IPRE frindana in Serzze- Fritti nel Manda, CAPRERA WF inticio cio fi Picone progrartirii, Ta nni 
rt ha avuro dopo mei piorni Paleari, st è svollo all'insegna di fevole lemterra della finzionali 
scorsi a Lucerna dove si sono I li uc correre zza mi gli fà della compmrissione culturale 


scambi di nell'elabora- 


home delle 


pareri € 
aliività gio 


dine sli queessii sdlireiti 


ita eicorda- 


dati APpparantertio [ner bHPht pdor- paerricolarite 


sarei: necessario, 


sata di lavero i Fogoldrs ferlans Proprani- sari 

di tuta le confederazione elet male d breve e litiga scadenza. jo infine, un più recolare coor- 
ca, E stata anche la prima oc- Aperia dal cordiale saluto del dinamento ira sodalizi e Frisili 
costone vifficiale di incontro delle presidente della federazione der nel Mondo, inpegnaido ibi ca 
comqmuili natante 071 di nuovo  Fogolirs svizzera, Fivio Chiapo- lendario di manifestazioni arti- 
presidente di Friuli nel Mondo, lino, dopo la lettura del verbale colate e concordate, I problema 


De 


seni Mario Toros, dai 
rappresentami dei Fopolirs com 


fatto dal segretario Carlo Fima- 
peli, Ja miamione è enirata rnminmie- 
stimo è dichiarata frdueta iN didnt diuntmprernite nel vivo di una pro- 
più coordinato rapporio tra fede blemotica di attnalità immediata 
razione dei sodalizi di Svircera e e delle prospettive comcrete che 
Piante frinilano che li coordina eo hamamo possibilizà di essere realiz 
Fappressila nella regione Frisli- Gimeanni Coianir, del Fogo- 
Venezia Giulia, L'incontro, a cui ha notato, con 


dell'etilizzo dei comiributi ner le 
iniziative dei singoli Fosoldrs e 
coordiati Sa Friuli nel Mondo è 
valo esaminalo dal rappresen 
tante del sodalizio di Basilea, 
Domenico Mararncone, cite ha in 
parle. 
hir di Friburgo, 


bian fn sscornalia] 
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que si tende alla restituzione 
di una vitalità minata da ano 
mali esterne o congenite. Per 
il friulano e la cultura friula- 
na è finita — € se nom 
fosse sarà necessario riprende 
me tutto cla Gipo peer una stra 
da alternativa — la 
di ripetere le giustificazioni 


che fondano le domande di un 


Cosi 





necessità 


diritto a suarire dalle mina 
ce e dal rischio di 
cora una volta al di fuori del: 
l'attività 
Leve ritenersi garantito e com- 
iletamente accettato il diritto 
alla presenza istituzionale negli 
strumenti normativi dello Sta- 
io e della ragione di uno spa: 
zio 


GsSCme aAn- 


politica «nazionale». 





riservato alla walorirzazio 


della 


be propositiva lingua 
della culiura friulane, Ogni ul 
ieriore «accertamento», ogni 
altra «commissione conosciti- 


nuova forma 
per stabilirne dimensione e con 


nas muzla E 
vas e qualsiasi 


dizioni per questio spazio, sa- 
rebbero in mala fede e palese 
volontà di risposta alle perleg 
Le acquisite. 

5i tratta di un «Interesse 
lanto meno di 
un welleitarismo « 
sti»; non si deve parlare di «fa- 
«intel 


ACRI 


1 ; 
si ISLA Tin: 









«autonomi 





natici friulanistis né di 
Icttuali arrabbiati». Si tratta di 
un popolo, che può anche chia- 
marzi gruppo etnico linguisti 
co, quando non lo si vuol defi. 
lire « minoranza nazionale », 
ma rimane «popolo» che mella 
sua lingua e nella sua cultura 
ha un'identità inconfondibile, 
storicamente quasi millenaria, 
tornita di una documentazione 
che può essere letta, provata, 
dimostrata TRIESTE] soltanto nei 
confini di un territorio rigoro- 
samente riconoscibile in una 
«patria», TR da LL secolo LE 
MEZZA, mante 
nuta in cento e più comunità 
emigrate in una diaspora di 
massa, europea e transoacceani» 


vigorosamente 


ca, dove la stessa lingua e la 


Dalle parole ai veri fatti! 


stessa cultura hanno dato vita 
u un nuovo Friuli: un popolo 
Iriulano che oggi, riscattato dai 
bisoeni primari, chiede il dirit- 
lo a mantenersi tale. ino pome 
della sua dignità e dei suoi va 
lori esistenziali. 

Dalle richieste e dalle dichia 
‘azioni al realizzarsi di condi 
zioni concrete per proporre gli 
strumenti necessari all'attua- 
zlone del diritto, Senza nascone 
ciersi che si tratta di passare 
dal nulla al qualcosa: il che vuol 
dire che, se fimo ad oggi, lin 
cultura friulane non esi 
fuori «di libere 


spontanee aggregazioni Lew 


tua € 
stevano al di 
risultati im 


vanno i meriti € i 


misura mon sempre facilmente 
divisibile! ), da ogpi lingua e cul 


ura friulane devono entrare, 
enza più ostacoli di nessun ge- 
nere, nelle strutture di forma 
zione di quell'apparato ufficiale 
che uno Stato democratico ha 
l'obbligo di aprire e di offrire 
ai suoi cittadini e alle loro for: 
mazioni sociali. Ha ragione chi 
si richiama al dettato costitu 
zionale, nella formulazione del- 


le garanzie, collocate in artico: 
li di principio: ma sia chiaro 
che l'invocare uno 0 l'altro de 
eli articoli, non muta e non 
deve mutare l'obiettivo che si 
vuol raggiungere: lingua e cul 
tura friulane come realtà rico 
nosciute dalla costituzione. 

La scuola ruolo 
di priorità in questo porsi me 
te e condizioni di promozione: 
ci potranno essere ancora dif- 
ficoltà da superare, dubbi e 
perplessità da chiarire, diver 
genze e interpretazioni da com: 
porre cd armonizzare, ma la 
struttura fonda- 
mentale e irrinunciabile per la 








Assume un 


scolastica è 


lingua e la cultura del popolo 
friulano. E non ci si ncconten- 
ti di parlare, per entrare nella 
scuola, di un generico discor 
so sulla «cultura friulana», fat- 
la passare come una somma di 
nozioni locali da inserire nei 
procrammi scolastici. Senza la 
iniroduzione e la veicolarità 
della lingua friulana, quella 
cultura diventa patrimonio da 
musco, come la cultura «ca 
muna» o altre culture che fan» 


no, quando va bene, curiosità 
per uno studio di cose morte 
o collocate nell'albo d'oro del» 
l'archeologia. La lingua costi. 
tuisce l'anima della cultura, di 
li cultura: se muore, se la si 
tradisce, se la si emargina, si 
ruba ad un popolo la sua iden- 
tità. Nella scuola dell'obbligo, 
dove nasce il cittadino con le 
autentiche radici, con i 
fondamentali della sua 
pila 


LIL 





SL 
valori 
identità, con gli elementi 
caratterizzanti della sua perso 
nalità, la lingua friulana deve 
essere presente come fatto vi. 
Vo, Cone si TUITERETn Doe di Comu 
nicazione: è un'esigenza che è 
risposta morale dovuta ad un 
«popolo». Farne a meno sarch- 
be svuotare ogni proposta al- 
ternativa. 

Il Friuli dopo anni di atte 
sa, ha una sua università, isti 
iuita per valorizzare i «llonis 
di una cultura e di una lingua 
che costituiscono la sua storia 
e, in prospettiva, il suo svilup 
po, Entrare in questa univer- 
sità, aver peso in una program: 
mazione che realizzi questi «fi- 


ALucernaconiFogolàrs della Svizzera 


varo ad clio bilere duitesio asperio 
FRE Î Posso armitaro Fi elionale 
Salle 
PIECE cli "fidia tori 
bas 

er- 


dell'emigrazione, caratteri 









ind che Friuli mel 


RFC TO a 


1 fr 
LATI È 


do INnfernda 





Ati difnertea d@ suoli dNher: 
venti qualificati della Società Fi 


lolce ica FF, 








vo te 





lama, mella sua veste 
ali parcemacat i tee dder della 
Î 


friutanità, è ilerventto Giuseppe 


Matrellone del Fosoldr ii Frati 


A npetd lincora Waransorne di Ba- 


Valerio Tonello, emigrato in Argentina da oltre cinquant'anni, nativo di Atti 
mis ce reskbente a Cornidoba, nostro fedelissimo lettore, ci manda queste due 


foto che icsiimoniamo altre 


mero secolo di 


attività venatoria, con risultati 


fini lia Ri, atanzlo alla documentazione chie parte «dial 1932: gli manca una sola 
cosa, ll suo Friuli = non può sopprimere quel senso di lontananza che lo necom: 
pugno ogni giorno. Vicino n questa nostalgia, c'è il nostro ricordo. 


silca a Tarcisio Dal Ponte di Zue 
sottolineato l'importanza 
ir conmvolemento del 
dell'emigrazione nelle 
siruiiure di Friuli nel Mondo. 

Carlo Firnasalli, di Wisserituar 
ba richiamato la necessità di tina 
precisa analisi del fenomeno è 
delle condizioni di ll'emigrazione 
di questi anni, dando pari impor 
tanza agli aspetti inmemti, social 
e cuiltirali, i, quasi come appium- 
td a quesito problema, anche 
Ezio Marchi, del Focoldr di San 
Gallo, fha chiesto più funzionali 
dl dall'Ufficio siacc dell'Eerrp 
prazione per quinto Fipnarda il 
campa dell'informazione e degli 
inrocralici, Anche il 
della cetttadimanza è 
vata deli i niierati È & 


fo da diversi inlervernti. 


isernia 
dll ttt 


(RI CERTE EE 





spia 











i 


ante 





IRTErbvenii 
problerta 


del into Fi- 





editanoi 

dn sa specie di simtesi, Lelio 
attiti Colaniiz Ma poi riassumio i 
SPIRI fondarnientali cire dovranno 
essere approfonditi nella ricerca 
di niipliori 


dl È 


JI È 
Fopaldra 





soluzioni: rent 
continailà «di rapporti tra 
d'Europa e d'olire O 
creano, Imirodirzione tempestiva 
delle la federazione 
ira i probiestt di Frivli nel Mos 
do, [rReDboI ità alli 


Mae 


lwiizit 
dels; 


decr sini did JI 





CESSO ALI té 






per ie quali 
si dovrà studiare Jorme e stria 
menti muovi di cosmvolpirento (i 


di Parco pazione, ife 


Era 


cresrnde 





fresa COS 
tenerli 


vancadle 


mia di lecami cul 
cinici 
rienere la propria ide 
Miele Most ì di San 


Galla, dna posto Faccento su que 


FMECCEsAIT ri sc sl 





Sala. d.nripi 
ste fematiche. 

Î SLUIA Toros, dopo cssersi NI 
chiamato ai principi ispiratori e 
immemuitati dell'attività «di Frinli 
mei Mondo, a precisato che a di 
We canibiare 
mento capace di essere sem 
all'altezza delle situazioni, il 
do di agire, di affrontare i pri 
blesti pariicolarmente 
una precisa serie di esigenze che 
si fjammo pressanti in questa 
« iui » chHiiprazione, Ferita re 
stando l'autonomia di omi Fo- 
gohîir, ha proseguito Toros, sarà 
PRESTA Sara maggior 


CUONT BART AEeiorna 


Fo 





PRECI 


Muovi € 


ii nopeneila 


nella elabo- 
spraenai, Contalti 


nell'umo der mezzi e 


razione dei 





finalizzati com 
dell'im 
icalo e dei settori 
uf 


più frequenti è 
minendo della cuitura, 
siria, del sin 
E ddI ii i Î 
fera 
luppo, senza per guesto perdere 
nella delle proprie specifiche ca- 


ratteristiolte, sardo 






ERPRE PDCI, CONTRE 


di collabora: 


E DO 





Uil retlanre 
Tr sia per i 
Fogolii i shit per Friuli nel Mon 


do, maturale 





CACCLLEDOREE di di CMESC 






cerniera mie 


Toros tra SOLO 





per 
erperienze n betet= 
ÎO cori esirertta cltareczca eli LE 
biettivi di Friteli nel Menaio, mas 
del 


erano, 


esistere i 


voluto 


Palio Seat Ji 


Hal 1 
LETO Sata Pra Sd 





* Hto spazio per i Fo 


in piena libertà di 


anche ap 
Bnars d# 


scelta id ab'IoRino sempre LETLET 


conto i li “ell dele “galli [REMO CH Î sommo 






cossitinuiti e lavorano con 
inemtirà di intenti a favore di i 
ti i fritcdani, oltre i confini della 
Piecola Pairia. 

Corn rn ridi sii 
novara drmornia fra i P ins del- 
i Frei, Sa rinierio» 


SEI 








i 
DO Fe tale Fe 





la Svizcera € 





me si è clritisa corn risul 





camente postivi, e 
della cometa 


dinaria di 


io du lella 
pai EFC FESIO 
PARIS APPAIET PE Si FoCRF- 
i 


Frisali REI 4 Jorrda, 


Agusin I 


loni», fare di questo istituto ir 
punto fermo di diversificare 
ne degli altri centri univers 
ri italiani, & chiedere il già wo 
cesso e garantito nella lege 
di costituzione, ma fino ad. 
gi rimasto lettera morta. L'uò 
wersili di Udine potrebbe vive 
re a Palermo 0 a Sassari: fino 
ad cegi, per la lingua ela al 
tura friulane non è uscito n 
la. Dire che c'è un istituto & 
filologia romanza è non tmp 
pù poco, ma una specie di is 
coscienza, di fronte alle nos 
sità che si presentano sé app: 
na si pensa a quanto ci sà 
bisogno per entrare nelle som 
le dell'obbligo. Che in quesig 
università «friulanaa, 
facoltà scientiliche di n 





ilccani 
alle 
cerca, anche queste nello sfor 
zo loeorante di trovare una lb 
ro dellnizione, ci siano sn 
menti per la lincua ehal 
tura friulane, non lo si dee 
be nemmeno più chiederne. È 
SLAITLU ARTIROLRI I al piumto cli par 
tenza, 

Una regione, come il Friuli 
Venezia Giulia, conta per la lin 








gua e la cultura friulane il no 
vanta per cento del territori 


e il settantacinque per ce 
della popolazione. E  pensb 
le che l'uso della radiotele 


sione che l'apparato radiotele 
visivo di Stato ignori quasi 
tutto questa realtà? E' pens 
bile che l'apparato di Stai 
abbia spazio per tutti i discers 
DUAZIL mali ed cateri e non zi 
cupi di una sconcertante e ms 
croscopica composizione di » 
scoltatori e telespettatori 

lingua e di cultura Friulane 
E! pensabile l'indillerenza 

un lenomeno di è 
vastazione culturale, di n 
quotidiana alienazione 
in atio dallo strumento radio 
televisivo ai danni di una lis 
gua e di una cultura Friulane 
che, in sede regionale, sono le 
teralmente emarginate, con bri 
clole senza valore, con coma 
sioni che, quando sono fatte 
sono semplicemente folclore d 
sentimentalismi scaduti o, pe 
gio, spazi di «cultura italiana 
Non sono, questi, semplici i 
terrogativi: sono la realtà d 
anni che plagiano con Turni 
spesso irrimediabili la fisico 
mia di un popolo, di cui nos 
vogliono riconoscere la vita è 
fortunatamente, la caparbia ré 
sistenza nel saper ancora fi 
fiutare questo modello « stre 


fronte ad 


IIS 


HIER, 


UL H 





Alessin e Cristian Tolis da Martignacco, con tuttil i loro familiari desidera 
salutare coramente la ria Bianca, le cugine Angela © Nodia e 1 cuglnetti pa 
denti a Parumano di Novara. 


Aposio 1983 





FRIULI KEL MONDO 


Il museo contadino a Farra 


La presenza sul territorio fame 
se di un nucleo rurale a corte 
chiusa, abbandonato da quasi quin: 
dici anni, ln posto due problemi 
alla amministrazione comunale di 
Farra d'Ispizo: come intervenire sul 










mico per salvaguardare ke sue co 
raiteristiche strutturali e ambien 
iali? e quale Uso socio-culturale in 


serie in quel contesto edilizio mu 
rale? Da queste considerazioni 
prammatiche è sorta l'idea di cerca 
re allomto al nucleo rurale un mu 
sn di drumentazione della civaltà 
coiadina, anch'essa sulfragata da 
due motivi; museo contadino per 
gettare un ponte ideale tra passato 
e presente, una istituzione cultura 
le consepgente alla storia rurale eli 
Fira, le cul componenti, architet- 
tara tradizionale e paesaggio agra- 
rio, ne sono le caratteristiche i 
prescindibali. 

Îl museo è stato istituito con de 
libera consiliare dl 14 luglio 198, 
avenda come presupposto la legge 
neclonale SITO sui muszi, & come 
obiattivxa immediato il riscatto ar 
chitettonico e ambientale del ma 
clio rurale di Colmello di Bargo 
Grotta, È da aggiungere che il Mu 
fo nasceva scoza che possedesse 
il più piccolo reperito museale [0g 
gi. dal chiodo alla trebbiatrice, i 
reperti raccolti sono circa trecen: 
ta), Ma nasceva tale proprio per 
m * in evidenza il carntiere ur 
gente di ripristino architettonico 
ambientale della sede (appunto il 
nucleg rurale), senza venir meno 
alle sue peculiarità di ricerca e di 
Jommentazione storica, Così, tra il 
livaro silenzio e quatidiano del 
la individuazione è di reperimen 
io di documenti di culiura ma 
icriale, Amministrazione comuna 
di Farra tra il maggio 1982 è il 
muesio 1983 ha organizzato due 
mnvegni di studio, per confromia 
te le proprig tdee sul museo con 
quelle di altri studiosi, con lo sco 
po di ottenere suggerimenti e pro 
poste 

Il primo convegno ha avuto co 
me lena; Fer il Musco di documen 
inzione della civiltà contadina friu 
bma di Farra d'Isoneo: ricerca slo 
rica ed esperienze muscologiche, 
cui banny paricecipato amminisira: 
cri pubblici è studiosi di fama re 
gionale è nazionali particolarmen 
; attesti ai problemi di muscolo 
gia: dra questi Vincenzo Siligol 
isindaen di Farra) Silvio Cumpe 
tà (praidlente dell'amministrazione 
provini inle di Gorizia), Mario Bran 
cati Alberto Rissdorter, Marino Me 
deo, Giuseppe Scehesia [direttore 
ie musco degli usi e tradizione 
cella te trentina di S. Michele 
all'Adige (Trento), Alberto Guenzi 
{direttore del imussoò della Cimità 
contadina di S. Marino di Bentivo 
glio: Allora Furio Hiamoa, Paola 
Bene, Diogene Penzi, Lucio Peres 
a, Mario Sianisci, Piciro Marchesi, 
Silvano Bertossi, Vinicio lomadin, 
Loredana Devetag, Anna Bombig, 
Ralfazle Corrozzo e Maurizio Fab 
bro, 1 relativi Atti sono slati pub 
blicati in questi giorni e sio co 
sutaiti da un volumetto, cdito dal 
Comune di Farra d'Isonzo con il 
contributo dell'Ente regione Friuli 
Venczia Giulia, di novanta pagine 
com una ventina di lotograbe. 

Il secolo convegno, svoliosi alla 
line dell'ultimo mese di maggio, ha 
iuio come tema: La ruralità nella 
cultura combemporanta, proggWien. 
osi di esaminare com quali disci. 
pine e con quali metodologie in 
cultitra del presente indaga la ru: 
ralità, intesa quest'ultima nella sua 
prospettiva storica ma anche punto 
fincostro dell'attuale ricerca scien 
tilica cd umanistica, del comporta 
menti socio-economici, dell'uso del- 
l’archiiettura tradizionale e del pae 
aggio agrario, 

*sinio up incontro, quesio, © 
sremamente inieressante per la di. 
versità dei temi trattati e anche 
per la pamtecipazione di Enti e Isti- 
iuzioni diversamente legaie al mon: 
do rurale: come l'Ente regionale 
per lo sviluppo dell'agricoltura, il 
cui vicedirettore, dott. Paolo Ton 
tir, ha parlato su La formazione 
in agricoltura come 






























professionale 





faltore di progresso economico € 
socinle e come elemento di salva 
guardia «ei valori della ruralità: 
mentre Il presbdente della Cassa Ru 
role #d Artiginna di Lucinico, Farra, 
Capriva, geom. Mario Furlani, ha 
rilento su: Contimuartà della presen 
za cella Cassa Rurale cd Artigiana 
di Lucinico, Farra, Capriva nella 
realtà contadina della nostra zo 
na, Il rappresentante della Camera 
di Commercio, Industria e Agrical 
tura di Gorizia, lvano Blason, ha 
parlato sulla viticoltura di qualità 
nell'isontina. Temi di cornttere 
pacsipgistico e di salvaguardia del 
sudo ha toccato l'arch. Roberio Ba 
rocchi della direzione regionale del 
la pianificazione regionale Friuli-Ve 
nezia Giulia, Di grande intercase so 
no state le comunicazioni di doceme 
ti universitari di Trieste e di Udi 
te (Furio Bianco: Contratti agrari 
© rapporti di produzione nel Friu 
lì austriaco; Raimordo Strassaldo: 
cultura murale ed ecologrismi com 
temporanei; Rallaele Carrorrzo, rap. 
porto fra cultura dominante e cub 
Uta popolare nella mostra regio 
ne; Italo Santeusanio: La questione 
colonica nel Friuli mustrisca è la 
legce Bugaito; Nasco Kriznari La 
ruralia nella cultura contempora 
tiza, Carlo Lorenzoni, evoluzione re- 
cente degli ordinamenti colturali; 
origini e conseguenze; Paolo Gaspa 
rn: La «irriverenza » contadina nek 
la crisi della società rurale della 
metà del secolo, 

Ma importante è stato anche l'ap 
porto di serittori e di critica let 
terania, Celso Macor ha parlato su: 
per un recupero della lingua friu 
lana impoverita dalla perdita di ci 
viltà rurale e dalla rinuncia: Gian 
franco S-cialino; mondo contadino 
nella letteratura rustbcale friulana: 
Luciano Morangini; la ruralità nel 
la cultura contemporanea: appun- 
ti Pi comsiderazioni tra critica w 
storia. Infine Marco Wiallristseh ha 
riferito sur Le Casse Rurali è le 
Cooperative slovene friulane nella 
economia della campagna gorttana 
negli ultimi cento anni 





Dalle indicazioni qui riportate si 
intuisce che il Musco di Farra si 
propone come centro culturale, di 
rascolta ma anche di dillusione dei 
dati raccolti per uma partecipazio 
te alla problematica culturale è al 
l'uso delle realtà architettoniche 
ambientali. 

Sono linee di percorso entro cui 
if Museo, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie, certamen- 
le si incanalerà, con le proprie pe 
cmliarità culturali di una nuova wi: 
sione e quindi di una maggiore par- 
lecipazione alla storia e all'esperien- 
sa di vita del mondo contadino di 
ieri. 


Marino Mede 
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La sistemazione del territorio della Carnia è uma necessità urgente. 


Per questa terra di Carnia 
c'è ancora molto da fare 


Potremmo chiederlo a chiunque, 
sempre che sin Fforestiernx perché 
amare la Carma? La risposta, lm 
mancabile, prima è pronia, È! «per 
la bellezza dei sud luoghi, quasi 
n dimenticare la pente, ché gente 
ce mè sempre di meno, o la sto 
ria e le tradizioni, inusuali, per chi 
non ci compsce, E sulla «bellessa 
bei luoghi» tutti son disposti a giu 
rarci; problemi di varietà non ne 
abbiamo, dii picchi ni laghi, dalle 
pinete ai torrenti, alle rocce, il com- 
pendio è esaustivo, 

Possiamo miellerci in paio queelbo 
che raccontano | icenici, gli addei- 
ti si lavori: l'abbassamento pene 
rale dei limiti altimetrici, vale a 
dire quel fenomeno che qui fa cre 
scene, 3 o 400 metri più in basso 
pini ed abeti, una fauna siraordi- 
maria, ollrendo una varietà tipolo 
gica decisamente fuori dal comune 
Ma questo lo sanno | carnici è lo 
intuiscono i forestieri facendo ba 
lenare in tutii il mito di un Eldo 
rado chiamato mitismo che potreb» 


Francesco di Manzano 
uno storico anche pittore 


i sine? ° > SR n 
Lo storico e piviore Francesco di hban- 
esitò ricordato con una preziosa put 


bilicazione a Commona, 


Cormons ha valuto degnamente 
celebrare un suo Illustre concitta 
dino: Francesco di Manzano, che 
duranie la sua lunga e laboriosa 
vita (ha vissuto 9 anni) ai è de 
dicato agli studi storici ed al di: 
letto della pittura. 


Kato a Giassico nel 1501. Fram: 
cesco di Manzano frequenta l'Ae- 
cademia delle Belle Arti di Vene 


zia, senza però portare a termine 
gli siudi a causa di una malattia 
agli occhi, Ritiratosi a Giassico con 
la famiglia si dedicò ineli stueli cli 
storia patria intervallati da qual 
che brewe viaggio, Fu consigliere 





comunale nel Comune dii Brazzano 
ininterrotta mente «bal 1827 al 1889 
ricoprendo anche più volte la ca- 
Fon di Pordcstà. 





quasi tulla la sua vita 

dowe, oltre alla ammi: 
nistrazione dei propri beni, imizbò 
una prodiurziame di moerche sioriche 
con i ben sAnnali del Friulis 
pubblicati in sette volumi dal 1858 
al 1879, il «Compendio di storia 
friulana» ed j «Cenni biceraltci dei 
letterati cd artisti friulani» per ci 
tare solo È più importanti, 

Inoltre coltivò sempre La passio 
me per la pittura tanto da produr- 
re oltre cento quadri ad olio più 
vari disegni ad acquarelli, 


Rimase 
i ininssioo, 


Tini. ì 





L'aver individuato una ventina di 
questi quadri e diversi disegni, ha 
spinto l'Amministraozione comunale 
di Cormons nd organizzare un con 
#egno di studi ed una mostra de 
dicata n «Francesco di Manzano 
Sioriagralo e Filtores, 

Ambientata nelle sale del setto 
centesco Palazzo Locatelli di Cor 
méns la mostra presenta una ven 
tima «li suoi quadri oltre a more 
acquareli; e diversi discpni. 

Inoltre sono esposti diversi suoi 
manoscritti, documenti, attestazioni 
che permettono di scoprire la sua 
personalità di studioso e di pittore, 

L'inaugurazione della mostra è 
stata preceduta da un omvegno di 
stadi in cui i professori Carlo Gui 
do Mor, Fulvio Salimbeni è Giu 
seppe Bergamini hanno illustrato 
il di Manzano quale sioriografo è 
pittore, 

Per l'occasione è stato pubblicato 
un ricco catalogo contenente gli 
atti del comvegno ed alcuni sui 
spritti imadità, 

G.B, PANZERA 


respiro ad une 
dell'asfissia. 


be rcalmente dar 
conomia si limiti 
Ma non è lutto precisamente 60 
sì. Lo sappiamo, da tempo, lo ri. 
condiamo dall'alluvione del novem: 
bre 1%#, lo constatiamo ogni gior 
no con ke strade interrotte, con le 
frane ed i macigni che rotolano: 
c'é un male non proprio incurabile 
che ci colpisce da tempo è che vie 
ni diagnosticato come «dissesto 
idrogeologico », Come a dire che la 
moniagna non tiene: «la natura 
delle non è favorevole alla 
loro stabilità e consisienza » serivo 
no i tecnici, «L'elevata piovosità » 
provoci « frequenti piene dei corsi 
d'acqua «+; Vutilizzaizione idrocebeitri- 
ci del Tagliamento nella parte alta 
e nel suo coniribuente Lumici ha 
portato diversi danni alla regolariz: 
razione del corso è, comtinuano, Al 
tro che Eden incontaminato: messo 
in questi termini, lo scenario è da 
apocalisse, Sembrerebbe quasi una 
paaperazione, Fil invece sono anco 
ra i tecnici, dl professor Stefanini, 
per la precisione, dell'Università di 
Trieste, a spiegarci che la realià è 
proprio questa, Il suo lavoro (« Lé 
sistemazioni idraulico forestali in 
Carnia »} fa rizzare i cappelli, 
Per Inenare la malattia del nostro 
territorio, da tempo si sono appro 
tate le difese. E quali difese! Argi: 
ni, briglie, massi, cemento su ce 
mento, gabbie: il nemico è vera 
mente temibile. Ma, la precisazione, 
è d'obbligo, su 2271 opere idraulico 


rocco: 


forestali in Carnia, il 23% è costi 
tuzionalmente debole, il Zi è dar 





neggioto o malamente funzionante, 
solo l'i,5% garantisce il massima 
della sicurezza. Se pol si vuole con 


dire il tutta, spiega Stefanini, dl 
46% del territorio È sprovvisto di 
qualsiasi difesa sia perché la natu 





ra, una wolta tanto, & generosa 0 
perché, in fondo, nessuno ci ha per 
salo. 


La ferita per la nostra terrn è 
Fixcilmente intuibile mia, viso che 
f& i tempi in co conia più 
nom va «dimenti: 
por mano i 

portato alle 
ripristà 





VINIOA 
VETTE 





che essere 
lo siregio che 
situnzione viene 
pubbliclee: solo pei 


calo 
tale 


css 


nare le opere giù esistenti {ed i cor- 
si d'acqua carnici censiti nello stu 
dio sono la bellezza di 5MI)si do 
vranno spendere qualcosa come XI 
miliarci. Altrimenti il disastro è die 
tro l'angolo. Un disastro che i più 
chiasmano « calamità maturali »s, ma 
che in questo caso di « naturale » 
hi molto poco, se non forse, ma 
mollo nelalivamente, la natura del 
suula, Per il resto lo zampino del 
l'uomo ci sta e ci sta tutto. Provia: 
mo Infatti a pensare ai pascoli ed 
ni prati abbandonati, ni boschi non 
curati, ai comsì d'acqua isteriliti dal 
prelievi, Tutte opere {o ammesie, 
dipende dai punti di vista} dell'uo 
mo che così lascia in balla di se 
stesso un ierritorio che le sue di 
fese, voglia Iddio, Le aveva glà apr 
promiale, 

Concretamente, quelle radici che 
tenevano assieme |} terreno erano la 
sentinella più ostica davanti alle in- 
temperie, quell'equilibrio che | pra 
ti coltivati fornivano certo non si 
faceva spaventare da una « mon 
line » che, oggi come oggi, è vera: 
mente, oeni volta, un altro piccolo 
terremoto, E quegli womini che cob 
livavano, vangavano,  allevavana, 
mieltevano assieme terrazzi cd orti 
come giardini, non sapevano forse 
unginare acque © smottamenti sem 
zi bniter ciglio? E qui sta sempre 
il problema di fomdo, La Natura, in 
Carnia, come nemesi, ci mostra 
qual è il destino di una terra Gol 
tragciata doeli uomini, Nom i no 
stri, certamente, chè, avessero po 
liuto, sarebbero rimasti a lisciare il 
a blee di ciera »: no, quelli son do 
vuti andare, 

Gli altri, quelli rimasti magari sé 
duti nelle stanze dei bottoni che 
piesTiiei LOfMi AIcorga diaspore E pre 
fonde malincomnie. Questa Natura al- 
lora & capace di vendicarsi, di rivol: 
grersi contro chi l'ha abbandonata. 
E allora sì, son frane e smotta 
menti, alluvioni e terra che si muo 
ve Lo chiamano, si diceva, dissesto 
idrogeologico: la patologia del ma 
lato si esplicità giorno dopo gior 
no, | medici dicono che sarà seme 
pre più complessa. 


ALBERTO TERASSO 











UnTimmagise delle comilizionii fisiche della Carnia, 
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FRIULI NEL MONDO 


Ill centenario mulino 
di Mereto di Tomba 


Ricorre quest'anno il centenario 
del imiulino Romano, denominato 
dalia popolazione del luogo, « mulin 
di Marchet », (attualmente di pro 
pietà di Luigj Cogo}, costruito lun- 
Alco il corso di uno dei numerosi ci 
nali «derivanti da quello principale 
del Ledra-Tagliamentio, 





Canale, che, com'è noto, fornen 
ilo costanti quantili L ua, © 
tribu, evitando aj reccolij l'asci 











la estiva, a liberare verso la fine 
del secolo SCO E pirarmia del No 
VEC la popolazione del Me 


chio Friuli da 
chrallenzzavia 
miseria. 


identità che Jo 
tempo: da 


ung 
ormai da 


Liopi la sun costruzione vi fu un 
raplde È procutiive sviluppo USO 
nomica, grazie anche al numerosi 
} ilini ed opifici che sorsero un po' 
de ruigue in questo territorio, Mu 
lini che, purtroppo man ttanòo che 
la società scopriva tecniche miglio 
ri di praluzione enerpetiche è dll 
Macina, veniva nbbandonati. La 
sciati in balia del passnto, dimen 
DIcaLi. 


Ai primi del Novecento ed in se 


Euito, assieme alle osterie, piarmse 
alle stalle, alle chiese erano con 
siderati uno ki fuleri della vita 


sociale dell'epoca, attorno al qua 
li ruotavano contadini che finalmen- 
te, dopo lanta povertà, potevano 
trarre dalle terre profitti più si 
curi che garantivano loro una vi 
sione del futuro un po' meno © 
«cura; mugrnai che, grazie alla loro 
QUilVilà, avevano acquistato una 
propria è personalità » che INIO 51 
poteva identifix re nella massa con 
iidtna e fthemmeno nel ceti borghe 
si ed aristocratici; ed altre persa 
me provenienti da liazn lità 
del Friuli, che si incontravano, fra 
l'ingtancabile pirave 
il «fragrante » 
macinata, pet 











diverse 


pale è 

farina 
assieme 
{qui ili he squarcio della lora vita, Frag 
contandosi avvemure, beegende d'al- 
im tempi è storie vissute, scambian 
i usanze, tradizioni ljcec. mante 
ndo così in vita una cultura, cd 


delle 
ione della 


Irascortere 








ui lime È Forse questo era deu 
io al la 
con le sue ingeenose invenzioni (E) 
nm aveva ancora rapito la men 
talità della gente che riusciva an 
cora a coglier nelle cose semplici il 
«cnsp dell'esistere, Tradizioni e cul 
tura cli ag purtroppo, sia 
sp0mMgpirentdo £ mschiano di cadere 
ter sempre nell'oblio. 

Anche il mulino, e tutto quello 
cera legato alla sua esistenza, 
passare degli anni decadde 
ce la sua importanza Io sempre mi 


L 














che 






cum al 





A ” 
Dalla Francia 
di | 
agli Usa 

Il sig, Giovamni Sguerzi, da 
Pinzano al Tagliamento, resi 
dente in Francia ha falio vi: 
sita al nostri udfici e deslidera 
salutare tutti i parenij è gli 
iumipci sparsi nel mondo. Con 
lui c'era il nipote Michele che 
a sua volia desidera salutare 
la sig.ina Marilina, nipote del 
nostro abbonato Lulgi Jean, 
reslibente nello Stato dell'In: 
diana (Usa), con la quale in- 
irattieno un amicale rapporto 
chi corrispondenza, imiriatasi è 
cresciuta attraverso le pagine 
del mensile Frivli nel Mondo. 





Saluti 


ai parenti 


Suor Maria Speranza Ber 


tuzzi, delle suore Domenica 
ne, desidera inviare | suoi sa- 
liti a tuttii | parenil emigrati 
in ianti paesi dell'Europa è 
delle due Americhe, 





Di che l'era del COTISUTMI, 


Tore; numerosi vennero abbando 
nati dagli stessi mugnai che orma 
non riuscivano a trarre alcun pro 
hilto, perché pochissimi erano È 
clienti cd inolire, anche le centra 
Fornire 


lì enne. 


lime elettriche, costruite pe 


al 





emergia ni paesi circostan 
iù, prepoleiicimente scggpriti adil 
muovi sistemi (vd, sfruttar lo pe 
trolilero che lomivano corrente 

lettrica 
«ti più bassi 
clienti ma la lora 
iota alle persone € 
chissa quali vincoli, avevano 
co cli vivere in quei luvelu; ima 
i più subirono una sorte amcora più 
triste; furono privati degli elemen 
ti che per molio tempo avevana lo 
s la «ricchezza e le pale 
smisero di girare, alcune furono tal 
te ed ll povero wecchio mulino tu 
lasciato « naufrapare è nelle acque 






(IST PINI “Dice zioa. ed di © 
altri restarono citi 
unilili cera limi 


legnle al es 











suo 














che un tempo l'avevano reso 50 
wran 

Fer tutti questi motivi, la biblio 
teca « Sandro Fonie» con il patro 
cinio dell'Assessorato alla cultura 


della Frovincia di Udine e del Co- 
mune di Mereto di Tomba, ha dar 
mizzato, im cente 
rio del mulin di « Marchet » {uno 
dei pochi ancora funzionante] una 
serie di manilestazioni culuurali com 
l'intento di proporre e far discu 
Arpomitemto che Viet, pil 
preso poco in considerazio 
aprdia di questi pie 
frammenti di storia Salva: 
wuardia che avere il preciso 
compito da far rinascere, se 

è passibile, questi antichi « mon 
: riproporli, Im mami i Vai 
attuale come 


do da poter co 


iL azione del 








ere un 
ET 





(CORI 








beve 


CHI 





TanattLA 
ida Tecla società 
= esempio di im Imi 
elbere dal sistema di vita d 
Uni fiitogcetro son basi preti 
solide per il nostro futuro, 1] cen 
tenario del mulino di « Marchet » 
quindi, oltre a celebrare la ricor 
renza ha voluta far mascere un di- 
battito il i possibile ampio per 


Una iporesi di Tecifgeero. 


ANTONELLA GIACOMIXNI 





I 





1 di 





SEITE 








Le grotte in Valcellina 





Un panorama della piana su cul sorge li paese di Cia. 


La Valcelli é una delle più #ug- 
vallate friulane, Il torrente 





pestiwe 


Cellina si scava tra le rocce un 
letto dalle pareti precipiti, quasi 
dai risvolit danteschi, Le vette si 





innalzano sopra i duemila metri dal 
Vacallza e dal Turion al Pinzat è 
al Caserine. Diverse forcelle fanno 
comunicare l'asse principale di val- 
lata con i rami secondari: forcella 
delle Pregoriane, Forcella Clautana, 
Cadin, Forcella della Cita, 

La natura prettamente carsica di 
molti tratti della valle ne fanno 
una palesira di ricerca e di alle 
mmiento per gli spelcologi, gli a 
manti di que] mondo misterioso fat- 
lo di antri, di grotte, di sifoni e 


di abissi nel cuore della terra, La 
Unione Spelcologica ha ora avan 
zalo una proposta per la realizza 
rione di un Centro Regionale di Spe 
leologia in Valcellina. Gli Speloo 
logi Pordenonesi sanno che l'asso 
ciazionismo spontaneo, se da un la 
to comduce l'uomo a un contatto 
più semplice con la natura, non as 
sicura la continuità «déll'attività @ 
non lormnisce sempre gli strumenti 
adatti per una preparazione vera: 
mente cthicace al affrontare l'esplo 
razione e le insidie del mondo sot- 
berranso, Pertanto l'Unione Speleo 
logica Pordemonese, cui si allianca: 
no le altre della provincia del Frioli 
lora pro 








Occidentale avanzano il 


ecito specificandone la portata e gli 
strumenti, 

Il Centro deve posssdere una 
struttura, quale punto di riferimen: 
Lo per colbettirità o sincoali legati 
dal Pmruing Interessi € ale ente 
di prambtione è di ricettività. La 
qualific n di Regionale esprime il 
fatto che tale centro non si limita 
la provincia di Pordemnome, ma 
csprime interessi di ricerca e di 
attività molto piu ampi e abbrac- 
cianti l'intero complesso ipogeo del 
Frivili-Vencgia Lema 














La Regione è infatii caratteriz 
zali sia sulle monte del Cellima 
che su quelle del Tagliamento e 
del Torre e nei territori del Carso 
da fenomeni di carsismo e di cari 
tà sotterranee molto sviluppati, En- 
ira in quesia prospelliva l'incontirà 
che si © svolto a Chmt il 24 luglio 
1983, com relazioni di esperti e di 
personalità del mondo politico la- 
interessati al pr» 


cale e regionale 


blema 

ia può convogliare, se 
valorizza 
di traffi- 





Liù «pelcoloe 
rettamente orspanizzala è 
la, correnti di 


tunsmo € 
co werso zone ricche dij bellerze 
naturali, ma ineliate fuot 
dalle lince dei consu nbbarda- 
bili luoghi di villeggiatura. L'anti 
vità speleologica è nello stesso tem- 
po sportiva, culturale & di ricerca 
I giovani vi possono trovare sicura- 
mente un'esaliazione delle loro mi 
gliori qualità di ardimento, di so 
lidarbetà, di iniziativa personale, di 
spirito comunitario, 


&piassa 





a 














A Claut si è parlato di tutto que- 
sto, omna la proposta passa a chi 
di dovere per la sua realizzazione 
e il conseguente potenziamento, 





Agora 1 
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Lodorico Lenarduezi e ln sig.ra Mafalda Tacco nel cinquantesimo di matrine 





i, il 13 maggio scorso. 


Il ceppo dei Lenarduzzi 


dai magredì 


Lixbovico Lenarduezi di Porzo di 
S. Csborgi bella Richinvelda & un 
irtularno, che ha daio buona testi 
ee radici. Ameh'e 
eli la dovuto far le classiche vali- 
narcarsi nel lontano 1926 
rica Latina, poiché il Friu 
vie rivierasclie 
i allriva a un 
giovane capace possibilità di 


ro e d'impi 








nonianza delle 






gie e im 
past An 
Li = pesche 
chel Tagliamento, I 








“Ile eh 





lavo 





EI, 

Il ceppo dei Lenardurzi è assai 
dillusa Ti Friuli e Gra Lin i; pure 
in Argentina, Lodovico, secondo di 
igeli tutti viventi {allora la 
famiglia patriarcale e numerosa Cra 
un aspetto marcato del Friuli) 
piunee Sonia Fé è si mette al la 
voro, E' muratore, ma un mMurnic 
re che si è allenato al mestiere è 
che ha imparato le varie attività 
commesse l'edilizia, Crestosi u- 
provve 
a 193 





undic Ì 








A LETI 
sostentamento, 
de nd accasarsi. Il 18 m 
mella Basilica di Nostra Sig 
Guadalipe, il rewdo Padre Gene 
tig bemesdii a] le were di Lodovico 
sua sposi Mafalda Tacca 

Lenarduzzi raddoppia le 
liventa imprenditore & 
ialirzandosi in campo i 

lognario, Mafalda s#0l 
pri la professione di modisin Cc Mi 
luralmente si dimostra pure un'ot 
tima casalinga. Dal loro matrimo 
hio nascono cpaattrz lieti. LI primo 
scompare ancora giovanetto a qual: 
tordici anni, lasciando un doloroso 
rimpianti. 


na base di 








e «bella 

Lodovico 
EMETTE ic e 
re 
drmalico ca 





dile, 





Il «condo, Nestore, i pri num 
becnico industriale molto stimato, è 
ricopre la 

ì presidenie del Fogolir 
furlan di Sanita Fé La lereogenita, 
Luigia Augusta (il secondo nome È 
quelo della nonna Augusta, madre 
dti Lodovico) è unn valida inzegnan 
unita in matrimonio 
Tarcisig Perini, figlio di 
del Fogolir, 
ll quarto, di 
dedio fi alla sborra © 


sposato con Ig figli, & 


carica dli 





Die, chie ul © 
con l'ing, 
limani e 
è madre di tre figli, 
mom Bene, 





seEneLao 


si 





alla letteratura, è lavireato in lingua 
spagnola e dopo aver inseenalo nel: 
Le università argentine e nelle scuo 
le locali, ha ottenuto una bassa 
di studio all'Università di 
Insegna lingua è 
enole all'Università di Venezia, vi 
cino unu alla terra nativa del 
*uoì genitori e nonni. Come possia 
ife constatare le buone radici fFrin: 

meogj Si «ono 
meriti costitui 


Perugia 


lette buxura spa 





arclinezi 
lora 





lane «dei ll 
«mentite c i 
elio chel 
sentina, 


vanto € MM ch; 
lana i 


# cono Ln 
la comunità Frix 

ll 13 magrio I9R, ormai pensio 
muli, Lodovico è Mafalda hanno 
celebrato il cinquantesimo della lo 
ro unione. Hanno paoriecipato alla 
&. Messa, celebri fratello di 
kei e cognato di lui, mons, Olivo E. 
Tucco, circondati dai figli, nuore € 
penero e mipoti. FP. Tacca lm ri 
wolto loro una qumnelia di circo 
stanza, in cui ha messo in luce î 




















i dal 


in Argenti 

valori della famiglia l'amore de 
dune sposi i le loro viciss lucera da 
mero secolo in derra ATpEcminma e 
l'anore e la stima che si sco Da 
qguistati con La capacità del lavom 
le virtù familiari, civili e rigo 
lovico Lenarduzri la ric 
iflettuoso della com 
E' infatti un So 
Centro Friulane è 
Senta Fe, sup collaboratore è be 
Ttpriore, Il sodalizio lo na Ano 
avualmente mm l'anno in (ICUTRO Mag 
bro del Consiello direttivo, 






Fondatore del 





con il Friuli 
luzzi legami 


I legami 
Lidovico Le L 
Pitalia è nella Comunità italia 
cali è membro del Consiglia è 
reitivo della Mutuwaliti Lbapedale | 
taliana. Il Centri 
fondato da lui non slo moralne 
le, ma con il lavoro del 
propre mani Mella sun lumpa bi 
tività di socio del Foeolàr hap 
tuio condscere friulana cdi 
la venuti in Argentina a trovi 
gli emigranti della loro terra, tra 
quali il mai dimenticato Chino Er 












Friulano i Bis 





anche 





deri 








to 





che ara 
gli alirî bra 


amo aggiungere 
verso Lenarduzzi è 
ligli «del Friuli, sparsi nei cinque 
continenti, la Fiecola Fatria ha ia 
una rete di meravigliosi an 
basciatori che danno lusiro è pr 
stielo al Friuli e all'Italia, Tra ss 
un posio di «Tactta al m 





Sua 


rilievo 





«tro Lodovico Lenarduzri, a è& 
Friuli nel Mondo fà pervenire gli 
auguri più sentiti per nare 
d'uomo 





Lodovico Lenarduzzd, mel 1985, ai pid 
della scala per la costruzione del Ca 
tro Friulano di Sania Fe, 


FRIULI NEL MONDO 


Acosta 1981 








ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 


a cura di RENATO APPI e OTTORINO BURELLI 


Lonlimuano ad arrivare al 
Betii i #i 
fatttuto botograle 


per le 





valenza è rrime, anche se 


nom mancano i dall, slà pur impre 


cisi. È il coso della gra Langa 
Leonanmiuezi che, dall'Australia 
foto di congranti Limulami, 
a) 1937, Non sa identifica 
li, ma facevano parte, con 1 TL 
nio, Sci parsoa mino 
È giù, di un folto gruppo d 
arrivati a Sidnev nel 1907: 
boro impatto 
quesli 


Leonarduazi 








n e di MI "= 


iello scorsa 
friulani 
durisai 
cm ia caltà 

anni, inno 
allerma 
tuitoe nella 
vagabondare 
fino alla so 
dimora 
ilmeno una fa- 


ma; il 
australiana di 
che la 
che «hanno provato di 
ocrca dl lavoro mel 
da un poro all'altro 


fdp.rA 


fuzione accettabile di una 
fissa, per costui 
miglia. Ruggero Leomarduzzi, strom 
dai un male che non perdona 
Dignano il 


(TT 






gra nato a 
tlobre 1902 cd era emigrato in 
Australia con altri friuktani 
* è Di 
Un documento di grandi 
eno ci è arrivato direttamente da 
un friulano, oggi in Friuli per ferie, 
ma emigrato megli Stati Uniti d'A 
merica nel 1937: Giovanni Cartelli, 
residente a Kew York, parlito da 
Tramonti di Sopra Egli ha 54 an 
ni. In America ha lavorato come 
minatore c pol come Lerraseznene mel 
Colorada e a New Tork, Con UTO 
Apiecle di commossa memboria per 
il padre el ha COMecg foi, 
*cattata mel 1922, eli tre fri i 
erati negli USA: li vediamo 
all'usciin dalla miniera di carbone 
kl colorado. Primo, a sinistra nel 
la folta Vincenzo Vallari halo im 
Russia, a Tiflis, ne] 1901, rientrato 
n Friuli nel 197 precisamente 
a Cliewsolis e ripartito ne] 193° per 
l'America: il Sanle Li; 
telli ato n Chiewalis nel 185% (par 
dn Anselmo ché 
lnammcs Fat Ente 
minatore nel Colorado dal 1933 
l'ultimo, Domenico Lai 
telli, ancora di Chiewolia e lai pure 
minatori el Colorado. Tre wvwalti 
| Il'emigra 


Une vile, tre storie di quelle 
psc bo ser 


sagra 

















mM 





Vincenso Vallan, Sante Cartelli e Domenico Cartelli in una foina scattata all'u- secondo è 


scelta di una miniera di carbone nel Colorado (U.S.A tutti provenivano da 
Chkerolis 





sblyaniitmal & all 


do visita al nostro 










n dest di, © 


rione friulana che ha 
in ogni parte di monda. 
LL è @ 

Un'alira immagine, che può «em 
brare estranca al nastro Istituto di 
sioria dell'emierazione, ci mostra 
un gruppo d lavoratori della ter 
conlaedimi, «li povero 
del campi di Toppo di Travesio: 
risale al 1934 e ce la 
sigra lda De Fot 
dente n Padova 


la sierra Ida De 


ra, di mente 





manda la 
Borgaro, mesi 
Lon questa Lola 
Fort vuol ricor 


Satie Martin, un emicranie friu 
Limo, uno dei tanti che nella propria 
potuto Lo 





terra d Sriane nen ha 
lavoro 
particolare ino a qualche lustro la 
i moltissimi sai Contea li Sh 


Ware un come sicpdeva Mm 


I IMI neorgnt pome ali una VIa 


in una lontana città del Brasile, di 
puisi Brazil chi pur tia Uetishoatai 
diogni genere, tra evidenti squilibri 





asciali, cerca una sua strada di 


grancle mizione, adeguata alle 
price amplissime risorsa 
e alla vastità dei suoi territori 

Mia perchi Sante Martin riula 
no di Sedegliano, 
Il ha potuto meritare 
un pubblico ricordo da parte di 
utta una cittadinanza? Se 
mente perché ha 
laboriosa 


LoL olowic hi 


scomparso mel 


UNOTE cli 


nplice 
ii li 
urti 


RITO 
su inmballicente 
prendenza n sollevare le sorti eco 
nomiche del territorio in cui si è 
dare di st la reale è 
immarine di 


imsci lo è i 
preziosi fieroanfha CA 
fuboe e onesta, eranmie per il bene 
non solo proprio ma dell'intera co 
munità, Ern nato i 23 marzo del 
1913, in quella zona del Friuli pres 
so le rive del Tasliamenio nella 
pianura [rbalana poco soilo le pri 
mMiaù colline moreniche del Sandarnie 
e le Prealpi Carniche, Allora 





Iifene, Cieofe è Guerrino Poiana, in una foto scattata n Ziracco nel 1956: poso 
lapo perdevano stiche 1 papi, 
T vini il i ru di siroteco ad pae, MII lese 


Di 
argo Mot 









HITVTIGFTFTPORAE PATATE E ARAFARANAPERE ROC IREPA IT FATITAT?TFPAOPFIRPNE IRA FERRERO 





Lovero della terra a Toppo di 


rivelò, ami 195: la 


lia ci è sdata inviata 


dalla sig.ra Ida Me Fort, residente a Padova 








dure paesani loppa e di Ira 
WESEICR LE RT ticolarme Li la bt TTD 
Maria, le cuvine Olimpia Cate 
rina è | cugino Baomano, Caduto 
nella campagna cdi (Grecia. 


Ancora emigrati friulani in Ausiralia 
nel 1937: la sipra Luigia Leonarduni 
non ci sa imdicaie i i i 





aa ivi, 


Pirripas og U «el campi cra Ancora 


in fase pionieristica e il terreno 
iiatoso nen dava risultati spe- 
ralt, Alla mi agricoltura non 





«i conirapponewa il siusio comple 
tamento di una attività industriale, 


ire la manodopera 





capace di asso 
becedente e bioenosa 

Mel 193%] Sante Martin decidi 
cla andarsene, carico di buone 
lemtà è di iante speranze verso NA: 
merica del Sud. Il Brasile lo alla 
cina è mlli alle possibil ta di lavoro 
e di atlermiazii Sio Bernardo do 
Campo nell'entroterra brasiliano d 
venta li ZLI attività, E 
artiziano lo sup Ascesil 
d pri peli faticosi inizi, 

È riduale E BH comi bWanE 
il lavoro © gli allari com l'interesse 
costante per la comunità. Sal ne 
mei diversi anni il compito di segre 


tario della Società Italiana di Mu 






» LEI 


VIP 








sile della 





muobailbere, è 
coi li II 


SWIITA 





Dio Sbccorsì, denominata be 
ciednde Italo-Brasileira, è pun 5a 
gretario del Club Bc cHInio di San 


Hermardo do Lampo 





I alto fa, pralondanientà neligio 
tra i membri della 
Gonfralernita del Santissimo della 
Chiesa Matrice di Nostra Signora 
del Buon Viaggio, Dal campa s0 

“Ilo religioso n quello del 


SO, Sì ISCriVva 


csnle a que 





Friulani emigrati in Australia nel 1937, 
prsvesienii da «liversì non ci 
suna nali i loro nomi 


pacal: 


Da Sedegliano in Brasile 


lavoro Sa Li Mart m msn Ì sparmmia 
le enerpie, Intanto saputo foi 
marsi una brava | In 
ET la IN glie e | 

cs pirare 
una breve parentesi pel 
dA pente 









sl 
fieli ritot La pui 
l’aria del suo 


ae nel 





Udi fikco £ 
Frialt. È 
LI LETI 
d’industria e insignito di due bene 
merenze civili, Dopo aver svolto un 
apprezzato lavoro nelle industrie di 
mobili Passa e Simzi 
la dei Fratelli Corazza è 
venta 


socio-proprietario 
stria Milton Frigo e Martin, La sua 


chiude il 16 


pensi ya 


ì divenuta Um 





» DAssa 
I 

infine di 
dell'indu- 


esemplare VICETMRIA SI 
otlobre «del 

dare ancora il 
alla socieià e alla patria 


mezzo secolo PH Iia 


SBI, mentre 


suo qsoniributo 
‘he lo ave 
Va accolti 
I) 28 gennaio del 1983 a questio 
emigrante Imulano il conzielip miti 
vcipale di Sao Bemiardo do Campa 
vuole endere AMT FEDE 
ècefibe imnarcteio, | lito Co 
sta stila il decreto avente per ap 
Betta l'intitolazione di uma pubblici 
via della città a Sante Martin. La 
vin nel comlestlo urbano ricorderai 
ni Sambern: *s ela A 
sura di un umile e generoso lelio 
del Friuli e dell'Tialia che la ben 
meritato dalla patria d'origine è 


ora «l'elezvone. 


pretello 











della mà 


Pagina & 
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SAVOGNA 
Una nuova palestra 
per | giovani 


mosic, ha inaugurato la nuova pa 
ira comunale, di Ironte ad um 
migliaio di concittadini che parte 
cipavano, assieme ai giovanissimi del 
comune, alla festa dello sport. Lo 
ALEsSs:: giorno cadeva anche il tren 











taduesimo anniversario della rico 
atruzione del municipio: con questa 
struttura, l'amiminisirazione comu 


nale completa così i suoi servizi 
con l'offerta ni giovani di un nuo 
vo strumento per le loro altività 
di spori, a cli parleciperanno an- 
che altre amministrizioni. L'è sta 
ta poi una simpatica manifestazio 
ne di giochi ginnici e di esibizioni 
corali del comune di Savogna. Il 
sindaco, in questa occasione, ha pre: 
minato con targhe al merito tre om 
cittadini per la loro disponibilità 
in questo s«sitore: Giovanni Peten 
ni. Gianni Maran e Leomardo Ko 
sic hanno ricevuio un dovuto rico 
noscimento per il loro contributo 
sia nel campo parrocchiale dello 
sport sia in quello delle attività 
musicali. A loro, come a tanti altri, 
va dato allo di una presenza disin: 
lercssata per molte iniziative cei 
malto bazone, 


BORDANO 
Il monte del terremoto 
riavrà la sua chiesetta 

Rimane nella memoria della La. 
gica catale del "76 il Monte Son Si 
micorme, come: epicentro di tante 
paure: sulla cima, ferita gravemen 
te, sorge la chiesetta di Sun Si 
mean. antica di oltre seicento an 
ni; costruita sel 1323, per le popo 
lazioni di Bordano, oltre al patri: 
monio storico artistico che può 
vantare, la chiesetta rappresenta Un 
punto di riferimento per la religi 
sità e le tradizioni locali. I) terre 
moli gaNeVA cOMpronmi=sso partico 
larmente la parte absidale dell'edi 
licio, ma nel complesso presentava 
lesioni rimediabili. E" di questi gior. 
ni la natizin che si ima | 
lavori di restauro €& di recupero, 
nonostante le gravi diflicolità chie si 
presentano, soprattutto per la cal 
locazione della chiesetia; si è do 
vuto procedere alla rimozione di 
macerie sulla sira di accesso al 
la chiesetta, per un'agevoligione cel 
lavori sono affidati alla pres 
cupazione del parroco, don Varutti, 
un gruppo di volontari dispo 
nibili a ricevere l'aiuto di imiti 








Si 30 ILE 





sl 
sie 





& 


ENEMONZO 
Il grande incontro dei marinai 


Si Soma Appuntamento da 
tutta la provincia di Udine gli cx 
imaninai per un raduno annuale che 
sia diventando tradizione, E" um 
momento per rivivere ricordi 
rinsaldare vecchie amicizie: nel ver 
de delle colline di Miuaso, Colza, 
Tartinis e Fresis, i vecchi commi 
litoni con le famiglie, i giovani figli 
e le loro mai dimenticate Insegne, 
Tanno Irascorso Ung giornata cdi fra 
termiti che ha trovato il suo mo 


dati 








mento magko nelle ore del convi 
vio, Hanno parlato diversi capignup 
po di sona e il sindaco di Enemon 
#0, Giacconi Ruga, ha loro dato un 
calorosa benvenuto, sottolineando 
il signilbcato di un incontro che 
vuole testimoniare la continuità di 
unu consasetucdine tra sente che ha 
faisallo anni duri di vita comune 
Un particolare che ha toccato Inti 
questi exmarinaj della provincia di 
Udine è stata ln consegna del 
l'onorificenza di cavaliere della rne- 
pubblica al marinabo Corrado Deot: 
Lo, rappresentato cal ha io, Il «ra 
chuno » ha olferio a tutti i parteci 
fanti una targa ricordo della gior: 
nata, Il significato profondo di que 
«lo incontro sta nel saper unire ke 
due generazioni in un abbraccio di 
ideali nobilissimi, che raramente si 
ritrova in alire occasioni, 











CORNINO 
Milioni per opere di bonifica 
Da tempo si attende che l'argi 
ne destro del Tagliamento sià guar 
dato con più attenzione per i più 
blemi che presenta: sono berreni di 
proprietà privata e proprietà demo 
niale, ma senza interventi che ne 
migliorino le condizioni è impos 
sibile qualsiasi tipo di cultura è di 
sfruttamento. In un recente incon 
trà presso il municipio di Forgana 
il problema è stato allroatato da 
responsabili dell'assessorato regio 
male all'agricoltura, sulla traccia 
della legge per la bonifica del ter 
ritori montani, E' decisa la 
concessione di ottocento milioni per 
opere di bonifica che dovrebbero 
utilizzati proprio in questa 
zona, con un progetto che darchbe 
nl te i dli Cornino la possibilità 
di essere coltivati dai proprietari 
dial demanio. 


Giara 


LEO 






CASARSA 
Un concerto con tanta gente 

P successo ha avuto l'esibi 
zione, che pas anche dirai presen 
tazione al pubblico, della Banda cu 
munple: nola com qualche malna: 
cus li scepuicismio Un ann fa, ha 
cià irovato un suo spazio di ade 
entusiaste, dopo appena un 
pi mic coso Ins SON previsti al 
tri due) di preparazione. Presiden 
te del nuovo complesso & il comm. 
COyidio Colussi e la reg 
me alla provincia e al comune, han 
no dato una sicura mano di guar 
ranzia per il domani, 1 giovani al 
lievi hanno avuto È loro strumenti 
musicali © il mplesso, forma/lo 
da «sci ati e bravi ragazzi» si 
è ambientato benlssimo: i trem 
tasel, dai dodici ai diciasselle anni, 
hanno la senerosa collaborazione 
di caperti, come il maestro (Miviero 
Negro, «x direttore della banda del 
la marina militare che si è assunto 
l'onere di preparare la loro forma. 
zione tecnica è organizzativa, E' 
in atto un nuovo reclutamento per 


ATI 


fmi 





be, Assi 














Sano tutti di Rivignano, emigrati in Australia e sì sono incontrati per ricor 
dare il loro paese di origine: | fratelli Bruno, Giuseppe e Armando Casiellano, 
con la sorella Bianca e Luigia (moglie di Bruno) da Sydney; i fraicili Giordano 
è Giuseppe Parnn è i fenielli Luigi e Giacomo Valentinis, da Brunswick Heads; 


Domenico Self e Alfeo Versolato da Prishaneéi 


parenti e amici indti di Rivignano, 


insieme deaslderano salare 


Agosto 











irrobustire Lor 
uanico, lino ad arrivare a cinquan- 
ta membri effettivi. E questa muo- 
va generazione della banda ha il 


pinsciso compila di dar rivivere una 


allievi che 





tradizione lecalmente non dimen 
ficata, 

CORDENONS 

Una generosa olleria 


alla Casa di Riposo 

Nel 1948, un'ottaniina di allevato 
ri cordenonesi dava vili ad una 
cooperativa per la riproduzione ba 
vina che serviva un po' tutto il 
Lerrilutrio circostante, Ma mel 1470, 
dopo un attività intensa e certamasm: 
Le positiva, la dimensione locale del 
la cooperativa fece capire che era 
più opportuno e tutio sommato pi 
utile unirsi ad un ente diverso, ma 
uguale nella finalità, a dimensione 
provinciale, La cooperativa Iu mes 
sh icgolarmente in liquidazione è il 
bilancio segnò in attivo la somma 
di tremilboni e colttocentamila line. 
‘Gli cx ammunistratori furono con 
cori di devalvere tale somma alla 
Casi di Riposo di Cordenons, dan 
done ragione a tutti i soci e invi 
tando gli stessi ad iniziare un rap 
porto di maggior 
con la stessa Casa di Riposa cor 
demonese, (Questa intatti pestisor 
un'azienda agricola e non sarchbe 
male che i coltiwatori unissero la 
loro pressiza € la lara eaperienza 
per un migliore sfruttamento di 
questi terreni. 


col l'al MAX ione 






CLALI 
Una buona iniziativa 
contro l'alcolismo 


Qualcuno dice che va di moda, 
ma forse non si rende conio del 
Lambo che in ogni rle del 
mondo, piecolo è grande, ha l'atto 
e sia Facendo l'alcolismo, Anche a 
Claui se n'é voluto parlare in un 
pubblico dibattito organizzzio dalla 
Pro Loco e dall'ammministrazione co 
munalk:. E° sita una serata a cui 
ha partecipuito, con molto interesse 
iantissima sente, giovani e adulti, 
donne e uomini, Gli espositori « 





n 








gli argomenti hanno parlato con 
estrema lucidità degli «effetti che 


l'alcol ha sulla vita quotidiana, sul: 
la lalsariga di dali accuratamente 
accertati, Danni, quelli provocati 
dall'alcolismo, che oggi hanno tro 
vato una moderna terapia, in gra 
do di rimediare e guarire conse 
guentemente che, lino a ieri, «em 


bravano  irrev uperabili. Mella te 






rapia wiene commvodta la famiglia 
e ì|l contesto sociale che, liberi da 
pregiudizi, devono impegnarsi a 


e un clima adatto a chi & sta 
io comtagiato da questa autentica 
malattia. E andarsi soprattutto 
dall'influenza che hanno i mezzi 
pubblicitari sulle persone più de 
bali e indifese: è questo il primo 
punito da cui partire, 


LI 








SEQUALS 
Cinquant'anni fa 
Primo Carnera era «campione» 


Con una cerimonia riservata & 
per iniziativa di pochi intimi « dei 
familiari © stato commemorato il 
cimuantesimo anniversario della 
comquista del primato mondiale dei 
piesi massimi del grande campione 
Primo Carnera avvenuia esablamere 
te il 29 luglio 1913, a Long Island, 
egli Stati Uniti d'America, Questa 
comquista del Litobo monciale, il 
arimo nella storia del pugilato ta 
liana, aveva. allora suscitato pole 
micle « anche non pochi sospetti, 
| idel tutto chiariti com un'attri» 
buzione di pieno merito al grande 
ssqualscese, Propr io per ricordare la 
figura di vomo pulito e di sportivo 
autentico, di Iniulano sempre rima: 























slo allaccato alla ua Let Sei 1% 
prati verdi per questa pirdsa ima 
estale ‘un inconina di iutti 1 came 





pioni mondiali di pugilato italiani. 
Sarà una felice occaslone per ri 
cordare il grande Carnera, con al: 
tri campioni come Benvenuti, Lo 
popolo, Marzinghi e tanti altri che 
hanno cià dato la loro adesione, 





“«’. Dali nostri paesi 


MONTEREALE VALCELLINA 
Il coro si esibisce in Qlancda 
bia ina 


alla seconda scita al di 






Msorì dei i fini italiani della Co 
rak polifonica di Montereale Val 
cellina: la prima ha avulo come 


il Lussemburgo, 

come vbiettivo 
i partecipazione. all'International 
Koarlcstival dell'Aja, pier il Com 
eresgebouw. Kata uibcialmente 4 
anni fa, diretta dal prof, Italo Pio 
vVicsl ha trovato nella gente una 
entusiastica adesione e una rispo 
sla che in brevissimo tempo l'ha 
portata a risultati «ii prestigho. Im 
questi quattro anni ha realizzato 
manifestazioni diverse in molte ac 
casioni, allermandosi per prepare 
zione, per bravura di esecuzione di 
molti concorsi provinciali, regionali 
e nazionali. All'appuntamento olan 
desè si € conirontata cun al 
siniadue corali, provenienti da ben 
diciannove mazioni, E il risultato 
è sinto più che soddisfacente. DI 
tre che al concorso con i cori stra: 
nieri, la Polifonica di Montercale 
hà tenuto concerti e si è esibita a 
Westeindle, nella chiesa di Samia 
Teresa d'Avila, a presso 
la «Villa ha riservato un 
conteerto per il Fogolir furlan del 
la capitale olandese. 


meta il Belgio e 


cpuesili 





secondi ia 
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Tegeleu, 


Elise» è 


SAN GIORGIO DELLA RICH. 
Una ricerca sull'emigrazione 


Guidati dagli insegnanti Lenar 
duri e Driol, gli studenti della ber 
z1 maodia della scuola locale, hanno 
realizzato una meticolosa, validis 
sima ricerca sull'emigrazione del 
capoluogo e delle [razioni, Raccal: 
ta di documentazione fologratici, 
olire cento interviste ad emigrati 
ed ex-emigrati, interviste al prof, 
Angelo Filipuzzi e a Renato Appi, 
confronti con i testi di storia, ana 
lisi delle cause e delle conseguernr 
re dell'emigrazione, sono stati pine 
si come temi di approfondimento 
e di conclusioni sul fenomenaòa così 
sentito in queste sone. Ne è uscito 
un libro che vale molto di più di 


può apparire dalle sue di 




















CqRaDLTa E 
Mini ni: pioa he volte abbiamo NT 
la, tutto il Friuli 
storico, un così attento impegno per 
un capitolo di sioria che, per il no 
siro popalo, è fondamentale se si 
vuol capire la sun cultura e le sue 
compdizbani di via 









be scuole di 


«gciale. 


MANTAGO 
Il congresso delle bande 


Finalmente la grande manifesta 
zione del convegno delle bande mu 
sicali, dopo sette anni, si & svolta 
il ® e 10 luglio n Maniago, Per due 
giorni c'è stata la presenza di nove 
complessi band atiel del Friuli oc 
clikentale con una somma di cime 
quecento lilarmoniei.  Orgonizenta 
da enti pubblici e dalla collabora 
zione «del Comune di Maniago € 
dalla sua pro loco, è stata realiz 
sata com soli complessi della De 
stra Taeliamento: di Meduno, Va 





ia i AI Phi e 





leriano, Baenarala, Sacile, Prata è 
le majorettes, Vivaro, Fordema 
Tiezzo e Maniago. 
«tate parleciparzioni di 


provenienti da 


Mon ci sa 
comu 
altre province d 
la regione né di rappresentante È 
complessi militari, Il success di 
la manifestazione eri scontalo 


questo mese di Imziala vacanza: dl 
& sempre un'iniziativa valida = 


ché valorizza un patrimonio st 
co e artistico di grande imporia 
zi per ji nostri paesi. Cè da 
rarsi che queste rassegne diventi 
sempre più ricche di partecipa 
mi provenienti da tutto il Friuli a 
rico, senza dimenticare che un m 
tevale apporto lo TS SANTE dare st 
che i complessi milttari, 








DOMANINS 


Lo sport esce e va in Germani 

Fer la prima volta la squadra gd 
calcio del paese è andata a gioni 
all'estero è precisamente a Ubao 
ieuringen, nei dintorni del lago & 
Coxlanra, nella Germania Pederak 
Lassù c'era una squadra di cale 
il cui allenatore è un emigrato d 
Domanins, Renato Fancino. L 
squadra di Domanins ha fatto tu 
to il possibile per dominare il cam 
pa e in cileni il primo tempo nos 
male: ma la fine ddl 
partita ha segnato un buoa sia 
tre per i tedeschi, Ma il risalta 
negativo per Domanins non è se 
lo accolto con tristezza: la partita 
È stata una buona accasione d 
amicizia e di conoscenze Muone si 
per gli ospiti che per i tedeschi 
La squadra di Domanins ha te 
scorso tre giornate indimenticabil 
in cordialissima compagnia cm 
tedeschi promettendo loro alim 
tanta ospitalità per il prossimo a 
mo in Friuli, 


& andato 





CHIONS 


Cinque miliardi 
per opere pubbliche 

Il bilancio del Comune, prim 
cli cssere approvato, lo hanno leti 
a casa lulli i cittadi 
l'aveva inviato per otlenermne se 
erimenti &d osscrvazioni. Non 
no siate date molte risposte c ce 
le spese in uscila sono state distr 
buite nella loro particolarità di & 
atinazionie Nel cnpolu io vengo 
messi a disposizione un miliardo e 
sgicentoventi millioni per la o 
zione del nuovo centro scolastb 
mentre per la manutenzione delle 
dilicio pù siatente vengono és 
n disposizione altri duecento me 
lioni (ne occorra duecento indi 
Ch, Il scatto lotto della Bognabiri 
hi avuto duecento milioni e due 
centonovanta milioni sono destina 
al completamento degli impiat 
sportivi, a cui vanno aggiunti al 
Li idluecentocinquantaquattro Fail 
ni per la sistemazione delle i 
principali del paese, Per l'acquisi 
zione di aree destinate all'edilizia 
popolare sommo stalli messi a despo 
=igione cniosnquanta mM liomi È 
cento per le opere di urbamiziazio 
ne, Settanta mil vengono poi de 
stinati per la bomifica è sisiemazio 
ne del canale di scolo Melon. # 
tratta ora di vedere quali aaranna 
i tempi per l'utilizzo concreto de 
fondi 


il sind 
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Adriano Mattiasi e Bruno Fortumaso, residenti a Svdney in Aetralia, al ter 
miles «il una battuta di caccia: la lodo ci è stala poriato cial papà di Adria 





Mattiussi, Anto 
natale di Trovesto, 


io, in ferie per un periodo con la sig. Ardea, nel boro pese 


Jensbo 1993 
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LIS PREDICJS DAL MUINI 


Pipins e zoncs 


Doman es vot, lajù de PIÉÉ, 
e fe la messe pai fruz ch'a 
fassaran di Comunion, Cassi 
‘e sarà un fregul di funzion do 
pomisdi, tor quatri 

Mi displàs che usgnot, par 
tant ch'o cjali ator, no viòt di- 
bot nissune des maris di chei 
mx E di chéa trutis che do 
nan a' varan la lor fieste: si 
caps ch'a saran indalaradis a 
ach lis ultimis galis sui vistiz 
des lor «nuvizzis». ‘D vares alc, 
uste par lor, su la ponte de 
lenghe. 

La prime Cumunion ‘e vares 
di jessi une cjòsse serie pai cri- 
stians: une fieste dentrivie, tal 
cor e ta l'anime; une zornade 
di lusòr, di chés che si visizi 
di lor par dute la vite e che, 
ricuardanlis, al ven voe di jessi 
sogni. E je deventa- 
de une sagre de braure, une 
scuse par mandi atòor in ma 
scare i fruz è, massime, lis fru- 
tie: une sornade di carneval. 
E dut par colpe di chés stur- 
nelatis di feminis, che no pue- 
din stratignisi di simiotà, une 
volte ogni tant, la stupidéerie 
des ritaz. 

Clalait mo: mè fiozre Lisute 
di Burin — ve' li ch'e je, cui 
dé: su pal nés, discolze, infro- 
sernade, sgjarnade — doman 
'# jessarà di cjase cul vistit 
i scarpins di sede, la 


inverzzi € 


blanc 
blonde lumgie tintremuai dapit 
dai talons, dute indafarade a 
cialà se la cjalin, Ce ueliso ch'e 
scpi, o ch'e pensi, di ce ch'e 
arà a fA in elesie? E chealtre, 
dongie di jéÉ, — no ese tò fie, 
Svualt de Narde? — ché peste 
sidrade li, ch'e à di vé un spirt 
par ogni cumissure, doman la 
viodareis dutaldi infagotade Co 
me um arziprete, a là she ju 
ne vile. dute impicotide, spa 
cani la sò borsute, cu lis sgrifis 
scuindudis tes manezzis blan- 
ci: blancjs fin miesdì, dopo 
sepi Diu ce color ch'a varan. 
E Liliana di Marisa dal FPuint 

dut par talian lh di lor — 
us pararà une baronesse in 
eringule, inflochetade e sparfu- 
made, ch'e larà indenant in 
monte ali pit, come s'e cjami. 
is sui dis: fin cumb denani 
‘e je stade a passon cui ccaz, 
ch'e pareve une zingare. E sò 
cusine Mariute, ch'e je za cus: 
si braurine ancje in disdivore 
e ch'e cjamine sticade ancje 
lant a puartà il lat te latarie, 
— il spieli di sò mari, po"! — 
doman a' ndi varà tante intòr 
di sprezzà di un moment al 
altri, ‘O puedis nome crodi se, 
cussì imbilisiadis, ur vanzarà 
timp, a chestis puaris pipinis, 
di impensisi dal Signòr e di ce 
che ur à spiegàt il predi a du 
trine! Podopo, co a' saran cres- 
sudis, ce maravee che ur co- 
venti un vistit par Fieste, un 
paltonzin» par stagjon e un 
armàr di pastelis, di farinis, di 
aghis di bonodòr par pistru- 


gnéisi il music e taponi la se- 
mule o | rizzii ch'a vara sul 
la farzade! 

E i fru?? Ancje di chei "o 
di viodarin qualchidun vistit 
di camarir di locande, o di ma- 
rinàr d'istàt, o di marionete: 
magari a' saran vistiz faz in 
ciase, cun chel tai pertei, cun 
chel gust sorefin, cun ché pies- 
zamente «i prime qualitàt che 


"I x 


SI pu' spietàsi tun Garpagna 


Puar Signorut, in ce mans... 
Oh, sintit mo: jo ‘o soi pas 
i Cumunion in 


sit di dalminis 





ce cul vistit di tarliz, cjessii in 
case di pRLLbIT im agne Filu- 
Mine, na — orcoboe — Cu l'a 
nime wistude di fieste e eun 
tun grom di robis tal eùr, di 
chés che noalt ria no savin nan- 
cje dilis, ma che a' làssin den- 
tri un savòr di bontàt par lin 
iremal che si & timp a vivi, 
E a chés pimpinelis e a chei 
tinics ali ce uéliso che ur resti 
tal cer de fieste di doman? Un 
più di cinise! 

E cun cheste us doi la bui- 
ne sere, 


Lao famiglia «ii Fausto Bel Fabbro, oriundo di Forni Avoltri, emlgrato da 20 
anni in Sabdl Africa, a Boksburg: mella foto con la mioglie, sig.ra Greseda Greef, 
i figli Egidio di 18 anni e Anilla di lé anni: siudenti alla Bokshurg High School 
cun brace «li sduiilio tra le più presdigiose di quella scuola. Salutano le sorelle 
Novella, Bruna, Carla e Anna e la miadire Tema, nesidenti a Fomil Avaliri 


ona È 

Lisiartis 

su chel muùr 

Lis lisiartis, 

un limp, un mor vieri. 

Diapositivis di memoriis, 

tuartis 

mi tmmais, sepuitivis: 

jentri chei claps 

sul mùr cuet 

te bampe dal soreli 

‘o nasseris, frutis e jo frut. 

Viartis e istiz cun me 

‘o stais, e a raps m'invuluzais. 

E in chel, muje vieli mi sint: 

frut'o soi ch'al cjale lis liziartis, 
AGNUL DI SPERE 


Dongije 
dal armér 


Di plui ogni di m'imparcéf 
che tu sés la mè tiare 
mistereose e fonde, 

e di plui lu sai 

tai momenz che la teme 
dal vivi nus strenz; 

tai tiei braz 'o intivi, 

be cjase par mò stranie 
ma no fo cate, 

il parfum che tes seris 

‘o cjatavin di puems tes jarbis 
dai pràz sede. 

Ta chel vieri parfum, 
sperant, ti strenz 

dongje dal enùf armir. 


AGNUL IN SFERE 





Tresemanis 


A Fulvio tal "22 doi caribi 
nirs plavoe j in dade la multe 
parce che te machine al jere 
"sprovisto de ciaro drio", 

è * tf 

'Sefon al jere te cjase di sò 
agne Catine, plene di béz in 
hancie, muarte vecjone sul mi- 
sdi., Cun lui al jere Bepo Mo 
scie ch'e vevin studiàt in semi. 
mari insieme è, tra un caleneri 
cu la senape e chel altri, e' pas- 
savin la gnot. Al diseve ‘Sefon 
ogni tant: « Utu Bepo cho le 
din disòre a di une part dal 
sani rosari pan” ché sante fe- 
mine? », È Bcpo a Ko utu, Se 
fon alzant i braz al diseve: «Ché 
Bcpo "e je stade une sante fem 
mine! », E cussì tra cafes e ro 
saris e santis feminis ‘© je pas- 
sade la enot. 

Tal doman a buinore, wiart il 
test, tra tane' nevoz, a "Sefon j 
jere tocjade juste une cjche di 
bée E Bcpo Moscje che si pre» 
parave pal funerdl, ti viòt "Se 
fan ch'al leve sù pal rone cul 
falzet su la schene e la còt. E 
j sberle: « Alore 'Sefon, no tu 
veenis al funeràl di to agne? », 
E lui si volte: « Mè agne ché 
là? Ché ‘e jere une vacje ve 


cie! a, Pro 


Co ‘o sunavin te fanfare dal 
mestri Folope, a prowis Min 
Gjove cul gienis al sbaliave sal- 
do il timp; e il mestri al fer- 
mave e nus faseve là dacapo. 
Déàs, tre, quatri, cine voltis. Fin 
che il fantat stufàt parfin lui, 
| domande al mestri: « Ma culi, 
siòr mestri, ce timp isal? », E 
chel altri, muardinsi lis mosche. 
tis: « Timp piardùt, no viodi- 


siul », dal 


Il vecjo Bertos al veve l'a- 
sme e al passave gno malubia- 
dis; e d'istàt cui balcons viare 
sul curtil la int e' sintivin i ru- 
mors. Tant al è wér che Pieri 
Calsel che j steve di Bront, nol 
parleve capa sium, « Qh Dio 
che jo ‘o mùr! Che no rivi a 
doman! ». E ogni sere la stes 
se solfe. E une gnot ch'al sber- 
lawe plui dal solit: « Oh Dio 
ch'o mor, che no rivi a do- 
man! », Pieri j è sberlit de sé 
cjamare: « 'D viodarin Toni se 
tu sés di peraule! », 

Ùù # 

A Catine Muezane i parino' 
de Basse | vevin serit che « l'ul 
limo temporale aveva portato 
via parecchie tegole ». E Je: 
« Tant sibrs ch'e son i valpaz, 
folcheiutrai, si lagnin par qua 
tri ualnis! », 

ù d w 

Toni Manutis e Melanie dal 
Sclàf al jere vine' agns che 
morosavin. Fin che une di, cja- 
pat il coragio a dés mans, Me- 
lanie j i dite al so mords: «To 
ni, no vino di maridisi?». E 
lui come nuje: « Eh, benedete, 
cui diu che nus cjoli nò doi! =. 

w mn 

Mé none Santine, ch'a "n' ve 
ve novante sunir, s'e sintive la 
cjampane, ‘è domandave cui 
ch'al jere muart. Far no im- 
pressionile si diseve di cussi 





ch'e jere muarte une femine 
cula che ‘e veve sessanl'angs. 
Alore jè ‘e diseve: « 'O sfidi jo, 
"e jere vecje! », 

E # r 

Là di "Sefon e usavin barutà 
saldo par robis di nuje. Une di 
il plevan, ch'al veve sintùt fin 
te strade lis peraulatis è lis ble 
slemis, ur veve dite ai ‘Sefons: 
“Ma insome, parce barutàiso in 
famee! E po, ise maniere di 
sberli ché! +. E lòr duc’ d'acor 
do: «Se no si sberle par che 
la int e sinti, siòr plevan, ce 
barufe ise! è. 

# # * 

Cec Pitor al jere làt dal mic- 
di, che nol steve ben. Il miedi 
lu ciale in muse © j dis a colp: 
« Vò "o bevés vulintîr, nomao? » 
E Cer: « Oh, dotor, che nol sti 
a disturb&si! », 

dn da # 

Baldo cjoc in bale, si tignive 
dùr "tbr di une vit € i tavelave 
tra lia fucia come tes orelis in 
cunfidenze: « Disi a to fl che 
mi lassi li a cjase 

© 7 

In chi timpa il Gris di He- 
decje al robave bicicletis è lis 
puartave a un til che lis la- 
vorave par vendi, Une dì al ri 
ve burìt cun tune bici ch'e ve 
ve une siabule picjade denant il 
manubri. «E chè ca?» j dis 
chel til «ce ul di? », « E devi 
séi », dissal il Gris, « dal ma- 
ressial dai carabinirs ». 

*  # 

A sione Talie Silete j plaseve 
la sgnape. L'ustir j tignive il 
bùssul pitost sejarsut. Fin ch'e 
à protestit. Alore l'ustir j veve 
dite che j al tignive scjars pal 
rispiet ch'al veve par jè. « No 
no» disse, « ch'al ciri di rispic- 
tim in altri mit! &. 

= = # 

A Bcpo Fiu j plaseve di bevi 
la birc. AI leve li dal Uan che j 
preparave sul banc une biele 
lazze plene di sbrume, Bepo ] 
veve domandit: « Trope bire 
spazzistu tune di? », E chel al- 
tri j veve dite un caratel. « Jo a 
diszal Fiu « t'insegni il mt di 
vendi il dopli =. « E cemùt a0 
di fa? «= j veve domandat il Uan. 
« Fazzil» dissal Fiu, « Baste 
jempli lis thzzis! », 

ù  è& 

Lu clamavin Vigj Puinte par. 
vie che j plaseve di bevi. Al ve- 
ve la muse cu lis crostis rua- 
nis parsòre, Il predi ogni colp 
che lu cjatave al veve saldo di 
dij di mendàsi, di fà judizi. Fin 
che Vigj Puinte j A dite: « Ma 
se lu predicje lui in glesie, siòr 
plevan, prime la muart e dopo 
il judizi! ». 

è & d 

Chéi di Sedam, omp e femine, 
e' jerin liz in Franze a wòre, E 
dopo la prime setemane passa 
de te lusine, la sabide di sere 
e jerin jessùz par làù in qual. 
chi cafesantàn. Jentriz là dren: 
ti, il camarir ur dis: « Bonsuar, 
messitdam ». Alore lui seranant 
i véi j dis ‘è lemine: a Urpo di 
bio, parone, nus cognossin par- 
fin ca ch'o sin chéi di Sedaml!a. 

ALAN BRUSINI 
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Si lave sù a Sante Marie Ma: 
dalene, di Biliris dulà che si 
slave, le ultime domenie d'a- 
vast, ch'e jere la sagre. 

Sante Marie Madalene "e je 
re, e ‘e je ore presint, sot dal 
Quarnan a misdi e dal Cjam- 
peon a soreli jevàt, sun tune 
cueste che si insede sot vie dal 
Quarnan e che po' 'e va jù 
ciavalant de bande di Stele © 
Zameais, 

Jo no soi in gràt di di quant 
che i bilirox e' an tacht a li 
ocgn'an a Sante Marie Mada- 
lene le ultime domenie d'avost 
e ni par ce cont; "o sai nome 
che a Sante Marie Madalene 
2° lavin més agnis, la Dosché, 
la Nene, la Catine de Lile, dalr 
di ce ch'a disevin ch'a vwevin 
lat prin di lor i lors viéi. 

Bir ch'a lassin i omps, La 
sagre e jJere pes maris © pai 
lòr lrutaz, mase|os e Miasc])s, 
fin sui sedia discaiet Agi, che 
chéi ch'a 'ndi vevin di plui a' 
jerin pal mont. 

A" lavin chese' frutaz, 
compagna: di qualchi femine 
asperte e autoritàrie. {(«Mame, 
puedijo li a Sante Marie Ma. 
dalene?s, «Cun cui?» «Cun 
Zenco, cun Gjone, cun Nejo, 
cun Fisto,..«. aNòs, «Ma nus 
compagne la Costantine,.,,w, 
«Cussì tu pus las). 


sil, 


Nus lassavin là a durmi la 
sabide di sere sui itoblàz (di 
Gjn, dal Ucel...}, duc’ insieme 
par pronz ‘tor la une di 
gnot a parti, che s'o vessin dur- 
mit ognun te = cjase “© "Vie 
ressin secjàt lis mirindiz ai vidi 
tal jevi. Lis frutis a' lavin tal 
tinel de Costantine o de Cati- 
ne de Lile. 

'O scomenzavin a parcejà i 
mangjàs un més prime, gratant 
des cantinis e dai camarina ut 
un toe e doman un altri toc 
di formadi o di salamp o di 
ardiel, e a pracuràsi qualchi 
scjatolete di cjir o di ton dv 
di saradelis tal ueli..., e un més 
prime ‘0 scomenzavin a dà don- 
gje lis torcjs cun stope, musceli 
secjàt, cere e pis, di impialis 
par no periculà o piardisi sul 
Ciampeon sot vie di chéi cja- 
stenàrs di mil agn ch'a fasevin 
une ombrene che mai, di no 
viodi, se no vessin vudis lis tor 
cis, naneje a tre braz. 

I trois par li sù di Biliris, 
sei pùr pòc segniaz, a' jerin doi: 
un al lave pal Cjampeon de ban: 
de di Cragnolin ch'al jere l'ul- 
tin bore di Biliris a tre quarz 
de montagne, chel altri al lave 
si pe Blanciade de bande di 
Samardencie, e chest al lassa- 
ve fùr la piche de mont. I doi 
trois si davin dongje in tun 
sil di la de piche de mont, e, 
di lì, une cjaradbrie fate dai 
militàrs denant de prime uere 
mondiale lave a fini su la stra» 
de che di Montenàrs è Plazzà- 
riis ‘© menave a Sante Marie 
Madalene, dute a mivel ma mil 
tignude, traficade jusie di qual- 
chi mul ogni tant, strete e cun 
corantemil volz. 


sil 


Lis torcjs si impiàvilis mo 
me co si lave pai doi trois ch'o 
ai dite dal Champeon, Oris di 
talpinà, di insopedàsi tes lidris 
dai cjiastenara ch'a inderedavin 
i trois, che lis torcjs a' jerin 
chés pocjs, aduli che nò ‘o je- 
rin in tanc', E biel lant, la Co- 
stantine ‘e cjantave, e nò dai 
ri]: 


Il Strolic furlan 


Santa Maria Madalesa 
cossa gavè mangjà, 
cossa gavé hewu... 

Lant sù di daàvisi di vos: 
a«Dulà sésos, «Caji», «Ce paja 
ressiso a sti cassi?a, 

Si rivave di la dal Cjampeon 
ch'al jevave il soreli daùr de 
Bernidie, si spietàvisi su la mu 
latiere de prime vere mondiàl 
e vie in prucission, ciantant, 
par là a pàs: 
lì capitano della marina 
l'è ammalato l'è per morir 
le manda a dire gi suoi saldati 
che lo rivengano 
f FIIFOVari. 

Dopo chés tre quatr'oris di 
rimpinàsi ‘e vignive fan, ma 
no si podeve mangià: che a 
Sante Marie Madalene tocjave 
li a fà la cumunion, e in ché 
volte, par podé fà la cumunion, 
tocjave « essere digiuni della 
mezanote», par dile come che 
la diseve la Costantine. 


Po' si rivave, Si lave n Mes 


Nissune sodislazion no je 
plui erande di ché di fini une 
vore dopo di une grande la 
vorace. 

Vico di Cee — ch'al sarta 
pe ufizialitàt Lodovico Zanini 

- tal so libri «Friuli migeran- 
te» al conte dai Furlans in glo- 
rie par vè finit une galarie de 
ferade tant timp prime di une 
date previodude, al pont che 
il guviaàr di Viene al à scugnùti 
fà une lex sperial par rivà È 
pajà a l'imprese il premi sta: 
bilîit par cogni zornade denant 
di ch& date, 

Duce" sa che inchevolte si la: 
vorave sedis oris in di par man- 


se, che Messis a' "n' Fasevin une 
dadr l'altre. Si comunicavisi. 
Podopo, finalmentri, si scomen- 
zave a cruena, sentàz sui praz 
‘torator de plesie. 


Quant do mangjàt, jo, cun 
plui gust di chés voltiz? Slocjs 
di formadi par ca!, saradelis 
tal ueli, pevarons sot asét, ar- 
diel verselit... E pan. Une vol. 
te ‘o soi rivàt a mangjài trente- 
doi paenuz tal cors de sorna» 
de, che la Gjieme, a Biliris, m'al 
ricuarde ogni volle ch'o la viot: 
che in chéi trentedoi a'nd' ere 
ancje une mierze dozene di siti. 
Tal prin qualchidun al lave an- 
cie sul t6r dal pais, alt plui 
che no chel di Mortean, a scam 
panotà, ma dopo che Toni Ucel 
un an al jere colàt jù di den- 
tri dal tor riuinansi par sim- 
pri une spale e salvansi par me- 
ràcul, nissun lave plui. 

Si crugnave, dunceje. Cui ch'al 
veve chéi carantans ju spazza. 
ve dai colazzàrs par vuts e cla- 


Il lavor 


già pic e vivi in miserie, an- 
cie cjapant premis. Cun dut 
achel, i furlans a' gjoldevin di 
lavor, e sul lavor si impegna- 
vin plui che no cu lis feminis 
e cul vin. 

è # 


Alore al è biel 


lavoradòors, 


jéssi granc' 


No masse. 

Parceche i furlans aneje tal 
Forest no lavin daùr di Sinda- 
caz, lasint dam a chelaltris: ma 
ancje parceche, come ch'a la- 
voravin saldo sot paron, cussì 
co à jerin parons lr a' Fasevin 
lavoronà piés dal nemii chei 


puz, par pevarins e par èssis; 
podopo si partive, fur che i 
fruz e lis intimpadis, pal Quar- 
nan che si presentave dut slis 
lì devant. 

"E jere lungie e fadibse la 
cjaminade par là in Quarnan 
e pericùlose chel ale, e stufa. 
dizze ancje, tal prin. Si sco- 
menzave a gjoldi quanti che si 
rivave sul Cjalis, ch'e jere la 
prime piche, che si viodeve a- 
bàs vie Monteniars, Biliria, 
Trep, Bujc... Ma la gjonde ta- 
tàl si la veve quant che Final. 
mentri si rivave insomp, li 
ch'e jere la capele dal Reden- 
tor, un prin e un dopo a sée- 
conde dai sphires è dal Hit di 
ognidun. 

Di lassù si viodeve dut il 
Friùl, Fin al mar. Si viodeve 
il stradon di Tresésin a Udin 
dut dret, il cjscjel di Udin, e 
mil paîs: Tresésin, Reanc, Felet, 
Palme, Pasian... lis cuelinis di 
Buri e di Manzan, E il Podgo- 
ra si lu viodeve («Ma ce Pod- 


ch'a wevin sot. 

Simpri Vico di Cec al con 
te di ziart Fieri dal Asét ch'al 
faseve lavorà la sò int unevore 
prime da l'ore juste e co chei 
a' protestàrin al cjalà l'orloi 
e al disè che sì, a' vevin reson, 
ma ch'al jere un tal lusbr di 
lune ch'al veve crodiùt ch'a fos 
ca di, e alore, co a' jerin za 
dismoz, al jere biel là a vore 
caurman. 

tf  @ 
ti sa, illa 18 hiel, 
ma chest ‘|! è il pont: 
savino il pro par cui, 
e par ce cont? 
LELO CIANTON 


Sul Boletin parochiàl di Bi- 
liris dal més di luj dal '82 nus 
i plasit di lei une riflession di 
no si sa cui intitulade «Quando 
gs invecchia», scritte par talian 
Nus à plasùt in forme ch'o win 
pensàt di ripuartàle culi voltade 
in furlan, cu la speranze ch'e 
plasi ancje ad altris, 

ùÙ è è 


Quant che si devente vidi, il 


Cui che si met su l'autostra- 
de di Milan a Gjenue, lassansi 
dale i eristai di «Milanofioris 
e saliani fùr subite a gjestre 
tra cand], clamps di ris, ranis 
e muscjns grues come dindis, 
al rive, cun qualchi dificoltàt, a 
Domenepasco, E li al ciate, tun 
clasàl un poe for, ‘ne tratorie 
che si clame «La Madonnina». 


mont si presente plui pizzul 
parceche no si cjamine plui 
come prime. Lis gno a' de 
véntin plui lungjs parceche si 
duar mincul, Lis stradis no fi 
nissin pui parvie che si si stra: 
che subite, La bielezze si volte 
che si à dentri. 
Quant che la piel si ingrispe, 
quant che i cjavéi ‘a deventin 
gris, quant che la schene si 
piùe, in ché volte a' madressin 


viars «li ce 


Une di ‘o soi rivit ll aneje jo 
e, di gjestòrs, ‘o di cjatàz tre 
turlans: di Latisane, di Pesa 
riis e di Prài di Cjargne, 

L'ambient, cun vins che Di" 
vuardi ce cun senapis di chés, 
‘oil scuviari ch'al è fat, in sa 
stanzie, par ripeti, se no lis ca- 
renziis, almancul i pròs da l'e 
migrazion. Lis feminis a cjase, 


e sì muodin lis dotis dal cùr. 
La bhielerse brile 
viars il difiùr. In tun ciart sens 
si pò di che un omp vieli al & 
plui biel che no un zbvin. 


interior “e 


In primevere il pomar al pò 
mostrà cun braure la bielezze 
des rosis ch'al à, ma di Siara- 
de, quant che lis siés pomis a' 
spiin dai ramaz, al sarà inmò 
plui cjalat e presedt. 


a Milan, a qualchi chilometro 
di distànzie, e i omps tune o- 
starie dulà che, cun compagna: 
ment di piano e chitare, si fà- 
sin variazione «su temi classi: 
cio: «In chel di da lis més pnog- 
riz..», «€ mé mari plarino,..». 
Matrimoni  eminentementri 
morgamitic, sì capis, par su 

vrans in esili, 
PAOLO ZANUSSI 


gora!», al diseve Pisto. «Sì, 
Podgora!», al diseve Nejo: «Up 
che io no cognossi il Fado 
che gno pari al à fate la we 
re!?»), Insumis un furmiàr è 
pais; e il mar là dapit, ja 
un fil ch'al lusive, d'arint 

Si mangiave ce che mus jin 
vanzit e po' ator su la mai 
fin a rivà a viodi il Tilimes 
a jessi fur di sot vie dal Bn 
col e a là jù par Osòf, pr 
Pinzan... E a cljapà sù stelk 
alpinis, che la lez in ché voi 
"e lnssave, 

‘O tornavin abàs pal Cjalis 
E chi, un an, mus è suzzodi 
un fat. 

‘O jerin jo, Enio, Pisto, Nej 
Zurche, Tinae, Bepo de Stra 
sigjare, Bruno Clargnel, Fin 
de Nene e altris; e Zenco, È 
di frutis, a' jerin, la Dele, ki 
Gjiovanine, la Redente, la G 
gje, la Rite... e un'altre che il 
so non no lu pant. 

Il Cjalis nol veve trois. Mi 
veve ni sterps © ni arbui. Ripi 
che mai, e fodrit di jarbe re 
site, fine, basse e slichiote, pu 
chéi di nò che no vevin «x 
pons inferàz in tai più, m 
sindui o scarpez, al jere w 
afàr a stà impins. Il cùl al È 
re saldo partiare. Si sbrissam 
e, cùl partiare, si inviaàvisi 
chè rossite che nancje suh 
glazze, e nome a fuarse di sm 
si rivave a fermaisi chel ak 
braz a larc. Ma si jevave in 
pins, e un pàs dopo si sglizi 
ve di gnùf. 

Pai frutaz ch'a vevin bragoes 
di tele di tendis di militàre 
di tele di monture di fadie È 
soldit, il fat di vieni ju ild 
partiare pe cleve nol crem 
problemas: i bragonur si lin 
vin, e scjao! Ma lis fiutis ch 
no vevin bragons (che in di 
volte lis Leminis, cuni!) è che 
sot de lòr cotulute a' wevin ché 
mudlandutis n cipis... che v 
eni ju, cli pa: tiare, dal Cjalis 

Fisto, Nejo e Tinae si vi& 
rin a un pont che ché im 
che il so non no lu pant, Ik 
mudandutis color di rose chi 
veve mo j vevin tipmut. Rag 
E due' cori abas vie di ché fry 
te (ch'e vienive jù, cil partis 
rel, par cjialà in su! 

La Dele, la Giovanine, la Gi 
gie si visin di ce ch'a sta su 
sedint e a' clamin Enio, il pla 
grani, par ch'al justi lis robis 
E Enio lis juste: al fas fermi 
duc', al fàs jevà impins la fr, 
tate, «Alta, al dis, «ca d'a 
ventin un pàr di mudandis, Un 
di vualtris», al dis, «ch'al gjari 
lis siés mudaneis par che li 
meti che li che lis ss li 
lassadis pa strade». 

Ma Enio nol cjate nissun w 
lontori, cun dut ch'al insiti 
E alone al ponte il dét vian 
di Zenco e j dis a Zenco: «Gj 
vilis ti lis mudandiss, 

«Ce? jo», al rispuini Zeno 

«Si, tu». 

«Parc jb». 

«Parceche di sis. 

«hkla jo, quant do vudis me 
dandisfa. 

Infati, Zenco nol veve in chi 
di, ni nol veve mai vudis my 
dandis, Lis à vudiîs fe prime 
volte aen dopo, quant ch'al è 
stit Fat artilir di montagne i 
Conean. E ancie in ché wlk 
j'es vevin dadis tam Erand: 
che al rivave a imbotondlis 
boton dal golet... 

MENI UCE 


Agus bo RIHI 
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GIOVANI "ARTISTI,, DAL MONDO DELL'EMIGRAZIONE 


Un'esperienza veramente unbcas: 
così si È cspiresso uno dei parteci 
ponti al corso di specializzazione 
arlisisorartigianale avviato a Col 
lato, nel laboratorio dello sctulto 
re Luciano Ceschia, per i figli di 
lavoratori friulani residenti all'este 
mi nell'ambito dei programmi finan 
sati con il Fondo regionale dell'e 
migragsomne. 

A porlare è stato um architetto 
‘slo a Rio de Janeiro: « E" 
intiva che ci la entrare nel 
ia culturale del Friuli, che 

iula anche a orientarti sui me 
vimnenti e sulle tecniche artistiche 
contemporantà =, 



















Il corso, aperto il 4 luglio {prose 


sulrà fino al 2 agosto), è frequen» 





tato da nove giovani, Oltre all'ar 
chitetto di Rio ci sono tre studenti 
di facoltà artistiche provenienti dal 





studiano alla incolti di architettura 
di Venezia, 

E una dimensione nuova per 
mi quella che ci *iene proposta 
1 Collalto » ha osservato uno 
siovani [riulieargentini. Due le 
parti in cui i] corso sì articola: la 
nrima, nella mattinata, consiste im 














èzinni hour tenute dall'archilet- 
io Maria PFrando, Fra i temi traî- 
mi i menti storici € idéalo 


della rappresentazione pittori: 
ca, lo sluéhio prospettico, il signifi- 
co è Il metodo di lavorazione dei 
iali plastici, 1 muovi in- 
dlirizzi della scultura. contempora: 
xa, elementi di sociologia dell'ar- 
É e cultura friulana. 











Tali lasioni cuatituiscono la base 
per li seconda parte del corso, quis 
la pratica, curata nel pomerig 
da Luciano Ceschia. Nelle sei set 
immane di durnta del seminario le 
Î pratiche soranno 
alterate da visite culturali & in 
formative nelle località più signi 
i ve per la conoscenza dell'arte 
lana, nonché da conferenze è da 
comunicazioni tenute da studiosi © 
snecialisti di materie, Ma, al 
ii la dei programmi, l'iniziativa è 
importante perché avvia una prodi 
ua possibilità di cialogo ira glo 
vani provenienti da luoghi diversi, 
e questo dialogo ha come elemento 
di unificazione un rapporto di tipo 
mano, oltre che culturale, con la 
d'origine comune, il Friuli. 





bezioni teuriche è 











VETE 











ila camizzarzione del corso colla 
borano la Comunità monmana delle 
Valli &l Torre, che offre ai giovani 
il vitto e mette a disposizione i ser 
rizi logistici, il Comune di Tarcen: 
to, che ha assicurato gli alloggi €, 








per l'assistenza tecnica, l'Esa. Il la 
boritorio è sialo visliato dall'asses 
sore nesionale al lavoro e all'emi 
erazione, Renmulli, <he è stato com 
vinto sostetmilone dell'imiziativa. Era 
presembe anche il presidente della 
Comunità moniana, Sinicco, 
Rennulli ha assistito a una delle 
lezioni dell'architetto Prando cd è 
stato informato da Luciano Ceschia 
sull'andamento è sull'organizzazio 
ne penerale del corso, Si è poi im 
temuto a colloquio con i giovani: 


Bisogna tener conto del fatto 
-— ha detto — che oggi l'emigrazio- 
né friulana è cambiata o, meglio, 
sta cambiamilo. Si alfacciano nuo 
ve sencrazioni, composte da figli © 
da nipoti di emigrati, nati all'este 
ro, che esigono un rapporto più 
vers con i loro luoghi d'origine =. 





Una dei temi sui quali si eser- 
citano questi muo#i interessi — ha 
proseguito Renzulli — è la cultura: 
valantà di produrre autonomamen- 
te in singolare sintesi fra gli dle 
menti del ricordo, malte valle fil- 
texto, e | muori modelli di cono 
scena che la modernità propone. 
E' la ricerca di uma via del tutto 


originale che apre nuove possibilità 
di sperimentazione, Ma il Frioli non 
é da meno e collre alle comunità 
all'estero espressioni artistiche è 
culturali cdi assoluto rilieva, non 
accademiche o codificate da una 
classicità che ormai è sconfinata nel 
classbelamo, Sono opere che san- 
mo, veramente, di storina, 

« Il sorso, percib — ha concluso 
Remeulli > costituisce on utile stro» 
mento di confronto tra le esperlen- 
ae di giovani formatisi in ambienti 
diversissimi tra loro e il patrimo 





nio culturale del Friuli contempo 
rAnsO », 

Da parte sua, il presbidente della 
Comunità montana, Sinicco, ha sot- 
tolinzato la validità dell'iniziativa, 
che offre, tra l'atro, la possibilità 
di formare muove leve qualificate 
di artistbartigiami, Per questio — 
ha aggiunto — sarebbe auspicabile 
che i corsi, ora in fase di prima 
sperimentazione (sono unici nel lo- 
ro genere in Europa) si aprissero 
in un prossimo futuro anche al gio 
vani residenti in Friuli, 





Gli italiani di Arbon 


Nel laboratorio di Luciano Ceschia elle valli del Natisone 


Costituitasi col nome di Gruppi 
Ricrealivo Sportivo nel 1563 e rego 
larmente iscritta allo Federazione 
Calcio Svizzera, li squadra di calcio 
della Comunità italiana dj Arbon È 
sinto un po' ln bandiera degli emi- 
granti italiani, Con il tempo si È 
sentito però il bisogno di allavpare 
pela interessi oltre la sfera purra= 
mente calcistica è sportiva e dij ab 
bracciare delle attività culturali « 
antistiche, L'associazione «Amon his 
© divenuta in tal micalo associielone 
sportivaculturale e «i sono organi 
mate diverse gite, che hanno por 


Dagli Stati Uniti in Friuli 





I ricevimento-Inconire del giovani friulani provententi dagli VSAL. nella sede di Friuli nel Mondo: al centro, nella foto, 
il presidente si. Mario Torus, l'assessore regionale all'emigrazione, dot. Aldo GG, Renpulli è, a destra, la peof, Lucia 


Petracco Soamam. 


Sono arrivati dagli Siati Uni- 
ti d'America i giovani fheli di 
emigrati friulani per il soggionr 
no culturale è pani zrato da 
Friuli nel Mondo e sostenuto 
dall'Assessorato regionale all'' E 
migrazione, Menire questo nu- 
mero del nostro mensile va in 
misschina i giovani slanmio Com 


pietamdo be loro piormate, ospiti 
del collegio Bertoni di Udine, «hi 
sludio e di ricerche sul territo- 
rio per visite puidate alle prin- 
cipali località del Friuli storico, 

Accompagnati dalla doit, prof. 
Lucia Petracco Sovran, i giovani 
stanno scoprendo, mediante lezio 
niconverszioni hoalizzale a un 


{Foto Pavonello) 


preciso programma di « gite, cul 
cimche e 
riche delle loro famiglie e le mo 
tivazioni di un'emigrazione da 
uma terra che va difesa e valori? 
sala nella sua civiltà millenaria. 

Nel prossimo numero darema 
un ampio e dellagliato respsoonto 
dell'intero 


burali », le radici &Lor 


LLESAI, 


DallArgentina con gli anziani 


Settenia emigrati anziani residen 
ti in Argentina visiteranno, all'ini- 
zio dell'autunno, il Friuli; questa 
possibilità è stata ollerta dalla Re 
gione, attraverso il Fondo apociale 
per l'emigrazione, Proprio nei gior 
ni scorsi la giunia regionale, su 
proposta dell'assessore Gabriele 
Renzulli, ha deliberato l'assegnazio 
ne eli un importo complessivo di 
165 milioni di lire all'Enie Friuli 
nel Mondo, cui é stato demandato 
l'incarico, su delega anche delle al 

e assscinazioni degli emigrati, di 
mirare il stggiorno. 





fatto 
due 


L'iniziativa — ha notare 
Renzulli — si propone obiet: 
tivi di fondo: anzitutto dare la pos 
sibilità n quel lavoratori che da ak 
meno 35 anni vivono in Argentina 
e che non hanno potuto, per ragio 
ni economiche, rivedere | luoghi d'a 
rieine, di ritornare nella boro terra 
e di ristabilire legami di affetti © 
di amicizia: di respirare, insomma, 
il clima nativo. Diversi mostri com 


terranei oggi residenti in Argenilna 
ion hanno potuto, infatti, soddisfa 
Tè quel sentimento di nostalgia che 
provano per il paese lontano, a cau- 
sa ili condizioni di dillicoltà e di 
bisogno, E' imporiante che perso 
ne costrette ad abbandonare la loro 
casa lanlo lempo addietro possano 
cmoscere il Friuli com'è adesso, 


« Im secondo luogo — ha rilevato 
ancora Renzulli — ci sembra signi. 
ficotivo che chi, dopo aver tanto la 
voruto, è coalretto a vivere ln una 
renlià oggi politicamente ditficile, 
prenda consapevolezza del calore all 
una società, come quella italiana, 
fondata su principi di libertà e di 
dembcîrazio ». 

Î settanta anziani, il cui limite 
minimo d'età è stato fissato in 6 
anni & chie devono essere autosuifi= 
clenti, saranno ospitati durante il 
soggiorno da parenti e clò per con- 
sentire la maggiore integrazione 
con l'ambiente friulano e il raffor- 


amento di antichi legami familiari, 
Sempre in tale prospettiva gli cspi 
ti vixiteranno be case di riposo di 
Moggio e di Villa Santina e si in 
cmireranno con amminisiratori deb 
la Comunità montana della Carnia, 
allo scopo di conoscere le condizio 
mi di vita degli anziani del Friuli 
Venezia Giulia e di apprendere iui 
to sulle provvidenze regionali rela 
tive all'assistenza, Inoltre, in colla 
borazione con la casa di riposo di 
Sin Pietro al Matisone, saranno 
«volle attività ricreative e culturali, 
Sebikb pure previste visite a Località 
storiche & turistiche. 











Il finanziamento regionale coprirà 
il viaggio di andata è ritoma, dal 
l'Arpenitna all'Italia e viceversa, i 
trasporti begli amziani dalle locali 
tà di residenza a Esciza, l'aeropor 
to di Buenos Ales dove il radunò 
dei partecipanti al viaggio è Îlssato 
per mercoledì 14 settembre, nonché 
le visite ai vari centri del Friuli- 
Venezia Giulia. 





tato gli italiani di Arbom in varie 
regioni italiane a visilare città, mu- 
&èi, opere d'arte, paesaggi. L'ospita- 
lità per il Gruppo Ricreativo Spor 
tivo lialiano di Arbon è sempre 
“lata cormtale e premurosa. 

Quest'anno wlj italiani di Arbon, 
tra | quali numerosi sono j Friulani, 
hai scelto come meta della sua e- 
Friuli e precisamente 
quella parte del Friuli, che com 
prende le Valli del Natisone, Lia 
gita con il breve soggiorna è stata 
effettuata nei giorni 13, 14, 15 mag- 
gio, anche perch il mese di maggio 
si rivela particolarmente adatto per 
il suo «clima alle gite del genere 
Arbon è wicina al Le di Costanza, 
il lato su cui si allacciano ben ine 
Siatl ed © stato facile noleggiare un 
pullman austriaco e lanciarsi attra: 
verso l'Austria e varcare il Passo 
del Brennero, Raggiunta Brunico e 
passati per Cortina d'Amperso i 
tiowani calciatori si sono allacciali 
a Vittorio Veneto sulla piognira pra- 
dana e Sacile è stato il primo cen- 
Lio della Resione a lora il 
«saluto, 

A Porcia dj Pordenone isceo Voc 
caslone per alcuni di riabbracelare 
i parenti tra una indicibile commi 
zione. Le scelte dij incontro si ve 
rific lgrannai im altri paesi friulani 
che verranno attraversati, Ma ormai 
siamo nelle Valli del Natisone, a 
San Quirino, dove si lasciano i ba 
gagli in pensione, e sj va a Cividale 


scursiome il 





dame 











per l'appuntamento uffietale. VU 
Grupyz: E ospite dell'Assesso ni 
Provinciale della Cultura Turismo 






‘omunità Mon 
isone e del- 
del Mat 


Sport di Uk 
tana delle Wi; 
VA.S.T 
sone, 

Suo presenti all'incontro l'Assces- 
sure Rerionale ai Laworj Pubblici è 
consigliere dell'Ente Friuli ne] Mon 
Romano Specogna: Va 
provinciale al turismo, Giovanni 
lieto; il Presidente della Comunità 
Montana delle Valli del Natisone, 
Giuseppi Chiui hi; il [nes dente ce 
l'Azienda di Si arno di Cividale 
e Valli, Giuseppe Paussa: il presiden. 
ne deila Li + Cabo i L nl io Dik-ttanti 
del Frivli-Veneria Giulia, Dieca Me 
ro: il preskdeme dell'Ass. Calcio 
a Cividalese a, Gianni Rossi. Il sig. 
Iuigi Rosie illustra la vita e la she 
ria del gruppo arbonese. Avwiene 
uni scambio sienificativa di doni, 
fiproducenti la realtà dij Arbon, di 
Cividale e del Friuli, Il pi csidente 
dell'associazione italiana 
Claudio Montanari, pronuncia um 
discorza di ritongecenza È colla 
razione. Semuono eli interventi cel 
le autorità presenti. Il 13 maggio 
la comitiva & ospitata dalla Casa 
dello Studente di ®, Pietro al Na 
tisone, Alle 9,30 comincia la visita 
della città ducale, con la guida del 
sig. Sergio Sandrino, Le tappe sona 
il Musso Civico, il Duomo, il tem- 
picito lonaobardo, Hel pomeriggio 
viene seftetluata la visita a Udime 
con meta lo Stadio Monetti, dove si 
svolge un incontro tra i calciatori 
dell'Udinese e quelli italiani di Au 
bon. Il 14 maggio avviene la partita 
dij calcia con la Ciridalese. 

Verso sera a Ss, Pietro al Nati 
se grande serata con la presenza 
del presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo, On. Mario Toros, ele po 
il soluto ani presenti © tramite loro 
si lavoratori e parenti rimasti in 
Sviezera. Il sabato successivo gli 
escursionisti possono visitare Aqui 
leia con le sue anticlte testimiomianoe 
dj ante romana e di fede cristiana 
dalla basilica al museo, Altre miete 
sono ji Sacrario di Redipuglia, la 
città di Gradisca d'Isonzo, nella 
quale fa gli onori di casa Il vice 
presidente dell'Ente Friuli nel Mon- 
da per il Goriziano, Flavio Donda, e 
Gorizia, dove attende i graditi ospiti 
l'asssssofte = provinciale Edoardo 
Bressim, 
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FRIULI NEL MONDO 


LIBRI 


I volumi del Millenario 


Nell'accerione normale del termi. 
ne, Casimassima è anche un adito 
re, In realià egli è in cosirutiore 
e un realizzatore di idee. In ial ma 
do la proposta della Cassa di Ri 
sparmia «li Udine e Pordenone non 
lia trovato un solerte meccanico 
cesccutore di una specifica richiesta, 
è cioè celebrare il millenario di U- 
dine con della corta stampata, ma 
un nitento creatore, consapevole 
delle dilicolià a cul va incomiro chi 
ritiene «di poter risolvere vecchi è 
annosi problemi andando a commis 
slonare l'opera ad una determinata 
persona, 

La storia, oggi, è un fatto Inter- 
disciplinare. Dieiro ad una chiesa 
e bla sua estetica, c'è um fatto eco 
nomico, c'è un fallo urbanistico, c'è 
una culiura, c'è una lingua, ci sommo 
celle caratteristiche originali che 0e- 
corre Individuare una ad una € 
connetterle, Così è nata l'opera € 
se non credo sia possibile indicar 
la come «definitiva » (poiché non 
esisie niente che possa corrisponde 
re alla parola definitivo), certo è la 
più aggiornata, completa e mader 
na che sia possibile irovare le per 
a moderna è non intendo irifertimi 
al falto che è recente, ma al fatto 
che fa uso di tuiti gli sirumenti og- 
gi disponibili, sia dal punto di vista 
cella ricerca che dell'imterpretazio. 
ne), I punti individuati sono cinque. 
In primo luogo la lingua, poiché 
sì riconosce che, per le sue carat: 
teristiche, è il punto centrale del 
l'esistenza di uma determinata 50 
cleth è che tende a svelare l'esisten- 
za, all'interno delle parole, di fatti, 
problemi che vanno ben al di la 
cella pura e semplice ricostruzione 
dello scrivere è del parlare. Su que 
sto lerreno Francescato è insupe 


rabile, chiaro e leggibile anche ni 
timorosi non addetti ai lavori, è nel. 
Ly stesso tempo, al livello della sua 
ben nola capacità scientifica, 


Contro ogni aspettativa « locali. 
stica », l'ironico Casamassima chie 
dle add un grande imaesiro della teo: 
rin e siorla delle arti figurative co- 
me Decig Gioselfi, triestino, di Ilu 
strane l'arie di una clità che, pur 
non essendo uma città d'arte nel 
senso illustre del termine, d'arte ne 
hi e d'alto livello è qui Giosefli, 
scrittore fine cd elegante, quasi rac- 
cogliendo una sfida, svela la sua 
alta capacità iccenkea e culturale, i 
complessi umori che lo pervadona, 
riuscendo ad essere leggibile e pro 
fonda, 

Studloso di storin scomomica, ac- 
curato e attento, Amelio Tagliafer: 
ri iraccia un cccellente profilo del- 
lo sviluppo delle attività economi. 
che e finanziarie. Prezzi, crediti, mer. 
ci, l'attività del Sacro Monte di Pie 
tà vengono analboati nei loro mo 
menti cruciali £ costiiuiscono un 
capitolo d'ossitura a questa storia 
di una ciità e possono fornire sine 
menti di comprensione di fenome 
mi del presente. 

La storia sociale nella sua com 
pilessità, mel suo divenire, la cre 
scelta di uma classe dirigente, i rap 
porti sociali fra i ceti è le classi 
erano opera difficile, Difficile anche 
per un cerio disinteresse da parte 
degli storici locali per problemi del 
genere che, quanilo erano osservati, 
lo erano di sfugglia è perché inse 
riti negli spari della politica. Carlo 
Tullio Altan ha dunque fatto opera 
da pioniere, riuscendo a cogliere il 
senso ibella vita e del movimento 
della viia. 


I proverbi di Leone 


Lisone Comini, il giornalista e lo 
scrittore brillante, il reporter del 
viaggi africani e asiatici, il friulano 
de «Il fGaeezeltino », nom ha mai 
trascurato la sun culiura e la poesia 
matita della sun terra, E" stato ami 
malore di una commemorazione di 
Giovanbaitisia Gallerio, il pio sacer- 


dote tricesimano, parroco di Ven 
daglio, il famoso cantore delle « sk 
silutiz a {le rondini), dei fiori aller 
ti a maggio a Maria e delle gra- 
ziose visioni naturali, Pubblicò al 
lora um saggio di poesie di Galleria 
e fece scoprire una lapide con una 
sin iscrizione sulla casa canonica 


Padue 


Bel 1978 veniva istituito a Paid 
wa il Fogolir furlsn, intitolato a 
Ippolito Nievo, padovano con cdi 
scendenza friulana nelle vene è mal- 
tà lesato al Friuli, da lui definito 
con la celebre e proverbiale Irase 
di « piccolo compendio dell'umiver- 
80 », Aristide Toniolo, presidente del 
scrlilizio friulano patevino ha sieso 
una sulda sloricoartistica su Pado- 
vi. Padue è infaiti il titolo della 
pubblicazione del Toniolo. 

Il fatio caratteristico di « Padue » 
è quello di essere scritto interamen- 
te in lingua friulana sia per i soci 
del Fogsolkr furlan di Padova sia 
per quei Eriulani che vengono a vi 
sitare Padova € ne vogliono cono 
scere le origini, le vicende storiche 


e le bellezze artistiche e quanto me 
riti la penn di essere visto. Padova 
hi origini che allondino mella mir 
tologia greca e nella civiltà palco 
veneta per divenire in semuito ru 
mana, passare nell'orbita dei regni 
romani-bartaurici, infine costituirsi 
in libero comune. Seguono i perio 
di delle signorie e quello veneria 
no, durato lino agli sconvolgimenti 
napoleonici, Dal 1400 Ja storia di 
Padova e quella del Friuli si sval- 
gono fino ai giorni nostri nell'ambi- 
to dei mexlesimi stati. 

La lingua friulana impiegata è 
sempre sciolta, anche se piegata © 
lorzata in alcuni vitsaboli. Aristi 
de Toniolo ha reso un omaggio alla 
città di Padova che ospita tanti 
friulani © alla sua terra 


In scjapinete 


al secolo, in arte 
Gelindo Titiliti, comico, della più 
pura tradizione friulana, autore di 
borretti effbeaci, di battute, di recite 
alla televisione locale e animatore 
di sagre friulane, Gigi Mestroni, la 
scali | panni frivlanamente chine 
schi, si cimenia con la poesia. Il 
suo è un approccio « In sciapinele * 
come dice il titolo, cssia se non a 
piedi proprio scalzi, senza per lo 
meno soccoli e scarpe che risuonino 
sulla via, visto che j suoi sentieri 
sono i trois dal pinsir. 

Si tratta di undici composizioni 
di un libretto dalla copertina giallo 


Gigi Mestroni 


paglierino, unici testi friulani con 
accanto speculare la traduzione in 
italiano, E' un po” evasione dalla 
routine burocratica e impliepatizia 
per trovare un Friuli campestre, fia- 
beaca, oppure di un sano realismo 
di vecchi tempi (ma certe, aspira» 
boni come quelle di And'al poco 
le sentiamo ancora vive butti quanli 
abbiamo in testa un tipo di Friuli 
semplice e pulito }. « Novembar sot 
sere» g sCiant a la vile» ci sem 
brano alcuni dei brani più colti e 
realizzati nel segno della poesia, ma 
in tutte le composizioni serpeggia 
una dolce affettività. 


n dispiegarsi urbano intorno al 
colle, il comirallare accuratamente 
ipotesi e documenti con utilissima 
minazia e le ben note capacità è 
spressive di sintesi e di apertura 
di nuovi problemi, è sialo compito 
di Francesco Teniori, noio stalli: 
so delle avanguardie in architetto 
ra, ma vecchio appassionato di co 
#è friulane e udinesi, E così egli è 
riuschip a fondere, nel suo grosso 
tomo, la partenza filologica del ri 
ecrentore locale, assieme all'ampher- 
za e problematica conoacenza della 
cultura contemporanea, dando 
n'ulteriore prova della necessità chi 
tornare alle piccole realià ricchi dei 
drammatici ma stimolanti suschi 
della moderna conosceitta che è 
vasia, complessa e per questo di 
estrema utilità, 

E come nom spendere le ultime 
righe per un grafico come Ferrue: 
clo Monianari? Sarebbe ridurre il 
senso complessivo di un'opera che 
è si dovuta n specifiche capacità, 
ma che unita, compatta nel suo 
insieme, diventa lo simumento di 
keitura per | problemi di oggi. Una 
grafica elegumie, ma mai superilua, 
limpida ed essenziale cadenza le 
pagine, | capitali, i tomi fino a come 
prendere il cofanetto dando Il sen 
so dell'opera, della professtomalità 
e delle capacità che esistono e che 
operano in Friuli. 

tGarlo Tuilio Altan; Udine in Friù 
WU; Giuseppe Francescato: Udine: la 
tingua; Decio Gioselli: le anti; Ame- 
lin Tagliaferri: Udine nella siorla è 
conomica: Francesco Tentori: Uadli 
ne: Mille anni di sviluppo urbano; 
volumi 5) Cassa di risparmio di U- 
dine e Pordenone, Casamassima & 
citore, 1983), 

TITO MANTACCO 


Comini 


di Vendoglio, dove il poeta aveva 
vissuto, Purtroppo il sisma doveva 
portarne alla demolizione dell'edificio. 

Leone Comini ci appare in una 
pubblicazione postuma, iniento n 
cogliere i brevi saggi della sapienza 
popolare. L'intento non è compila 
torio, Comini non è un ricercatore di 
folelore, un insegnante di tradizioni 
popolari. E' un innamorato delia 
sapienza umana del suo Friuli, Pun. 
to e basta, a Motti e detti lriulani = 
è in un cerio qual malo un libro 
sapienziale, un testo di meditazione 
sulla vita e sul tempo, sull'uomo € 
sulle sue azioni e contradelizioni 
I mogli di dine sono quindi selezio 
nulli è disposti in Ure parti: amore 
e matrimonio, wizj e virtù, tempi © 
giorni, In tutto le sentenze o pro: 
werbj sono una sessantina. ll detto 
viene enunciato in friulano © viene 
tradotto im maniera non letterale, 
ma dillusa, quasi una chiosa, un 
commento, una riflessione compara. 
to, Alle volte si rileva come Lo siesso 
detto lo sj trovi anche fwori dal 
Friuli, a conferma di una comune 
natura dell'uomo in luoghi e tradi 
zioni diwersi. 

Il commento è dettato com natu 
ralezza e bonarietà, con un sorriso 
che fa apparire simpatico qualsiasi 
moralismo, Lo spinto della battuta 
è presente. L'espressione è fine, sen 
za abbandonare l'humus popolare, 
capace di uma sua profonda rodi 
stessi. Potremmo cltare tanti di 
questi «beiti, uno più indovinato 
dell'altro, alcuni recenti, come quel- 
lo della « motorete », aliri antichis- 
simi, come « Qgnj di wen gnoî s, E" 
cosa migliore che ognuno centellini 
nel silenzio l'aureo libretto, Esso è 
uscito a cura delle Edizionj Helvetia 
nella città di Venezia, dove risulta 
stampato nel febbraio dello scorso 
inno. Su véna delle facciate di co 
pertina, Leone Comini, con la caml. 
cia aperta sul collo, sorride tra l'al 
legro & il malinconico, incorniciato 
dii cenni del suo lavoro e da esser 
zialj note riguardanti la sua biogra- 
fa. 


Agosto 1983 











Toponomastica rurale 
della nostra Regione 


Filologia è etimologia costituisco 
no delle specialità di conoscenza 
del linguaggio passato e recente che 
i friulani hanno sempre avvertito 
com interesse, per cui siamo cerli 
che il libro di Cornelio Cesare De 
sinan « Agricoltura e vita rurale nel 
Li toponomastica del Friuli-Venezia 
Giulia =, edito dalla Grafiche Edito 
riali Artistiche Pordenonesi a cura 
del Centro per lo Studio del Pao 
saggio Agrario Istituto di Geografia 
dell'Università di Udine, avrà buona 
difusione è gradita accoglienza, 

Studi come questi oggi si impor 
gono, se non altro per la trasfor 
mazione agraria della regione e del 
sui suolo, sconvolto dopo due mil 
lenni dal riordino fondiario e dalla 
troppo Irequente climinazione di col. 
line e nilievi, operata senza criterio 
nelle sone pianeggianti è collinari 
del Friuli, Di fronte alle macchine 
di movimento terra i rilievi more 
mici non possono opporre resisien- 
za abcuna, che mon sia la volonià 
delle autorità regionali e statali di 
frenare lo scempio. Sparendo colli 
e conche spariscono naturalmente 
altri toponimi antichissimi della ci- 
vilizzazione agraria friulana. 

Il libro di Desinan non è quinii 
solo interessante dal lato lingue 
atbeo, Ma pure dal lato storico è 
quale superstite tesiimonianza in 
mite occasioni e questa circostane 
za ce lo rende ancora più preziosa. 
Ti volume, compresa la ricca biblia 
grafia, nbbraccia colite trecentocin: 
quanta pagine, In apertura una pre 
fazione di Roberio Gusmani mette 
in rilievo l'importanza dell'opera mel 
probilare il ruolo della civiltà agri 
colo-pastorale nel contesto della sto 
ria e della civiltà locale, 

Hel toponimo st condensano ever 
ti, contatti e scambi di popoli, siste- 
mi di livore, merli di xita, rappor: 
ti giuridici è di proprietà, 


In sette denai capitoli, che sono 
costati pazienza e latica, Cornelio 
Cesare Desinan cspone in ordinata 
successione logica i toponimi, in ba 
se alle forme sociali e alle caratte 
mstche ambientali che li hanno + 
riginati. Il primo capitolo costiiui 
sce una specie di quadro introdut 
tivo generale con l'evoluzione del- 
l'agrotoponimia e una rassegna: 
escursione attraverso i sostrati lin- 
guistici preromani, la romanità, le 
caratteristiche più comuni della 
medesima, 1 nomi slavi e germani 
ci. i prediali, lo strato romanzo £ 
le aree toponimiche, SÌ passa quin 
di alla partie delicata alla topomo. 
mastica legata all'agricoltura, seme 


L’orloi 


Giovanni Fillinini si allaccia, do- 
po le prove di studioso della lette 
ratura friulana con la pubblicazione 
« Storie de leterature Durlane », alla 
prosa narrativa Friulana con il vo 
lume di ricconti friulani « L'oroi 
de vite» edito dalla Società Filole 
gica Friulana, stampato da Daretti, 
recante in copertina una illusirazio» 
ne di stile « naif» dai colori finhe- 
*chi. Il libro comiene undici rac 
conti. Il più lungo, quasi una vasta 
novella & «Une grampe di vite», 
riguardante le vicende a cavallo del 
lerremoto di una coppia di sposi: 
Milie e Saoveri e di un sacerdote 
don Egidi. Sono descritti i rapporti 
vitali dei due coniugi che di fronie 
alla visione di desolazione e di mor 
te del sisma contrappongono la loro 
fiducia nella vita e nell'accettazione 
di un figlio. Il sicerdote si insert 
sce quale direttore delle coscienze, 
ton scevro a suo volta dal dublio, 
e come benefattore dei prossimo si 
nistrato. 

Alcuni iraiti si rivelano secondo 
la moda in atto imperniati sulla sex 
sualità, però si tratta di un fatto 


pre rilevando i nomi di luoghi e pae 
si secondo le componenti lingua 
atlche presenti nella regione. Campi, 
èerreni chiusi, orti, parti del cam 
po e manufatti rurali, uso e iraila 
mento del terreno dal maggese al 
la bonifica, prodotti cercalicali è 
non, coltivazioni industriali offro 
una larga messe di denominazioni 
Il modo stesso della proprietà, che 
nell'arco dei secoli ha conosclulo 
varie modilicazioni e una propria 
evoluzione, dalla centurfatto alla ta 
vella, dalla parie, suart, lotta, al 
bando, al boceon, compresa l'abila: 
zione contadina, prende parte abba 
stanza documentata alla formazio 
ne della toponomastica, Pure Valle 
vamento, sperato sia in pianura che 
in moniagna, ollre tutta una ser 
di nominativi upro-pastorali interes 
santissimi, Bovini, caprini, ovini, è 
quini e i ripari per essi e per luo 
mo che loro si dedica intessono un 
fitto intreccio di toponimi per mon 
dine dei pascoli, della fnuna selva 
tica, della caccia e della pesca, 


In Friuli, lo si è ribevato in tante 
etimologia di località abitate, has 
no un vasto spazio insediativo i 
dendronimi, nomi legati agli albe 
ri e alla vegetazione in genere, Îl 
busco {E il conseguente d'isbosca 
mento con la utilizzazione del legna 
gli alberi da frutto © simili come 
tanto per citarne alcuni, il noce 
ii pero, il melo e simili, ke latilo 
glie non da frutto dalla querela al 
l'olmo, dal faggio al tiglio, le conì 
fere, comcormima a& tissare località 
e tipici momenti dello sinuttamer 
ta scelvicolo, La tignagione arricché 
sce il registro toponomastica linsie 
me con la vegciazione sterposa è 
medio bassa, Si alliancano i nomi 
delle 2008 improduttive è paludose 


E' una panoramica che non si ri 
vela semplicemente linguistica è ci 
delliten tutta una cultura dell'inse 
diamento e del lavoro umano nei 
confronti della terra, 

Si potrebbe parlare in termini di 
Ficerca interdisciplinare, sce nog si 
sapesse che la linguistica, l'etimolo 
gia, la ecografia linguistica, la filo 
logia abbracciano un vastissimo in 
sieme delle attività umane e che 
dalle ricerche dalle medesime è 
Spresse si sono gettati imponenti lr 
sci di luce nelle ombre più fitte del. 
la lontana preistoria. L'opera di De 
sinan, che si aggiunge ad altri studi 
da lui compiuti è pubblicati, meri 
tn considerazione e lodewole appro» 
somento, Essa è un'altra tappa del 
la conoscenza del Friuli, 


de vite 

presentato in mixlo sano e gioion 
senza gli scatti del seicentesco Steb 
la e senza la drammaticità di mm 
Wirgili. 

Altri racconti si rifanno pl mondo 
casalingo friulano come «Il cia 
ciut», «Si vif ancie di odbiss a 
a usanze del folelore amnualbe come 
a L'ultin di Camewil , sensualmen: 
te colorito, Nella tradizione ricmra 
aUn cjaldir plen di aghe», com il 
suo tragico cpilogo, Nella « Chu 
dai vons » nisconmtriamo la celebra 
zione forse un po’ forzata della cul. 
tura popolare fnolana, Giovanni 
Pillinini dimostra di avere buone 
frecce nella sua faretra specie quan 
do l'approccio vitale e immedimo 
lo esalta, mentre il perbodare risem 
te sotto sotto di influssi della prosa 
italiana. A chi ha avuto dimestiches 
za con | prosavori friulani possono 
venire in mente analogie @ traiti 
degli stessi, dagli scrittori di Risul 
tive agli altri. Tuttavia si coglie 
una originalità descrittiva in vari 
episodi, anche per problematiche 
MUOonE, 





—_—_ 0°. 


Lì 





Ensigraiti #d ex comigrati di Fagagna alle celebrazioni del Millenario. 


ia delle pagine più significative 
della sioria di Fagagna è stota scerii- 











ta dagli emigranti è 1 meda 
sbraione del Millenario non pa 
mancare um ideale abbraccio 
fagagnesi presenti e lontani 

DLE lora lavano ad i piuczzo 

di dolorosi sacribcei, hanno comtri: 
II I DIST Sa ziale allo 
siluppo € alla trasformazione di 


ignil 
mattina dell'11 grin (LRICHA giorno 
cniva uilicialmente ricorda 
rione del Castello di Fa- 
I quelli di Udine, 
:5. Margherita del Gruagno], 
nel MI dall imperatore Uttone 
rca di Aquilei altre 400 
emigranti di lem e dii si 30010 
dati CASETTA: sul piazzale della ELa- 
I i così pieno eli lristi ri- 
mi in corteo, accompa- 
Banda e dalle Autorità, 
in piazza Unita d'l 
















si sono portali 


talia (per gli anziani Piazza Merca 
lo), dove li attendevano gli alunni 
delle Scuole e una folta rappresen 
tanza di cittadini, I convenuti pro 
cclevano & gruppi dietro il cartello 
indicante lo Stato in cui avevano 
lavorato: sono olire 430 i paesì di 
ceni parte del monglo che hanno 
sciuto «i quale tempra sono 
fatti i lavoratori fagagnesi. 

In assenza del Sindaco, impegna» 
to nella celebrazione del Millenara 
di Udine, i] saluto dell'Amminist 
zione Comunale è stato portato dal 
vicczindaco, Gianfranco Dolo, Dl 
quale ha trattegemato la dolorosa 
udissea di nti mesi, costretti 
dalla wcessità a 
imtinn® 10 fer sc e 
olim. 

I i prime 
si han 
Fa i 
ropei. in 





in 





= 








DErcane al- 
per la fami 


dura 
pane 


notizie sull'emigrazione 
nell'ottiocento: i giovani di 
inlivano per 1 paesi Cu 
Penere come fornaciai « 
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quindi SEnsi una prolessione cui 
lificante, Alla line del secolo s00tsì 
inizio l'emierazi iransocca 
nica, la più duri; una parienza ver 
sb l'ignoto, spinta dalla misera e 
agrietta solo dalla speranza di mi 
gliori condizioni di via, conclusasi 
alle volte in modo tragico. Merita 
no ricordati i coloni partiti da Fa 


ebbe aTne 









UTI © lora Famiglie nel 1877 
“n l'Argentina, dove con albri 
friulani fondarino Pesistencia, al 
tuale capitale del Chaco. All'inizio 


di questo secolo l'emigrazione è pre 
valentemente diretta nell'America 








del Nord: quelli che rientrano, com 
i sacrificati guadagni, acquistano un 
pe” «li terra, approfittando del 






pome nta delle i 
riere di Faraena do si 
casa. Pri massicce partenze 
no dopo la prima c la seconda gue: 
ra mamdiale: attorno agli anni 50 
un migliato di fagapreesi sce ne va 


usss proprietà 


lamnno la 
si he 














Il saluto di Ottavio Valerio. 





vin delimitivamente, mentre conti 
nua per lunghi anni ancora l’'emi 
grazione temporanei o stagionale. 

li ultimi dieci anni molti lavo 





all'estero si sono Fermati qui, 
ib casa e Lrov'alo 


Pam 
dopo cssersì falla 
uni lavor. 

Una vera ondata di ricordi e com 
miorioni ha sollevato Viniervento del 
presidente «merito dell'Ente Friuli 
mei Mondo, Ottavio Valerio, il quale 
ha toccalo eli aspetti umani è 
timentali dell'em irione. Con la 
comiscenza che egli ha di om 
tuazione dei nostri lavoratori all'è 
con la sensibilità ed il calore 
ere cl caprimere Ch 
mi sentimento, Valerio ha esaltato 
sauerilici e meriti «kei nostri emigral 
lì, spesso internoatia dai enlarosi Ip- 


Bien 





5h 





SIETE, 





coni cui sd CU 








plausi, Prendevano quindi la paro 
la per csprimere pila iso & saluto 
ai festepgiamenti, l'Assessore regio 





male allEmigrrazione, Reneuili, i con- 
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siglieri di Friuli nel Mondo, Vitale 

Picolli è il direttore del periodico 

Pal Friùl Merlozzi. 

Un poderoso caro, formato dagli 
alunni della Squola Media di Fog 
gua, esprimeva l'omaggio dei gio 
vani per gli emigranti como 

Fragne mil ains =, I) gruppo delle 
maijuare diva poi vita uno 
spettacolo di grazia e di frescherza, 
Banca 
applawdlite ligure ritmiche. La cele 
brazione si concludeva con la esi 
bizione del complesso Bandistico di 
Fagagna antepri 
ma per gli emigranti, la Marcia 
del Millenario, composta per l'oc 
caslone dol direttore mo Marti. 

L'incontro aveva termine nel mo 
do più festoso € simpatico, con un 

infr cortili della Casa del 
la Gioventà e com la consegna di 


un ricordo a tutti i partecipanil. 











eci 





tti nd 





cscsguendo sulle mote 


che cseguiva, im 








Misl 


Ae AI 


LA PREVIDENZA DELL’EMIGRAN 


cura di LUCIANO PROVINI 








Francia: &i an 


Mo prese ap 





peri 









AFITDIEE 


PRO STLEV 


VEC 


me di 
firmicese a dl dritti, 
Francia quasi quanio 
nuo marito, E cggi ori 
couto fdfi dififxrrso d piortsite 


dar 


invano dh 










la lamorato 





to inferiori 
Pio. Pero 
ha pesta 

chiedere 








RIIEF PR 
d 00 d 


BIG he iu la 





pen 











slo incesc a compimento del 
aniso di cià. Infatui Lam 
a 60 anni di età è pari 
del salario medio più la 
Tk ibei dieci migliori anni di 
contribuzione, mentre a 65 è pari 


salario medio, 

2 da prendere in 
razione è rap 
richiesta 


i dl qpuscsilu 


iu pelosi Lià 





consices crescente lm 
all'età 41 wiere 
ve: inlalti tale percentua- 
#2 richiesta n él anni, 
del 40° n 63 
anni, del SW 
che ci lmi for 
comveniva tenere il trat 
minimo di pensione rice 
1 55 anni a 65 
i cnpineento di 
quest ultima ctà, tare domanda nb 
Francese. Se non hai Db 
cassalo ancora la pensione Irance- 
sC, restituisci l'ass a CI ric©rulo Don 
na minmumela. 


Pa ar Luk RL] 


n II 





le è del AF 
del 35% a 62 anni 
a di 
dati 


del 45 


Cha 





fs poni 





in, i ic 
lamento 
Wu im 


1 sino 
imnj €, soltanto 








la Cossa 


Argentina: convenzione 
Sono mie in Argentina, fo 














55 asino dl i, possa lar valere tu 
ut i ATINPE, versati 
rari Italia, Ho altre 

i di ro in Argentina. 
spesa a fi TIsiorne dall'/talia? 





Secondo la convenzione ltalo-ar- 
seniina tu puoi ottenere il cumulo 
dei periodi vi italiani € 
hai diritto ad 
ntina, puci dt 
itallana adegua- 





3% SSL 





Arseniszi da, SE 
apr Are 
i pers Mnle 














trattamento minimo, GEMME 

che iu a domanda all'INPS ove 
sono siali versati i contributi, alle 
cando, però, Vestratto dei periochi 
icurativi arg i rilasciato dal 
sa di previdenza di Buenos 





otizie per tutt 


ammi dl 


far Ti d per alia 
sere thi flalud e lo 
centina 





carabi- 


Ar 











RR Core 






le Ferrovie dello Siaio € [PERI CENTIE 
arlipiato ii proprio. Ora sotto ri 
Sarri in Ita &. i do si au 





sf 


pensione 


tti, ve sapere se nr 
italiana, 
Dovresti invacire la convenzione 
ilalo-argentina, che, peraltro, è ap 
plicabile se puoi far valere dei con- 


spella une 


L 


iriboti versati all'INPS, Come cp 
rabinierte nom puoi essere stato 


iscritto all'INPS e quindi devi chie- 
dere al ministero competente che 
| servizio da te prestato venga cor 
ieeriato dall'INFS; contemporanea 
mente devi ottenere dall'ente argen- 
dei tuoi periodi as- 
dlcurativi argentini che possa esse 
re valido per l'applicazione della 
convenzione, Così facendo potrai far 
valere ij minimo di assicurazione 





tino l'esiratto 








ltalta 
[15 


pinevisto in 
di Nino hi ia 
da decumentala 
IRE, 


per la pensi 
su doman 
pen- 


il annii € 





ovterrai la 





“ Luna 


Svierera: anzianità 





Lavoro da ctr rif na Seviz 
sera, perà no io di periodo 
di servizio netti frelia e pos 
segno sn conte individiale all'INPS 





Posso sperdre di oilenmere 
sione isali prima del 43 
i ir Serre 


pension bili 

li comstgliamo di presentare una 
domanda all'INFs di pensione di 
anzianità, ula dell'estrat- 
Lo dei periodi Assicurati IM Swi 
ra; ® probabile che temendo conto 
del servizio militare, dei contributi 
versati in Italia e di quelli wersati 
in Svizzera tu possa raggiungere il 
Poegui sito chei 35 ATI di 1asicuna 


nno 
aim 








coqrrcedanal 


sl Ile 
i, Nou 


Italia p 
amzia 


zione previsto im 
re la pensione di 
ralmiente ti sarà scatan Lo 

trattamento minimo di pensione, 
che verrà di malto ridotto nom ap 
pena otterrai la mendita svizzera, 





(TTT a 


Lo stillicidia 

Sona iiiolare dii di pensie Hi 
la CEE, ana cuenta di 
dall'INPS €e tna 
La sonia delle 
iemienge il Irntho» 
di pensione previsio 
Rino FRI VE 
pagarla 
salità la puri 
un vero è 
inerette da 


cal 


PES 


dea 








prrieniario 
INPS cari eni 
do decnriare l'integrazione 
mi dall'INPI perché & 

ta belpîa. Si trolta di 


proprio 1, inttcite 














pis 
SURE 





previdenza italiana noe 
spiegato quarilo 


ritto spera 





sala 


ARE 


fettivamente è di 


prati 








Proteste canadesi 


Sul giornale « L'orna di O- 
lawa l'onorevole Carletto Cac- 
cla del parlamento «del Cana 
ila ha seritio un articolo di 
fivolesta verso l'Inpe italiana. 

Berlve: «A proposlto delle 
pensioni dall'Italia, dobbiamo 
comstalare, csì profondo iani- 
marico, che dalla data in cui 
venne firmalo l'sconrdo di si 
curezza sociale tra Il Comnila 

l'Ttalla nel 197%, l'iInpa non 
ha mantenuto gli impegni pre 
si. Mi spiego, Le stailsiiche 
più recenii rivelano che fino 
id oggi sono state inoltrate 
it Italia circa diecimila da 


mande e soltanto tremila so 
no state definite, Queste clfre 


indicano chiaramente clio sei- 
temila pensionati in Canada 
attendono parientemente la 
pieirebcine dall'Italia. In certi 
casi l'attesa si prolunga da nm- 
ni. (Questi ritardi somo in par: 
le dovuti alla lenterza csnspe- 
rame di certi uffici regionali 
dell'Inps in Italia, n cui va 
aggionta la lemierza dell'ufli- 
celo centrale di Roma, 
Bisogna riconoscere che non 
iutil gM vwillici regionali del 
l'Imps lavorano male. Alcuni 
udlici, infatti, sono eflicienti è 
swelti, 1) fatto, quindi, che al 
coni uffici în Ttalia dimostri. 
no di saper funzionare bene, 
Ta ritenere che tutti poirebhe- 


ro funzionare efficacemente, se 
ci fosse la buona valonià =. 

In seguito a questa protesta 
presso l'ambasciata italiana 
di (Chttanva sl saio lemali ab 
cum inconiri con ij compe 
menti fomezionari canaibesi. Un 
primo incomiro si è Lenuto con 
la partecipazione del senaiore 
Pietro Bosa, che segue allen» 
tamente il problema. E° se 
suita una riunione presso il 
comsolato generale di Toronia, 
Sono sti individuati alcuni 
accorgimenti atti a semplifica. 
re l'attuale procedura e dalla 
cui applicazione potrebbe de 
rivare una sensibile riduzione 
die tempi di trattazione. 





(AIR 


«bile aver nn 
FO SQpEerAoi Ci 





fox 





ipuiibici sapo quali 
disponibilità? 
Da quanto si pasb rilevare dalla 
mia lettera la tua pensione italia 
na annualmente segue gli aumenti 
previsti calle italiane, ma alla 
cell inno IINPS Upera € IO 
eli secordo la misura della pen 
UiEne:TA Per tamio mai devi 
riferimi al tratta 
nio l0 * pel pem 
darti che la 
italiana più 
Ussere sempre a 
supera l'INPS, 
fupereTa la Aqrisatii 














hime 
LELE 
same 
SUM pari 
RR ESTRIICE 
Giomati taliani È 
lia premsione [quota 
quite belgn} deve 
quel line se lo 
pi ma a «op 
in più 





lane 
EMILI 






FILE 





In Australia 


delto che se w 





Pensione per il 
Altestra 
Atistre 


Wi si tit 


[nere ida 
da me lavorato in 
riforridre «ui cintigrare chi 
presdendoa col residen 
Sara HIFI 

Mon e piptio un 
previdenziale 
piensiolee sollanbo a ci 
mia snti in Auto 
una v*olla concessa, la pensione può 
ras all'esti IO, 

Per davere chi 
assicurare che ll 
e quello australiano 
lan alla stesura 














AdS RO, 
'  & 
L LIBRE 
insltraliano assegna la 
UO LIL dl 
Sell ala, 


assurdo, 









MESI 








GABETE ferita 
CI 
RETI 
continuano i 
dell'accordo 


fines Latina 





o italigao 











di sicurezza sociale, cui si cuarda 
dal novembre 1973, epoca di uma 
prima boa in materia. I punti 
principali della comvenzione riguar 








dano naturalmente Ln possibilità 
otienerla anche risiecdendo in Italia 
COmrtapansione dii 
livello 
lo delle 
li In così 


si chiede la 
una pensione di 
esili Vicimto f& qu ultime 
retribuzioni perce] Til 
di lavoro, tem conto dell'anziani 
tà contributiva del lavoratore, La 
CMVEnZione, quindi, regolerà la to 
tallzzazionie n qualunque delle due 
assicurazioni (italiana e australia 
na) della contribuzione versata nel 
l'alteo Paese, in modo da raggiun 
requisiti minimi per il di 
pensione. 





LITI iI 





















pere i 
milo a 


Fapina ]2 
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Un violino dal Sud Africa 


cli chel 





Slalnio negli anni tres 
icho condlitto bellico. Luigi € 
si [riulano di Remanzacco, il 
sviluppato comune sul- 
la sinistra del Torre tra Udine è 
Cividale, si trova a combattere in 
terra d'Africa, Cade prigionie 
Li nel campo di concentra 
mi Zonderwater in Suda 
icinanzo dii Pretoria. Nel 
recinto di prigionia numerosi p 
gionieri soffrono la nostalgia della 
Patria e la moin esasperante del 
giorni che trascorre senza pro 
kcuna in un mando ché 





triti 
I 
dinamico € 

















U 








n di 


ca, nelle 





Set NOA 








nomi accenti a paziiicarei, Lutgl 
Galliuzsi «i ricorda della sua mu 
sica e degli sirumenti che amava 


realizzarne. 


Applausi a La Plata 


dalle sue 
I 


MN 
venticinque esem 
SIMILI con tecnici ellicace, 
chio calibrato e sapiente 
dalla armonica di sla 
ke tonalità e le vibrazioni piu sug 
pestive, I prigionieri di guer 
noi scalo loro possano ce sere dal- 
le mani di Miussi un violino, 
narlo, ap lo suonare mel 
le suc sirupgenti € cmforievoli mo 
dalità. La Patria e la fommiglia di 
ventano meno lontane e la vita tra 

hi spinati e le baracche appari 
mit maggiormente supe 
portabile, 1541 al 1947 Luigi 
Galliuszi rimane nell'Africa sustra 
le finché la fine della euerra &« Il 
irattati di pace non gli 4] 


mani opere 

‘i di violino, co- 
i DIST 

che i 
risonz 


0 NE 














CSS 













&LICk 

















» inliosa © 


Dial 











Mela sede della friolana «i 
i giovani 


argentina, 


Fnnizlin 


Sono le 


Mii samnione 


Die 





ini £ erizzato 
la vita della Famiglin Friulana di 
La Plata dell'ultima 
ie annuale del 1981. Ce ne im- 
forma responsabili «ella Com 
nm Giovanile del medesimo 
sadalicio, Kdolba Miche angelo 





eventi li 











ullo scomncio 















stone 





Roncali ce Silvana Andreina Man 
Loari. 

I 19 maovemibre 1982 stnto cele 
brato il primo seculo di fondazrio 
ne della città di La Plata, un fatto 





di rilevante importanza per la sto 
ria della Repubblica Argentina © 


smprattutio per i Platenaca 


RI 





La fondazione dello città scr 


Uma nell'amministrazione del 
perché con cssa si divi 
*rieo della Repubblica 
da quello della Provincia, che fino 
ra crano rimasti sempre uniti ma 

città di Bauer iires. La nuo 
È ittà Nasceva con l'apqpuoi Li cune ela 
una quan 
tità di emigranti, tra i quali molti 
friulani, che nom luramo saltamia 

costruttori ma anche i primi città 


dimi. La 


«valina 
LeTT|barzo 


chewa il K 











I J 
e volenteroso d IRE 





commemorazione del cen 












tennrio di La Plata ha visto warie 
miamifestazioni, ma una delle più 
um lanlj e spellacclari è stata la 
cf i di tutte le colkettività e di tui 
le be entità che rappresentano le di- 
Verse allività cittadine della seco 
lare comunità urbana, Il Fosalir 





prance 





ha partecipato al 
un gruppo di 
L'ommissione 








GOrtso 
EM MIET 





vani, 


Giovo 








fà i caratte 
del Friuli 


mile, che i aste 


costumi folcloristici 


La nostra 
s008sSO lj 


L he 


rappresentanza ha ri 





applausi di migeliz 
pissistevano alla slilata 


[EEFrsonR 


celebrativa. È 
Presi 





1 presente anche il 


inte del Repubblica Arg 











Lo, A Cquigts Lib onle Tuyti Sl CN 
geva |l siamo successivo la 

del qua 

della Fam 

Per l'occastone anizznin 


uni cena con oltre trecento parle 


La Filato posano, 
che hanno partecipato alla celebrazione del 
del idimmmani 


peer una foto ricorila, 
centenario della cità 


cipanti, E intervenuto anche il Con 





sole Generale d'Italia a La Flata 
è & piva “ale presenti autorità pro 
vinciali, municipali, rappresentanze 





His argentini. Si sommo visti 
malibssi Ùi riovani 
ni parte dello Nazione. 


La manifestazione 


dei For 





prove nes) da 





dell'anniversa- 









rio del Forno ha prom l'in 
coniro della clowenti triulana per 
dibattere i i prob L Lu 





ità LAI 
al mantenimento del 
cul. 


o le comu 
gentna, le 
la propria 





iibemtità linguistica, 
turale è tradizioni pop 
Sono intatti | giovani, discendenti 

Friulani immigrati depositari 





delle alari. 
















I: PI 4 7 fi ni“ la CI 
di un patrimonio di grande valore 
e che n du è pre perduto 
= le penerazioni mom poi 





Ltalk 


emerza 


discussioni 
la volontà 
a vi 


vita 
di dai dibattiti E 
dei giovani di comtinuare 
qperare nel solco della friulanità dei 
lama padri Don. Uma cultura 
individua che è divenuta 
meonio antenna. 








CIC © 


Dil 


patri 





A Cordoba una scuola 





(Chino Erma 


mento 
te Friuli mel 





Lo Te 
dall'En 
quale è 
T alia edi. 
clott, (I 








commenmoari 
Monda € 
Linka 





stata dedicata mai 


ta dall'Ente è 




















tonno Burelli, è mncorndalo 5pe550 
TU” Ile Giani rità friulane all'ester In 
particolare da quelle che han a 
vuto la possibilità di incomtrario 
in occasione delle sue visite mi 
emigranti. 

Chino Ermacora ha incontrato 

i 

vani iulani Arp tina 


volie i fi 
E logico che i rapporta con 
questa nazione e i friulani ivi ope 
ranti rima viwo nel tempo e nel 
la tlc mornia i à Cordo 
i svolta vn’imdi 
commovente 


I sue 








dei Fopolàrs 





ba il 24 maggio si 


menticabile è Cero 





della libertà e del ritorno fi 


pasrbe 1 
terra nativa. Ma i 


fam 
IETLINE® 







suol v + lager, Qual 
cuno bmisce tteghe di stru 
menti musicali e recentemente nel 
le vendite degli antiquia 






hi ti ammi 
liano Fanno già 


per un violino ita 
epoca, siamo nel 
1983. Un acquirente entra in un 
negozio di antiquariato, wede il wio 
line e lo acquista, ma guardando 
fisso nella 





pareie Inierna de La (Gi 














sa «li risonanza lesse un nome € 
uni comomne, quello del costruttore 
Luigi Galliussi, Esiste ancora lau 
bore del violino? Ci & Easi 
sbe davue Risic iz bIDO 





in provincia di Uztin 
riportare al lutmo Inulano un'ope 
ra della sun VRBETLZA 
ibriana in scenco di 


pace? Il 





ansca © Sr- 
amicizia tra le 
resto diventa 
cronaca di un felice capi- 
:husivo. Un bel giorno lam 
atore del Sudalrni in Italla, 
vvart, a mill 
irvcamo im Van Heerden, in 
ini cOme note cerimonia, che ci 
svol proprio a k 
Se natale del seni 
Luigi il suo violino, E' un 
atto di fratellanza e di riconoscen 
za per chi ha fatto fi tra ne 
e bombe la dell'ar 
col melli « 


gemi € d 
fatto di 










bolo ci 


asa 








l'addetto re suda 


Italta, 




















SSL, L% 


mo a 






ticol 





i & | 
l'ucm 
Era un seme di sperati 
za nella notte oscura della 
A Remanzacco il violino ritorna nel 
le n iuili Luigi Gallivssi che ha 
le lacrime meli CK chi È chue guarda 
(ue stai SUI ercalutas di 
anni lontani, Farla il sindaco Sequa 
limi, che saluta e nia pier il bra 
terno e sensibile mutorità 
sudalricane,  L'ambasciastore Sie 
war icsse lo trama delle vice 
del violino ritrovato, «topo lunghe 
ricerche. Farla anche Luigi Gal 
liussi con un nodo alla pola, qu 
un eco della sollerla giovinezza di 
[ILLLIC EILIO, allev Eta dal 
balsamo dell'arte, aperta a una umi 
versale Irabernità. Ma vlolino de- 
we rimanere un simbolo di fratel 
lanza e di riconciliazione nella Ler- 
ta in cui è nato, Galliussi ha de 
diso di domarlo nl musco che 
ndo nella Repubblica Suda 
soi lierà le Cas 


di notewole va- 


nurorale 


puerta 









i TERSCa 








UE REC (REID 















saldato € 











dc MRI SITI 4 
re, varie delle quali 
lan i: realizza "ll dai pmge onieri Pra 
ticamer il violino diventa un pom 
cli vimiarnie n cclicge- 
È un men un invito all'ami 
cixia, alla comprenzsi e alla col 
laborazione tra gli uomini. Termi 
nota la cerimonia, la manifestazio 
ne non può che sfociare nella n 
quella fali animali 
comogralicamente dai danzerini del 
gruppo Chéi di Bocefle (Couelli di 
Bacil, la Bel &chera carme 
walesca di Remanzacco i, quella ham- 
disticà e cmeerlistica, vivacizzata 
dalla Nuowa Banda di Orzino, Sul 
l'onda del ritmi la festa si 
moequeta in un festoso e dolce ri- 


LIRA, 














coil sum) SU 




















Goa Sci È 














DOMENICO £ARKIER 


nia. Si è pubblic amente dedicato al 
l'illustre friulano la Scuola d'Ita 
mo dell' Associ nz F riulana 
{uri Ki 

Davanti al numerosi interven 
all'in: Ballando Ru 
pil, Lr cor 




















urazione, 
icle 





dell'intito- 





i tnLiNi 
nacora del 
italiano È 
Lato Li 


Sie, im illa J 
inzione a È 


scolastico 








miste Imac 
dosa le 


sodalizio, 


lustre scomparso, Subito 


parole del presidente del 


ui opp dii tre 
cseguitoo il 


elementi ha 
argenti. 
Antoni 

birameoa 


itacinqui 
inni nazionali 
no e lialiano. Il re 


iscarella h iL 


vdo p. 
benedetta il 





presente e FIROFI 


che riconda al 
egiormente in 





Caro Putshia 
Pero =. 





lo scienziato orlundo di Gorizia, scopritore della particella « Zeta 


Vicino al premio Nobel 





Si chinma #&#la zero, © 
di filma fanti 





Tacarai 








ci, ma app ene al mondo 
Giu comerelo della Si iemza. 

E° una particella la cui 
za è stata scoperta domenica, 29 
nag io, al CERN dl 
una «Qquipe di 
schi, italiani, francesi 
striazi e fnlameesi 
dei fisico somziono Carlo Ka 
delle modernissime ap 


piore del centro di ricerca 


datate 


Ginevra, da 
130 ecerceatori tede 
inebesi, au 
sotto la guida 
bla, 
ervenclosi 
parecchi 


meleare. 
internazionale, 
amni La 


nel capu 


Fisici di fama 
Carlo Rubbia è 
Gorizia, dia 


Cinico RI 





= ida 





so del Friuli Orientale è poi a ld 
ne, prima di passare alla normale 
di P eo dal ISS al CERN di 
Ginevra ed è docente alla Can 
brlkd Massachuasetz 












scoperta, qui e può rm 


calare il «Premio Nobela al suo sce 


pritore 





50; mentre una 
i riceveva a Ro 
premio Tae inle del Presi. 
della Repubblica, durante h 
cerimonia di chiusura dell'anno ae 
cademico dei Lincei, a Copenaczhen 
| figlio diciassettenne Andrea vie 
ceva la finale del KW Concorso per 
giovani ricercatori indetto 
dalla Philips, 





Particolare cu 
settimana fa Kubk 
ma il 
dente 











Europa 


La reginetta di Calgary 
e le Universiadi di Edmonton 





Sonia Bentolissi, la reginetta del Fo 
polr furlan di Calgary 





°C. Ermacora,, 


di Chino Ermacora. Il profilo let- 
terario e culturale dell'opera di Chi 
stato I 


se dalla SI 





no Brmacora 









AMO * ima: 


Haulotti, la quale ha sottoli 


la dedizione di Chino ni 


del Friuli e dei 


proli 


SUOI RIESI Sgr 









nel a quindi il mo 
mento delli dei lewmi 
agli alunni compito & 





del 


GILL yE 


SUperafo 1 AIR 


d'italiano 
Alla 


della cerimonia 


conclusione 
i la briga 0a 





do il suppesli 
lè cora del Nabueco « Va 





VO & pasti 


& Aallre canzoni del sua 


repertorio 


[ESOsSIerno s 


curato 


il Fopalàr Furlan di 
l'Alberta ha cletto la 5 
golir nella persona c 
Sonia Bertolissi Il 
SALA pe igliclha giovinezza 
movi generazione 
] rizzonte delle comunità Eri 
lane del Canada, le 
«lirpe e i 
gua, le tradi 
sonia Bertol 
di Eno Bertoliszi, origini 

ireo, in Friulano Aoeai 
dre della neoeleita Miss 
{Berg Ilie bravi € 
sliuoli, che ha sap 
ij sudore della sua fronte di tema: 
calli alle man, 
altri lovar 





Calgary nel 
Miss Fo 
[LE IOSE 
SIrTiso, la 








50 
esalta la 


friulana che sa 





ce alla 
qsuril 





“walori di tondo, la lim 
ni, la cultura cina. 


è fielia d 






Ines È 
uri di No 








bai fi 


ui Lo alle Ae cu 





SI 











store E mi 
me del resto ii 
tori friulani «emi 
we si lamno vera 


loro qualità. 













La csmunità 
lun 
tati 
maonton, capitale del 
quali l'Italia è 
«portvi d 
gli Stati Uniti è 
ha pe 
glie 
E" una, quindi 
sportive del 


univers Liri 








recenti Uniwersiadi di Ed 
l'Alberta, melle 
quarta per risul 
l'Unione Sovieti 
il Canada. L'li 


Italia 
umero di meda 











lo stesso I 


d’oro e d'a 





im: Te ] 
mondo a livello di 
Spu 

La manifestazi: mR: ci SESTRI 
islo presenti i mal 
sodalizio di È 
membri del Coi 
il presidente 


la vicepresidente 


i RL x 
delle miss ha * 
ti friulani del 
primis 

diret 
Renzo Faicca, 








wo del Fon là f 






‘d. il 3Ej 
friulana Alex Fa 
Sino mb 





ria Turchet Hi 
dell'Associazione 









muss i COGI. 
Dawide Mar sura, Gianni Son "go, Ar 
turo De Giusti, ll Comitato dirette 
vo del Fosalir Furlan d 

ira piustarmenle di 


me al 












futuro del sodi 
loro inserimento è la lo 


O pordl 


alice 1 
ro paria me 


l'ambito de 
Wanibestazioni COlcorso 
di Miss Forli 
tenere lo 
amicizia e far 
friulani tra 


cme ] 
SUE 
4 paria di 
CMustene 1 





Agosto 1993 FRIULI NEL MONDI 


tre fratelli Poiana 


1937. tre fratelli 
rm bambini, ar 
del poxlre e tre anni prima, nei 
avevano perduto li madre: 
1927, Chkeofe nel 1928 
uo nel 19%, I tre fratelli 
I iVevioi CEE 





OA dopo Ie 
imbarda e com 
mimi: quella 
del 1988, quando erano bambini, 
prima di dividersi, e quelle tatte 
nella loro dep rsione in Arjecenti 
na, in Svern e in Belgio, E po 
iu  imsbiceme per «emare un'altra 
tappa della loro esistenza, 

A lrovarci è ta la sig.ra Cleo 
fe con il marito, Gelindo Rosal: 






a bam 


ironiana le k 














ha fiartecipazione alla 
I gna d'Africa, nel 1936; l'ave 
ano viso mMrormirrne (ria miki 


ù fiano come La 














ri 

o mi speranza e eli «uo arrivati in Tialin clalla Ti ro 

in bi { etto, Della madre del Fusco e precisamente Faquel 

«comparsa nel 1934 aver ipTe ke, nella provincia argentina del 
ssgarelato Metto eruni Chubut, mella Pataconia: Gelindo 
i pi 7 Pra s Hi " I È @ I "i 3] j 

ammi di pavertil per pics fssi © il presidente del Popolà 








fen | } I x 
furlan piu met dionale def mondo, 


tici famiglie 
Friulane, ma dl Fogalàr raccoglie, 


unisce, coordina e pro le im 


del Friuli A Ziracco, dei fratelli 
Poinna, ci si preoccupò con quella 
rà e quella solidarietà che 

siti paesi sanmi dare e cusì Irene 






4 Esquelle ci somo 









ni n a Tarcento, Cleo ebaLive «li luka be Lam ee al 
= {Md Lino Zia d Grioms I Mulan (H la PI incin del 
i) Totti ino restò in pacse Cc liuteit, mella Pa ma arpentitaa n 
3 _ I = Ù Conedbzo e coin paso Sainle Corvellimi, 
ineso eli iaclindo Rossi ha Tae anti 
Venme la seconda a SLTLTLI l'impri wlitore «dille. costru 





Una, 


fo strade, ponti, chiese e cast 
lal ISTI, è & 





ì come del 





il e Tano CI 





io per 








cslremanmecite attivo melle 
E sinchrali, di nssistenza e dil 


A 





uzione] ci poleva essere 





Dire fratelli Polana, daga trent'amni inizi 











soltanto la strada dell'emigrazione. alia» i 7 o a 

I nigrni in Swinze nel 1946 che non si vedevano, liane piaesiito fi: Aailito per bulli eli italiani nella Ter Conobbi a Caracas, qualche anno 

NETR Sal ” È tun linniite quinti gior assieme a ra del Fuoco, La sig.ra Cleole par la, un emigrante Inulano che LEIZI 
iegi vive a Sommalombarda, Sommalombarda (Varese) dove sl tro i uni «decenni stava cuoscendo 


' ì, Cleol xp 1 I IL I i È «cipu qa cpuaesta attività con una de 
if ie x " “pio + H} E 41ly teme, melli è ill. 
de ì, n n = | ni 1 È Li = a Irene, nella Fora: ETA dizione che è d esempio fia Mnitti té sole venesoalana: Ellore 
prato 1 i 





io Rossi, ET ui «ii pivpno di quicst'anno. 





I 
i i C'è stato recentemente un con 

i nera nel I944 e imicsce nel 195] 

n E l T L nt uri i x chel la Chie 












. I pata y 3 . . veeno per l'immaginazione pl Teruzia DELIA L di lavo 

n del Fuoco, dove Aten- dkero pai, boniani è ano finiti 5A Ipina di Esa uelle. inaumurata ai d alp SE tEza Spa 

na rnito, ananga di Grions al icnendasi in contatto si ilo con Nn IT sr as, i sr ti | iui Ho Lo 

I ILE sì i Semmiià scorso «dl è in no fù ca ut Ì CONE AL I 

sel 19684 va la- lettere ll millenario di Udine ca a SR ORI lati 1 î rien nce 

E A sSTTENRI, Ma Ò pad di ETA | millenario di Udine com gramma un appuntamento, sempre cana Hel A E «pizza Iimoo- 
gio, dove at menti nie ua specie di miracoko: i ife sg Esquelle di tutti | friulani della Eno, iniziativa, inventiva, penenosi Li. 

quer i anni non si WI fratelli Poiana, la prima set imana Patavonia Arcentina: ver no dal Mon È che mel paese del paivo 





province d Sonta Crue, del Chu 
but, del Rio Keero, di Neuquen è 
della ‘Terra del Fuoca, Perché di 
friulani ce ne sono dappei le 


distanze che li separano, seicento 





tas pernto Has n 
non rappresentiamo chifhicoltà, E 
uegli occhi di Qleote 
che, di tutti questi 
Imiulani in gruppi nella Fa- 
tagoma, potevano ben definirsi au 
tentici rappresentanti, L'umien rim 
moi «soia com LIMA rai 
malità meditata è che saoflerta, 
i cli i poter più pensare 
possibile ritorno: | i ] 
«no i fieli (Cleofe e Gelindo han 
TRO cae helle «puasate, Marina a Fs- 
quelle e Gindv: n Buenoe Airesl, 
cè la casa, c'è una secomila patria 
che, nomostanie tutto, ha dato loro 
rari bilità di realizzaral come 
faflup © DOME famiglin IM Friuli 
































i fi ! Sul campo d'Aviadone di Campofor. 

resta la terra dell'anini Pa, di, CARE milo, Enione Cuilicio, in perlelto na 

moria dolcissima di un desiderio getto di paracadutista, sta per cimen 
ì 


La sfila degli adpimi italiani (tea cui nmsti friulani) a Esquelle iChubut, Sr di ritorno che, cami tanto, sl am tarsi al suo primo lancio che dediche 
pentina] ln occasione della lesta della Primavera. vera, come in quest'ultima vacanza rà al coeiamco Papa Wojtyla 








Notizie sportive dagli amici di Bolzano 






















4ll'insegna della più schietta ami irtigiani, Iimprendito Imulani co CRAL Genio Militare, Assachazio polare di bocce, una grossa com iti 
mid è sportività Mo sivubo rmàg «iemeori Lirussi,. Danelon, Mos- Anclani lemma © Fosalàr i del Fi dit si & recata a Monza 
mento il qu ine cli ha senta, ecc. che, nel campo delle lo Come era prevedibile hanno pre mer parbecipare dalla « Festa di pri- 
na lari dal È ola fo pautività si sono Parti Apprezzare valzo le coppie chel Unuppo lei navera OrgiumEzit a dal sodalizio 
badan per ricordare i] propo sa SUI campi del lascciadroimo co Già che tuttavia hanno Wovalo VI friulano mimeese, Una mormnalga mi 
zio Antonio Politti deceduto lo s munale, sotto laccortina direzione di lidi amingonisti fra i siocastori del ca di amicizia è simpatla con spel- 









èn anno, Snaleehe manifestazioni para del si Gianni Pial, sì sono Qiub BRodisino barit-MotLaran } iscoli e manifestazioni tra le Cus 
mo siate dedicate in mientale con bravura cd asonismo e del Cral GM Marciana-De Mali Lt la disputa dell'atteso inbomina di 
esemplari ligeune di le formazioni del Club Rodigino, merli. Nulla homno potuto le coppie calcio Ira 1 Fogeolars di Bolzano è 


sgcrliap furlan, slavorite dial sor Monza che costituiva il ritorno eli 
È ille eliminatorie. Alla pre questa piocato n Holrano lo scor 
miazione crano presenti la signora anno 
Politti con i famigliari, il presiden 
ì ten col, Linzzi cl 
dirigenti delle quallro associazio 
ni Una fraterna biechierata, che ha 
accumimiato in cordiale armonia 
mocatori c lamiellan, ha conchus 
la bella moanitestazione 

Classifica per » 
zione Anelani Ter Età di via Pa 
P Club Radisino: 3° CRAL Ge 
T Militare di via Resia; #4 Fogo 
lire furlan. 

Classifica per giocatori: 1° Zamit 
to-Ilanc 
















l* Associa 

















{Terzi età); 
Ventin un (Terza età): 
i-Piccina (Te za cià); # Saporiti 
klutia (Club Rodigino); 5° Mar 
ciano-De Moliner (Genio Mil): 6 
Servadio-Tosetto (Club Buodigril ba: d° 
Massaridì-Hereantto (Club Rodikp.}: E 
Marciano-Ross n (Cral Genio Mil.) 
Seguono altre otto coppie classili 

















incontro del Fogolir Iuriam di Bolzano a Venezia tn il sodalizio della Serends I MEO 
i sancì veneziani hanno poi accompagnato gli amici di Bolzano per uma  CalE, Un momenio della premiazione alla Quadranpolare di bocce orgamirrata ilal 


viltà alla child, I giorno sucozssivo al quadran Fosotàr furlan di Bolzano, 
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Ir Vaticano, Giovanni Paolo IT si intrattbene in cordiale colligpulo con Etiore 
finti nssienbe dal Venemila 


sce Ettore Cudicio e il Papa 





lio abbia accumulato riccherze 
Si è fatto la sua casa a Torreamo, 
un po per siagione, e vi & ritor 
nato dopo aver ollerto la riccher 
za dici suo buon coore a tanti carn- 





n = 
Na ZzM4nali DIsScLis], VSC hi o AFILFWiR 
senno LI i, anche 


chi kebb de 





uma bara. 
ie questo simpatico Fttore 
Keri di UCssene CRILLINEDO 

Mese, anno dlli Papa Woj- 
via, Ed ha voluto andai 
dire. Una prima volla è piu bo dal 
Vencruela DET Romi con Un Ir 
mi pregevole suscio di tartaruga 
IRA E LIS A 1 Lang si I LETI AMSA LE 
per il Fapas rispondeva, sicu 
u dli sé come sempre, bitore Lu 
dizio, a chi lo INRETTORNI SU quel. 
lo strano bagaglio, E il pentile ed 
csostico smaggio al Fapa giunse pun 

silente, dalle mani di Eilore im 
pens ba 
Fapa Wojtyla disse con tutta la 
sua scmpibcata: « Abbiamo la stes 

Ma allora siamo vecchi ami 
ni | E lo rimasero davvero, 

Successivamente Ettore Cudizio 
Lormo in Valicano accompagnato 
cal dire Scalnbriniano Same Cer 
vellin, missionario in Wenernela, cd 
emrambi furono ricevuti da } 
Giovanni Piolo Il e trattenuti in 

mpalica comversazione come mo 
LINE S Ioto, 

Ma il signor Eettore una ne fa 
e dbeci ne pe ten, Prima di lasciare 
definitivamente la lomiana terra di 
sd bene di scalari 


glielo a 














k qlare. 





fi, ID UND 55 pa 




















cmigrazione, pu 
il Ficco Bolivar. la più alta vetta 
delle Ande «enezolane. Già sapeva 
che altre altezze nie 
Italia! Giuntovi sessantaduenmie, si 








isceriase al I° Corso di éà1paracadu- 
tam) Sport ivo del sodalizio di Cam 
5 [UD è lo Frequentò a3- 

con ottimo profitto 
fra uma folta schiera di siovani « 
piovanmissini, QConsegui il brevetto 
di paracadutista: dl più anziano d'] 
talia! Ma non è tutto qui. Quando 
fece il primo Lam io valle cli 











il «uo battesimo del ele ancora 
una volta al «suo amico» Papa Wi k- 


ALPI 


ivia 
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Intrighi di calcio pariato 


+ i parte il caso del no 
«ro glorioso Campionaio Carnico, 
di calcio glocato nom se ne +*ede 
nemmeno l'ombra, E così l'atten 
zione si sposta dai campi sportivi 
assolati e con Verba ormai alta, 
per posarsi sulle tante parole, sui 
discorsi e sugli intrighi del calcio 
parlano. 

L'argomento principale che tien 
banco ormai tempo in Italia, 
è conosciuto in tutto il manda, è 
l’assurdo veto imposio dalla giun: 
ta hederale della F.C, al teso 
ramento kei brasiliani Zico e Cere- 
zu ila parte di Udinese e Roma. 

Muesto piccolo giallo di mere 
slate nasce dalla decisione improi- 
visa chel presidente della Federazio 
né lraliana Calcio, sSordillo, di 
chiudere immedintamente le fron- 
tiere, impedendo l'arrivo cli masovi 
stranberi che mon avessero giù fir- 
mala l'accordo iGDrn SIN ietà italiane 

Fra i contratti presentati in tem 
pa regolare, in tutto undici, solo 
ire (Gercis e BHlissci al Milan è 
lrifunovic all'Ascoli) vengono su: 
bito accettati è ratifcati, Alle altre 
squadre è concessa una proroga di 
dieci giorni per presentare la do 
cumeniazione necessaria a dimo 
sfrare la sanità dei bilanci socie» 
arl, condizione indispensabile per 
poter tesserare nuovi giocatori, Ma 
questo Mnvio mon viene inspiegabil- 
mente concesso all'Udinese e alla 
Roma. Fer di più contro la decisio 
mè dvweerza & questi due clubs, non 
è ammesso il ricorso. A questo pun 
in si scatena una vera € propria 
: bagarre », A Roma la protesta as 
$ume contorni ridotti, ma in Friuli 
succede il finimondo, Da una parte 
i diricenti dell'Udinese, im testa il 
capacissimo Dal Cin, Bia pronti 
a giurare che il contratto «a triame 
paolo» Udinese-Flamengo-Grouping 








da 








Ltd, (sazietà fimimzintrice dell'im 
presa e siruttalrice pubblicitaria 
dell'immagine di Zico) è del tutto 
regolare ed esattamente identico a 
quello stipulato lo scorso anno per 
Edinho. Per di più si afferma che 
anche il Genoa, per stipulare il com: 
tratto con il brasiliano Elo, si è 
valso della collaborazione del « pe 
neral manager» bianconero Dal Cin 
che avrebbe copialo esattamente il 
contratto per Zico, mutando solo, 
ovviamente, nomi e cifre. Ala fine 
& concesso nd Elo di giocare cal 
Genoa, ma proibito a Zico di gio 
Care col l'Udinese... 

Dall'altra parte si deva la vooc 
tonante dei 1ifosi friulani. Questi or- 
panizzano un incontro generale a 
Udine, in Piazza XX settembre, per 
esprimere la propria protesta e sia 
biilire il da farsi. Oltre 31000 perso 
me accolgono lima ito e scendono nel 
capolbgpo per una imponente ma- 
nifestazione di massa, avvenia 
lumedì 4 luglio Porlana il presiden- 
te bianconero Mazza, Dal Cin, il 
rappresentante degli Udinese Club 
Antomutti. Fanno da coro i tifosi: 
tante baneciere, tanti cartelli (uno 
perlina auspicava l'iscrizione al cam- 
pionato austriaco), tanti slogan con- 
tro Sordillo e le sue deciktoni, Lo 
sdegno e la rabbia sono davvero èe- 
normi, Nom si capisce il modivo 
di tanto accanirsi contro una picco 
la società, l'Udinese, anima e corpo 
del Friuli sportivo, vietandole — ri 
correndo n presunti cavilli di repo 
lamento — di poter tesserare il fuo- 
riclasse Zico, di poter armivare al 
crande calcio e, perché no, di po 
ter vincere lo scudetto Qualcuno 
intuisce il motivo di tutto cow € 
suppone che nella stanza dei bot- 
toni del pianeta calcio non si vo 
glia assolutamente permettere a 
piccole squadre di provincia di po 














ter loltare alla pan con i grandi 
clubs, Appena una di queste osi 
lavorare seriamente « fare un de 
ciso programma di inserimento ai 
wertizi del calcio nazionale, La ti 
punisce immediatamente ricordan 
dole che il proprio compito, al li 
mite, e quello di lottare per non 
retrocedere, 

Ma il Friuli sportivo non ci sta. 
Di un lato i tifosi son pronti a 
citare in tribunale Sondillo e soci, 
dall'altro gli uomini politici friula- 
ni — mell'occasione siorica si som 
visti uniti e concordi rappresentati» 
ti di matti i partiti — si sono ri 
volti al Ministro dello Sport, Tu 
rismo e Spettacolo, Sienorella, at- 
tenendo che a fine luglio il 
sia migiudicato imparzialmente dal- 
la giunta esecutiva del CONDI A 
questo punto tutte le speranze dei 
biancomeri sono nelle mani di que 
slo oreano chie ha il potere di rilan- 
ciare gli entusiasmi friulani 
Far chiudere defmitivambeente in un 
cassetto un magnifico sogno estivo, 
il sog Zico, 

Comunque andrà a mire, quesito 
episodio lascerà l'amaro in bocca a 
molti sportivi che hanno giocolor 
za conosciuto com quali regolamen- 
La, «co cquendi artinzi è beghe zi peg 
pe il carrozzone del calcio Iallano. 

Ma anche questo boccme amaro 
è presto inghiottito: la prossima 
stagione sportiva incombe, ion i 
miovi acquisti italiani > Brini, por 
tiere dall'Ascali e Marchetti, torte 


ASL 





o cli 





controcampista cagliaritano — edi 
pincstiti rientrati — il cemtravanti 
Fradella, De Agostini — l'Utlimese «l 


prepara al campionato e, prima an- 
COPa, alla Coppa lialia, Coi Zicu 
6 senza Zico, l'Udinese si farà va- 
lere e nom chinerà la testa alle pre- 
potenze di alcuno, 

GL 


CI HANNO LASCIATI... 


parso Lil 





FERDINANIMI BIASUTTI 


Porco [riti ili un anno fa 
moriva a Rio Quarto in Ar 















più sentite condoglianze, 














di Santa be è tut 

iliari ne diventaro «ta di cinque persome: 
ink soi [omglatori, E° scom- mivori il bollo 

20 piupno scorsa, e due figlie: Moria 











co Salperbi 
siunia  becmico 
lansari puabiblozi 








Ii padre è ca 
pins i cal 

















mente prondi Era comi 


Jean-Pierme 


el'ir 
L'italine 


Hi cammini 





Thisomnzil- 


tralk Elbectro-nascle 
Listtenom, presso 
le. II gbova 


Je: 











continuano il ceppo 
Una discendenza 
che si è ol radicata 
con una fore pireceesnzni ni 


chi 


i go- Pomo 





Grazia 









lasciando un grande vuoto © Cliristine, lamilinrìî tutti e soprattut- 
in utt: nella famiglia è Jean-Pierre em quasi alla to ai frabelli di Dante, Friù» 
nel Centro friulano dame è- fine «begli studi universita li nel Mondo è vicino per 
ra rinuasto sempre una del ri presso ln Facoltà di nr: um % o di prolongda par- 
le figure più simpatiche è chiticttura di Naney. Era al lascipii E 

amate. Friuli nel Mongo Sanno di studio per ave 

rxge ni familiari le sue re la sun lmuerca. Già in pos 


ss so del Brevetto di tank 
» apecinlità, np 






iù Let 
x ibi 








i 


n 
i-Pierre 7 














Ù durante le vacanze ha pure i 
cos ie IE lui lavorata con il padre n 
La! n i. dà n È 
si ca a "dl iS reina per il tirocinio di sua com " re” 
Ma i Hi & È i, 
È ca î Wii È pasto. - 
1 Chi dre L 
Ere. partito da PARI ne [ tumerali si svolgi 
É ni ; i + 
tia Ester 2 Yukz, e il E tut 
= cet: - Runil LLL 
sb cem tanto al i si + mnito li 
falle ca cacceii glix per recarle confor 
bot sin sn cai <he bo «i cifcoslamza GUERBRINO CIANI 
il «io i a che , 
in Inalia € © loro si unisce La famiglia ringrazia pub: fi primi di luglio ha tem 
Friuli nel Mondo. JEAN PIERRE DURATTI blicamente tutti colora che minata i suol giorni Guer 
lè sono stati vecini in que rino Ciani di Riz: dove 
Il giovani Jean-Pierre Du sio doloroso momento. viva conduce 1 pic- 
di i Pirri î Ù . 
matti, 1 lio di Piero x di cola arie nericola nzzie 
Mecchia Adalg a Famalg 2 me alla meslic Rina, La 
ME GIAMALE: " on t u sin vato di lavoro è rinia 
ta atradalo ii (bosa caratterizzata dalla sem 
n a URICHERS DI | LI LL > : qiicatà, ma com l'entusia 
cieli inni * smo dell'etemo raga. 
BOE: IRCUURI, Giodeva delle piccole 208°, 
1 vetrina A Attraverso © quattra  valte 
se, Tute dove 1 all'Argentina «ra 
Sue AMapili SI Docaya lm f&Snom IM 
i Tonale, All'entrata di regione di imol- 





nl 
ra li 








CORNELIO PAVIOTTI 








questa città, un camion s'é 
bbaltuno 
elomane 
il 12 giugno 1958, lb ripor 
Bani 
Trasporisto di tutta urpen» 
za all'ospedale di Nanoey, È 





VELI 


Mete 


comu da 
nibb i 


terkie alla testo. 


È 
J 





solo 














Ti Amici € n prima lupo 
iglie Menossi {due 





dnlle fa 





fratelli è due sorelle della 
moglie). Lo ncci IT EE Le 
no al funerale, @dtre ai pa- 






isnti. ona laren schiem di 
i rappresentanze 





xi e le 
bbattentistiche e 


Gil 










CÒulo a Safla Mar ia la n vissuto piuche DANTE PONTONI CIVIL, ho» pina “quarti 
Longa nel 1899, en emigrie ded È IFETIOnE Seni Gre rispet 
lo im Argentina, a Santa Questo grave IvvEnimernm tartito mer l'Argentina tivi gagliardenti. 

Fe, con ln mogile Lucia to ha destato mei Mrinalani el 1933, si crn stabilito Da queste colonne giunga 
Malisami e quattro figli nel c în chi ha avuto mativa con la moglie Venil Ber: il cordoglio sentito alla ve 
luke Roi primi panni posti di ROSCESE il cinte bossi e i sud cinque figli dova «da pame di Friuli nel 
un bartratioria con il la Jean-Pierre, i sentimenti di a Sanita Fe era Luigi Pon: Mando. Anche a nome dei 
voro di tutti i familiari URE Pena mai facile a de tomi: di questi, il quarto, mumeTtosi parenti c amici 
Proprio in questo amen: SCMINEnE Dante € marto 10 4 giugno di Buenos Aires, che pur 
te, nacque il primo luglio La lamiella Duratti Pio scorso, ax 74 nanni Lascia lontani sono, com il cuore, 


195) il centro tTriulano © 


tro gode di una siima vera, 








many 


figli © quiîinzlici nipoti 


vicini alla corn Rina, 





SANREMO 

Come è nella tradizione, lo scorsa 
aprile il Fopolàr furlan di Sanremo, 
if occasione della sua assemblta 
penernie ordinaria ha ekeito i] nuo 
vo direttivo per i] prossimo biennio, 
con questi risultati: presidente, Re 
migio Ali Cumin: vicepresidente Em. 
ma Patricaccio Piccoli; segretaria 
cassiera, Bruna Cargnelli; consiglie 
ri, Arnaklo Noro, G.B. Stocco, Ma 
rinno Nodrini e Piolo Tavasinis, E- 
ramo siate prima approvate all'una- 
mimità le relazioni morale è fini 
ziaria e tutti i soci hanno poi par- 
tecipato ad un simpatico incontro 
comviniale. 


ZURIGO 

E' sinto eletto il nuovo consi 
del Fosolàr di Zurigo che, nel suo 
direttiva, viale Così distrabarite le 
cariche sociali: Tarcisio Battiston, 
presidente: Sante Venuti, vicepre 
sidente e verbalista; Silvana Bat- 
liston, segretaria; Sergio Jogna, car 
alere: Giuseppe Toniuiti, tessera 
menta: Alfonso Coss, hiblioteca © 
archivio: Bruno Lucechitta, Elsa Ce 
#chin, Liliana Moro, pubbliche rela- 
zioni e visite all'ospedale; Luigi Bon, 
viccecassiere: Elsa Vemuli, vice vwer- 
balista; Bruno Cappellano, Luciano 
Costante, Pietro Danieli è Mario 




















Zuin, consiglieri; Camdido Agostini 
Giovanni Di Bernardo e Renzo Mo 
ricchi, revisori dej conii; Guido Rai 
meri, caporruppo balletto; Luciano 
Costante,  capogrupo donatori d 
sangue. A tutti un cordialÒssimo au 
meri di buon lavoro, 


COLONIA 

Il 1° maggio 1983 nella sede dé 
@ Fon liàr Furlim = di Colonia sul 
Reno si è svolta l'assemblea ondì 
noria dei soci per i) rinnoto delle 
cenriche Dopo la relazione 
morale del presidente uscente, Ser 
gio De Piero, la bettura del bilancio 
e quindi la sun approvazione da 
parte del cassiere Roberto Siepa 
Gi è passati al dibattito e quinti alle 
votazioni che hanno dato | seguenti 
risultati: riconlermato, dopo i? anni 
di presidenza, all'unanimità a pre 
sidente Sergio De Piero; wice pre 
sidente, Lorenzo Passoni segretarie, 
Sandra Fadini e Foola Marin: car 
ziere, Roberlo Siega; consiglieri, A 
gostino Agostinis, Dante Bortoli, An 
gelo Cernoia, Giovanni Cimipotto, 
Massimo Fidlini, Giorgio Giormgiutti, 
Attilio Londero, Dino Follaurach 
revisori dej conti: Luciano Simo 
e Giuseppe Mamolo. Friuli nel Mon 
ilo augura a tutti un continuo sur 
per ogni iniziativa del Fo 








sscinli. 











Dora 
volir. 


PROBLEMI APERTI 


Il voto italiano all’estero 


Il quotidiano « Il Giornale = — di 
retto da Indro Momnianelli — ha 
pubblicato un interessante articolo 
sul woto degli italiani all'estero, Ci 
permettiamo riproporio sulle nostre 
colonne, (« Il Giornale» é& maggio 
1983). 

Anche stavolta, i 3 milioni di elet: 
toni italiani residenti all'estero non 
voteranno, Le proposte per consen- 
tire ai nostri connazionali di vola: 
re dove lavorano dovranno essere 
ripreseniate dai partiti nella pros 
sima legislatura, Il testo unibcato, 
cui era giunta la Commissione alf- 
fari costituzionali della Camera un 
anto fa, non è mai stato iscritto al- 
l'ordine del giorno dell'Aula. 

Il fatto che que] testo sia rima 
sto chiugg nei cassetti della presi 
dente della Camera Nilde Jotti chia 
rsce le cose, L'amticipato fine della 
legislatura sarà incolpala anche del 
mancalo voto degli italiani all'este 
To, Ma © un ErDore, 

Sempre contrastata dal comuni- 
Li, la possibilità ali nr vorane gli 
ialiani dove risiedono spiaceva da 
qualche tempo anche ni socialisti. 
Il responsabile del Psi per i pro 
blemi istituzionali, Andò, spiegava 
chi le soluzioni prague Tim Eramo 
valide: il voto per corrispondenza 
si sarebbe prestato a brogli, quello 
presso le sedi consolari avrebbe fa 
vorito solo chi avesse avuto | mez- 
zi per raggiunperte. Per di più, man- 
cova il presupposto dell'operazione: 
e cioé il censimento dei 5 milioni 
di awenti diritto. Questo problema 
fu affrontato iscrivendo nel bilan 
cio del 1983 un capitolo di spesa 
destinato appumto al censimento. 
Ma la legge relativa che dovrebbe 
promuoverlo, fb è Slala appro 
VALI, 

AM contrario, nei giorni scorsi è 
ccadutoà tin epissdio rivelatore, ri- 
masio completamente ignato allo 
pinione pubblica. Come «il sa_ il pre- 
sidente Pertini, anche allo scopo di 
contenere, con un monito preventi. 
in, l'alluxione di lessine presletto. 
rali prive di copertura finanziaria 
plausibile, respinse due di tali Leg 
ine: uma che stanziava fondi per 
i terremotati siciliani, l’altra che 
destinava 400 milboni alla « Dante 
Alighieri », 

Per la copertura di quest'ultima 
lesge, il Parlamento aveva indica 
în il getilio degli interessi sui Buo 
ni ordinari del Tesoro, Pertini piu» 
dicb incongrua tale indicazione, Al 
lora il legislatore riformulò la co 
pertura indicando i fomdi iscritti in 
bilancio per il censimento degli è 
lettori all'estero, Il missino Trema- 























elia si oppose allo storno di quei 
fondi, ma la Commissione bilancio 
mella quale i comunisti sono molio 
autorevoli, lo concedeva. Né si può 
dire che gli altri partiti abiziano 
contrastato la decisione, In altre 
parole, sul voto degli italiani all'& 
stero per ora è calato fil siporia 
Perché le ragioni di fondo sono nè 
ie, quelle recenti meno, Storkcanmeie 
te, il Pei si oppone al provvedimea 
to perché | lavoratori italiani all'e 
stero sono anticomunisti, Su cinque 
milioni, non più del dieci per cento 
voterebbero a sinistra, in gran par 
te concenirali nei Paesi dell'Europa 
Qecidentale, di dove già tornano coi 
treni speciali. La stragrande mag 
gioranza  volerchbe democristiano 
o missino 0 per partiti minori mo 
dernti. 

La speranza e l'apprensione per 
un simile shamdamento n destra, 
che lino a un anno la era pura ill 
Moe, diventò una certezza nello 
s00Pso maggio, con la guerta af 
argentina, Allora si vide che la mag 
gloranea degli italiani agli antipodi 
della minoranza ccinvalia mel terra 
fisilio rosso dei disaparoccidoa, EI 
Sessa in piazza A SUsheEsTo di Gal 
veri: il tricolore e la bandiera bian 
cCi-ràgnilta sventola vari alfratellati 
nei sint-:in degli cex-alpini è dei nu 
siri lavoratori davanti alla Casa Ro 
salda, A quel punio, sia la Democn 
zia cristiana, sia i poritti laba di 
cultura anglofila, si mesero cono 
che la massa dei 5 milioni sarchhe 
difscitmente « governabile » dalla la 
ro propaganda. 

Fu facile al Psi fore il gran salto, 
dalla posizione Ffaworevole al vota, 
a quella contraria, Im realtà, an 
che senza la guerra anglioargenti 
na e le «incaute» manifestazioni 
degli itallani a Buenos Aires, la leg 
pe sarchbe stata alfossata: tutti i 
wiochi politbei italiani si famno ia 
tono a un milione e messo di voti 
E' dal lora spostamento che dipes: 
derà, per citare, se l quaitro parii 
ti centristi {Dc, Uli, Pri, Psdi) po 
tranno raggiungere il L'UNI per ceù. 
bo, remelencio numericamente possi 
bile un povero ssi i socializi, 
La valanga di voti dall'estero la 
rebbe saltare molti fragili equilibri. 
a Pu Lroppo —_ i riconosce fra I po 
chi parlamentari presenti oggi è 
Roma — il nostro sistema è cod 
debole che procccuparsi di salvare 
gli equilibri appare più urgente ché 
non assicurare l'esercizio di un fon 
damentale diritto civile a tutti gli 
italiani », 
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RHODESIA 
BATTIGELLI Ilo SALISBURY 


Tuià sorella Nora da Udine ti lm al 
il 1963 inviando i suoi sa- 
al fratello Plinio e alli 
famiglie 






i voalre 


SUD AFRICA 
PARONITTI Olivîero - BELLEYUE - 


hivbdmeode Meri ci ha lntto vigilia e 

ti là abbonato per lanno in cumso. 
PECORARO Reno . GERMIS TC 

Gi ha lalio piacere ia ium *% isita ni 

neri uffici di Ukbife © risconiriaimao 

I saio peer il biennio 









buo abi 
ISEi 19 
PERINI Isca - EMPAGENI - Tuo co 
raiò Giga i ha abbonato (xia ne 
“i ser il 1993 

PICINICH - SEA PARE - In 
viomo | ioni saluti a bulli i maiamrsi 
sparsi per il momiglo; abizianio preso 
inta ded tuo abbonamento ivia aerea) 
1983 nella speranza cli bemerti 
zaia di iual ricordi del Friuli. Mandi 
di fit 

PICOTTI G BELLYILLE - Abbia. 
mè ficevuto il tuo abbonamento ipa 
ercab per l'anitò comciate 
PORTOLAN Elisa - JOHANKMESBURG 
E° sinio Rinalda Salttoitona ad in- 
risrci il lo abbonamento i|iposta ne 
nea) per LU 1981 


© 
Imma 








ell 
A s 














di CANBERRA Magda 


FOGOLAR 
Dino, lù segretaria del Fogolir, ci ha 


PUB (win 
fiereali assieme all'abbonamenio dei se 
puenti soci; Akpostini Giuseppe, Di Pau: 
li Emesto, Da Porsop Lenna, Forcellini 
Renalà, Foschia Ermes, Ellero Franco, 
Galainssi Lio, Rupil Alvio, Spibhettini 
nì R., Zorzit Mario, Come 
ba Aldo, Macor Stefamb («da parte di 

Francol, Pustetto Mana ida parie di 
Leone Da Porsol, Adami Mauro è Ma- 
cur Franco 

GUBIANI 
PARE E' 
[Asciano 
crea per l'amnio in corso 
MARIUZ Glaseppe « MONTMOREN 
CY. Abbiamo riceruto da Giogcchino 
il ino alibanpnenip per posta aerea 
fer Vomnata corrente, 

USTIGH Maria - ADELAIDE fel 
abbameta per posta setta pur tutto 
ij 963: i luoa saluti vanno alla su 
rella Elena Berra e alla nipote Albina 
emigrate in Francia c alla famiglia di 
Waria Berta di Cordignano. 

PERESSINI Luigi + MOSS VALE 
Cos i saluti ai familiari di Dipmano) è 
giunto di tun abbonamento sustenito 
ne per il 1983 (via sersa). 

FERESSINI Pictr KINGSGRONVE 

Tan cognata Luisa Bertolissio li ha 
albonaio pei posto aerea per il fagl, 

PEXZARINI Rodollo »- LEEDERNVIL- 
LE - Coni salisti al Iratcilo Silvano, 
alla cognato Anna © a tutti gli 


io il suo abbaramento 








luo, Tl 





Morina © Rico - NOBLE 
slalo vossrno cogmpio da 
Brescial ad abbonarvi (via 
I 















“a 





muica 






4 Tricesimà pervenzito kl © al 
bordino (sla aerea per il biennio 
VIET TORI 


PRESTON è. Sei 
53 peer posla aerca; 
alla zia e ni cu 


FIGHIK Lui 
abbonato per il 
iva saluli rano 








Ceschia, cemiprali 


Giuliasa e Franco 
ia 23 anni da Magnano in Riviera € 
redkietii & Toronto, hanno rivisio HW 
Friuli in cccastone dell'addinaia mario 
nale degli alpini a Udine. La foto ce 
lì méatià durante una loro breve #@ 
cana nel Colorado, 





Annamearla Quattrin Kusber (al cendra, nella foto) in una sun esibizione come 
cantante lirica negli U.SA.: friviana, con parenti a Zoppola (FN} la sig.ra Anna- 
mura ricorda la sua terra di origine con immutata nostalgia. 


residenti a Toronto [Gs 





sini Fapais 
i 


HLA. 

POMARE' Ciro CASTLE HILL 
Abbiaima nbbonamen 
to (posia acre) per il 1984 con il rt 
ai parenti di Prita 
in America è in 


ricevuto il tun 





«di emigrati 





Li. 
QUARINA Adelina CAMPBELL» 
TOWN - Ci è pervendta la lua rimessa 
postole a saldo dell'abbonamento per 
l'anmeati correre. 


AUSTRIA 


PASQUALI Elda - GRAZ: Ci è piun 
te l'abbonamento per il IR, 


BELGIO 
MANSART Achille - SENEFFE - E" 


stato Moro dai Faularo ad abbonarti 
per il 1983. 
ONGARO Luigi CHARLEROI » Il 


luo nbbonamento 1983 è per 
Sa postale, 
PAGOTTO Giorzio - MAMEDT - Sei 
abbonato pot l'amo in 
PAULUZZI Vecellio - REBECO » Li 
îl vaglia ficalale a Mimnovo 
pero l'annata in 


cspree 





ari 


u giu 
dell'abtbonanen ta 
corso, 

PETRACCO Giovanni - LA LOUWIE- 
RE - Abbonnia per il 1983. 

PITTANA Francesco SERAING 
Mel corso delln tua vixita a Udine 
bai potuto regolarizzare il too abbo 
dicembre 1984. 
CHAUSSEE 





naniciyboa simo a LULR 
POLESEL Domenico 
Abito per dl ISRk, 





DANIMARCA 


DDORIco DRAGOR - Ab 
biamo ricevuto il saldo per il 1583 

ODbOoRIicCo Pina COPENAGHEN 
Tua sorcila Rina con tuo cognato Al 
do sono venuti a Iinovarci fer rin 
novanti l'abbonamento sino a tutto di- 
cembre 1963 

PELLARIN Antonio - COPENA 
GHEN - Ci è giunto il vaglia inter 
nozionale per l'abboname i tdennabe 


[IRRI-19S4}, 


Emificn 











FRANGIA 


CONTINI Amedeo » PASSAGE D'A- 


GEN L tuo ida © fra gli abbomati 
Viti 
LONDERO Antonio «+ PASSAGE D''A 


GEN Ci è glunto il tuo abbonamen 
lo 1963. 

LORENZINI Esterino «di Elio - HE 
MING Santina ala Ariccia ci ha 





iblbonamento per il 
tanti cari saluti. 

FPORNTECAIWERI 

siato piadre Fux 


inviato il vosiro 
ISfS «€ di ISS con 
PERES Terez 


PAR CAPENRIDN È 





do a inviarci um «aglia postale è saldo 
«iel trio galla ento per il 1983 
FADOANI Ettore » METE »« Sei ab 


Bormpato put dl 1983, 

PAGNUCDO Louis - ARRAS è» E' per 
vennuilò il vaglia postale a saklo ab 
bonne: mig psi l'anno in coma. 

PAILLIER Fides - THIAIS » Com i 
saluti al familiari di Tarcento è gpiun 
to il tuo abbonamento 1983. 

PROLINI Livio - COUCELLES - Tua 
cugina Noemi ha saldato l'abbonamene 
to IS82, meniro ta lo lai rimibormato 
per il 1983 quando sei venuto a tro 
Vancei 

PARONI Oreste - LA CHAPELLE - 
Si nbbonato per il 1983 e il tuo 
tagridi va ni parenti di Pozzecco, Tal 
Flambro, 








THIS IS © 


MORHANGE - 
(i per il 1983. 
VITRY - Sci al 


PARUSSO Tullio 
I mio abbinate 
PASCHINI Luigi 
bonalesostentilone per quest'anno. 
PASCOLICANDUSSO Ida CER- 
NAT Tuo (fratello Italo da Boma 11 
ha abbonno per l'inno in corso. 
PASCOLO Carmelo «+ CACHAN - Da 
Gicascimeano ci è giunto il too abbonws 
menti 1993, 
PASUT Pietro - 
moto J9RI 
PELLIZZARI Quinto - PARIS - Tam 
ti saluti n tutti i preonesi: abbiamo 
rficsvuto iL tuo abbonamento per di 





RILLIEUX Abbo 








PERESSON Giovanni VIF- 0 nao 
abbonamento è valido sino a tutto di 
cembre 1984, 

PRERESSCN 
SHEIM Ci è 
Mer RI ISHA, 

FESSA Moria - LAXOU .- Tua Dglia 
Bienirice ha pinvveduto ad abbonarti 
per l'anno in corso, 

PETRIS Luigi - MULHOUSE - I sb 
grori Burelli ti hanno saldato Tat- 
bonnmenta per kl Pasi 

FETTOBLLO Ezio RXHEIM » Il 
abbonamento è per il 1983 

PIAZZA Celesie - BRESLES + Abbia 
mimo ricevuto il tuo abbonamento IH 

PICCO Antonio - DELLE - Ci è giun 
to il ino ablamamento per il 1983, 

PRIMI ROUFFACH 
L'imponio da ie inviatoci Li amnevera 
Ita gli abibonati-sostenttoni per il bien 
nio PIEL19I84. 

PICCO Virgilio - WIRY CHATILLOM 
- Con | tool saluti a Bordano È per: 
venuto l'abbonamento 1983, 

PIO. BM: i - LA CHAPELLE 
Sci abbonata per l'annata corrente. 

FIGNOLO Vanni - CRETEIL - Tuo 
coeensto Dino ti han ablbanmo per il 
1983. 

PILLAI LI 


MARCKEOL 
l'abbonamento 


Mara 
piuma 





Francesca 











Bruno MONTAUBAN 
Giscomo di Tarcento ti ha abbonato 
far Vanno in corpo 

PISCHIUTTA Adelchi KOUPLI- 
NES Tuo genero Domgnico ti ha 
rlmmemato l'abbonamento sino al di 
cembre 1984, 

PURLANO 
BENT DE 
Sandri ha 
per fanno in corso, 


SAINT LAU: 
Winicio Di 
abbananti 


Allan 
LA MERE 


prorsvaduto  aÒd 


POLO Franca NANTERRE » Sel 
falal ata per tutto il iS8% I tuoi sa» 






ann: alla matin Fori di Sotto, 
sorella Bruna di Aprilia, ni fra 





immnini 





ielli Adeltio e Luca di Castelmiadamia 
e alla sorella Flora di Lissiey, 
PONTA Americo - NEUDORF - Nel 
corso della tua visita alla mostra siede 
assieme palla noaglie ho rinnovato L'abe 
bomamente pero quest'anno. À 
FONTE Angelo - BLANC. Fuo nipote 
Giarmi ti ho abbonato per il 1983, ì 
PONTISSO Alda ARRAS (Com | 
saluti a Risls di Sedegliano abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento-sostemito 
re per il INEI 
FRADOLIN Giuseppe 
VILLE » Sei 
DOTI, 
FRESSACCO Jem +» CRAN GEVRIER 
+ Con i saluti a tutti gli amici di Zom- 
picchia è pervemilo il tuo ablbonamen- 


COMBS LA 


Li i 
Abbonato pas fanno dn 








lo per lninnta corrente. 
FRIMUS Felix - BOLLWILLER - È 
«iaia Iucein Prodonutti nd abbonarti 


per il 1963 
PRODORUTTI Maria . ENSISHEIM 
- Sia i signori Burelli che Lucia loi 
fig 7 rizzato il tua anbbonamenio 
pier il 1983 
FROKROPO% ITCH 
ROCHETTE . Tramite 






LA 
a Pasco 








lità di Enemoneso abbiamo rissa dl 
tuo pbbonnmento per il 1983 con i 
tuoi saluti nostalgici per la Cama 
nia e il ricorda per i nipotini in 


Lana. 
FUPPINI Bruno - SAINT ALBAN 
E' sinto tuo fratello ad abbonarti per 
Li 1983 
PUSCA Morena » 
BAS: Con i saliti a Gem hè perve 

nuto il ino abbonamento 1983, 
OLARINK Amelio LONG Abi 
bionato per ll 1983, 
OIERIN Gir 
Ln 





BURNAUFT LE 





RONQUERALLES 
Susanz ti ho ab 








Tua ca 
bon per 
SCHIRATTI DELLE - Ci & 
giunto il tuo abbonamento per Vanna 
in corso 

DORZINI padre Fortunato - NAR: 
PONNE - Nel ricono di Camino al 
1: verita th imvionio il giornale in 
amento su sepnalazionie di pa- 
Pricidia, 


I 
1989. 


Lazigi 








sb 





I 
die 


GERMANIA 





AWZIL Archiuto - MONACO - Pier 
paolo Quersola unitamente ai mipoti 
Elma Rita Marco ti salutano nel 





rinnovarnti l'abbonamento per il 1999, 
OTTOGALLI Giorgio = KOLN - Abe 
biamo press nia del tuo abbornamen: 
to pet dl ISB3 
PAGNACCO Teresa 
Riscopntrianito iL tao 
per l'annata in corsa 


UBERHERRN 


abbonpmento 


PALOMBIT Lwigi WITZENHAU. 
SER. E' perrennto il tuo abbonamen 
to per il 1983. 


PETAZZO Gbepio - VOHRINGEN 
Era già stato tue fratello Bruno ad 
di pier 1 1953; il buo versai 
bi ci permette di rinnovare l'abbona» 
mento peer il 1984, 

VALLE Alkio - LUYERKUSEN . E' 
#tato Ottogalli ad abbonarti pei 
al'amnina 





Ml 








quit 


ITALIA 


FOGOLAR di BOLZANO - Ci è per 
venuto un aliro clence di soci che si 
sano abissanti per Vanna 1983: De 
Pauli Rina, Ferrari Rina, Del Neem 
Giuseppe. Craighero Luigino, Galanda 
Cesare, Muesniti Mario, Mian Valen 
tino, Politti Tranquilla, darlanti Luigi, 

FOGOLAR di PADOVA - Questo è 
il quinto «lemeo degli albonpi per 
l'inno in corso; Gincomelli Osvaldo, 
Claui-Viola Giuseppina, Caprie Cateri 
na Maria, Romanelti Guerrino, Anto 
nine Anna, Fomipuiti Rosa 

FOGOLAR di TRENTO - IL presidene 
te Rossana ci ha scpnalato due momi 


Vele #2 
Baci 


Mons, Abramo Freschi, vessyvo di Concordia-Pordenone con la famiglia Angelo 
Gublani di Gemona è Ospedaletto in cccasione della vistta del presule ai friu 


lani di Vancouver {B, ©, Canada, 





Giamnino Codermarz, emigrato a Zur 
ga, ci dà la bella notizia di essersi 
incomirato; in occasione della scorsa 
Pasgisa, coin tutti | fratelli e con la 
mamma, dopo vent'anni che non si 
riunisattà inabente; con questa loto-ri- 
cordo vuol suguerare alla mamma buon 
cnmipleamio per i suoi settantadne an 
niversari che cade il prossimo 28 ago: 
cala 


nativi «li abbonati per Lo 1953; 
Duiramte Alide e Spizzo Maria. 

FOGOLAR di VARESE - Questo è ll 
berto clemco dei soci che si sono ab 
Isinati al giornale per il ISBL Cap 
ella Rixlolfia, Braida:Tassanelli Val: 
ilà Drcolini Anon "I Mario, Murser 
Amionino, Muser Aguilino, Piltinini A 
berto, Forsnetti Maria, Gr Marca, 
Condotti Maria, Pusca-Gri Maria, Gri- 
Di Silvia Maria, GriFransetti Marina, 
Lobitaàan Sergio, Bilatti Gioni, Mio Ar 
mando. 

ABBONATI 1933 Anpeluoci Aldo, 
Terracina (Latina); Cibtschino Benlta, 
Sani Cristoloro al Lago (Trento): De 
tLapriani Rosanna (solo 1982), Alassio 
(Savona: Irigani Galliano, Zugliano: 
Massiio Glevansi, Villanova di 5, Da 
niglei Lacovie Licia e Checco, Gonars; 
Lacaxie Renzo, Pontedera (Pia: Miot- 
to Elda, Bologna; Moro Rina, Salussa 
lu {Vercelli}; Moro Marina (da parte 
del pere, Poolaro; Ceklone Silvana 
fsclo ISEi. Alaszio (Savonal: Odori: 
ss Orfeo, Sequala: {Mivoito Franca, 
Marina di Pisa; OriggiSomma Pierina, 
Limissllà Halaamo (Milano: Ortis Pie 
tro, Milan; Pagani Silvano, Lestizza: 
Papura Utiorinàa, Trento: Palazzolo 
Delfina, Milano; Pali Oreste, Soresina 
[Chemona 1; Pascoli Italo, Roma: Pa 
scolo Eligio © Pietro, Destiiano (Bro 
&ciali Fascolo Pietro, Roma: Paulin 
Luciano, Monfalcone: Pecile Vittorino, 
Pegorer Lorena, Sequale, 


SH. È 

























Pellegrina Giulio, Lonate Poziolo {Va 
resel; Pe kegrini o Giuseppe, Osoppo: 
Pellegrini Mario, Bcura (Novara); Pen: 
zi Evwnriuio, Pordenone Percs Loris, 
Ucline; PeressiBonetti Elena, Roma; 


Percasini Lina, lignano al Tagliamen- 
to: Feressan GioMuyria, Torino; Peres 
arnie il 1944), Pordeno 
ng; Peresson-Rasmi Sanilna fanche pel 
il 1954}, Ariccia (Roma); Peresson Um- 
berto, Salo &, Giwa (Alan Pe 

Borgo Mermada ({Lati 
Pertoldi Giuscppo, Borgo 5. Dalmazzo 
iCunsol:; Peiracco Celso, Cremona: Pe 
tris Ada e Maria, Roma; Petris Anna 
e Rica, Terni; ia Cla dappola; 
Pettoello Giuliano, Flxibanor Per Ar 
{anche per il 198), Castions di 
Simda; Per Silvino, Lavena Fonte Tre 
i [Vancie); Fee Velia, Codroipo; Poz- 


dun Asaintà 










R 


FS 







setti Lasciano, Soma: Piaio-Gantardis 
Bocarnina, Udine Pieco Alvise, Gridns 
i Povoleriog Picco Carlo, Yim ue 


{Milano}: Picco Francesco, 
fi [Milano Picco Maria, M 
i : Picco Maria, Lanelrinno (Pa 
y i Anna Maria, & Car i d'I- 
sons Pippoalo Antonio, Moninzo: Fi 
schiutia Amtonio, Villanova di 8 Da 
Pischbutta-Zannini Anna, Villa: 
di S. Daniele: Fischivtia Luigi, 
Pittoagolo Ei o, Roma; Pit 
dà Francesco, Roma: FPittino Livia 
: Pietro, Buntirex Placenmani Gino, Ga 
nana; Plos Romana, Senago (Milano): 
Pali (abirtele, Malbetta (Bariò: Ponte 
Armidn, Castsons di Strada; Tomion 
Davide, Perlcole; Porzana Lino (solo 
peer kl 1583), Milono; FPradolin Erne 
slò, Tramonti di Sopra: Frenassi Augu- 
sta, Udine Presa Dionlsio, Lestizza; 
Promutico Germano, Cammobio {Kowar 
cab Pu ostimno fabbonahe-sosteni 
tore), Villoorba: Puppini-Ferrari Eveli- 
na è Rena, Genova: Pupolin Maria, 
Pertegada; Qual Giovanni Emilio, Ma 
iano: Qualivra Giuseppe, Cividale del 
Friuli: Quai Marlo [per Îl 15994 abbo 





rele; 
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AI Fogol&r furlan di Melbourne, in Ausiralia, c'è stato recentemente un incmiativà 
di paribcolare cordialità: G. Giacomini, della Fame Morlane di New York, ha 


consegnato al presidente abel locale sodalizio, 


lo medaglia commemorativa del 


cinquantenario della Famee furlane di New York. 


Slboro ( Tenta): China 
Umberio, Milano; Querin-Tomada An: 
noi Maria, S, Tomoso di Susana; Quer- 
anla Pierpaolo, Pagnicog Sala Pierina è 
Libero deon i cari sabuti «ella figlia 
Franca dalla Francia), Fomi di Sotto; 


nabo-sistenitone), 








Stella Maria e Ludovico, Zugliano. 
LUSSEMBURGO 
PICCO. Bruno LUSSEMPALRGCO 
E° stato Bellina a saldare il tuo ab 


LIRE 
GOETZANGE - Sei 


bonamento per il 
PICCO Franco » 
abbonato 1983. 
PICCO Livio - BETTEMEPEOQURG » Il 
vaglia del novembre 1933 ha repolorio 
ealo il luo abbonamento sino al di- 
cembre 1984, 
PLAZZOTITA 
BURGO - Abbonato per 


Lionello -  LUSSEM- 
il 1983 


OLANDA 


PALCEMIETT Bruno 
VEN - E' zinlin iva 
marti pei il 1993, 

PALOMEBETT Willy e Costante - DOE: 
FINCHEM - Ci ha Cotto piacere s@ 
pere chie aliante riconcsciutio | Yo 
#iri paremii in una dell'Istituto 
gli storia dell'emigrazione  lIriolana; 
puriroppo non conosciamo il mome 
cel possessore della foto originale, Ab 
tino presso notn «del vostro nbbona: 
mento per il I983 © arrivederci a Ca 
LITE, 


SVIZZERA 


MARAK:PONTE G.D: VOLKETSWIL 
E° staia Armida Ponte da Castions 


BOLEGRA: 
madre nd abba 


fiuto 





Viso 


de Sirada ad abbonarvi per il 1983, 
ORGIU Anacleta + ZURIGO » Hai re 


polarizzato Vabbhonamentoa Mi, 
ORNELLA Emilio - RUMLAMKG - Sei 
Blabo abbonato gere il 1963 
PASCOLO Domitilla - BERNA - E 
stato tuo fratello dia Roma ad abbo 
marmi mer il 1954 
PASQUALINI Augusto - 
GERI Abbiamo ricevuto il 
bonsamento 1983, 
PERESSON Elidio - MAFELS »- Sei 
hbbonala per l'annata in cho 
PERUCH Gianni - ARIOLO - Abbia 
ma presa nota dell'abbonamento 1NEI 
PITTAÀNA Angelo - LOCARNO - Din 
mb riscontro al Luo abbonamento per 
hi 1UZ4 


UNTERAE 
luo al 


PITT.DI PIAZZA Giudirma » ZU 
RIGO. Abbonati pas il 1993, 
PITTINO Renzo «+ SION +. E' giunto 


il saglia postale a saldo abbonamen- 
fto 1983. 


PLUS Enzo : BERNA »« Il inò abbo 


namento scade nel dicembre di que 
BI SIAE 

PM ENTARUTTI Antonio RASI- 
LEA - E° staio Meni Marangone ad 





nbbonari per quest'an 
POXTA Vittorio - BI NE - Con 

saluti a Treppo Grande ci è pervenuto 

il tuo abkunamenio per Îl 1983, 
PONTE Luciana «+ NEUENHUF » E 





stata Tua miacire all albÒomarti per il 
1983 
PRESSACCO Adina SIGERSHAN. 


GEN - 
1984. 

PUGRKALE Sile - MIES. Con i dir 
luti ai familiari di Rive d’'Arcano è 
pervenuto il buo abbonamento LIEL 

PUPOLIN Ermenegildo - ZURIGO + 
Abbiamo aggiornato il tuo indirizzo è 
diamo riscontro al nio abbondimento 
per il 1983 

TUROLO Giussppe - ARIOLO - E' 
giato Peruch cd mbtbonart per il 1583, 


Sci abbonatosislenitore per dl 





CANADA 


FOGOLAR del NIAGARA :- ll pre 
eldente Elvira Volpatti la tamiti siagi 
ri a suo pare Giuseppe Salvador di 
San Giorgio della Richinvelda per i 
sac ottant'anni compeuti e ci scene 
la eli abbonamenti (via aerea) dei se 


puenti sori: Giovanni Chiesa, Romea 

Valdpati e Erdlin Graffi. Tutii insieme 

salutano i friulani emigrati nel mondo 
BATTISTON Tralica .- REXDALE 


Tun madre ti ha abbonata (via de 
rea per il 198I 

BIDINI Morino PORT CREDIT 
Ci è pervenuto il tuo abbonamento pat 
il 1993, 





BUTTAZZONI Luigi - SUDBURY 
illo Palla nell'invinici tamit saluti a 
tutti i sandamiebesi, ci ha inviato il 
buo abbonamento (via acta) per dI 
pag 

DE MARTIN Pietro 
Tip ria Samiina ti ha 
l'inno in corsa 

CARDLUSSO lialico - SUDBURY 
Sei fra gli nbbonatisostenitori (posta 
ierca) par il DURI 

FLOREAKO Alto - SUDBURY + An 
che peer be ha pensato Palla al im 
wiarnci il tuo abbonamento [via serca] 
per il 1963, 
URIECVIA 
Anche se in ritardo 


TORA TU 
hbbonalo per 


RIVER - 
mostri 


PIIWELL 
ricevi i 


impuri © il riscontro al tuo abbona- 
mento dvin nerca) per il 1953 
GRNELLA Fiorino - TORONTO 


Con i saluti a Castione di Zoppala ci 
è pervenuio il tuo abbonamento a 
«salklo del 1982 e del 1963, AMaredì, mraniali 

PAGURA Remigio - TORONTO . Sei 
ubbonil=sospenitore per il 1983; il 





tuo ricordo affettuoso ai poremi di 
Castione di Zappola. 

PASICALE Domenica « Ettore +» 
STURGEON FALLS » Con i saluti nd 
Antonietta Jus-Marcgero «ii Maniago 
ablbimmo ricevuto il tuo abbonamento 
{rin aerca) per il biennio 1952-1981 


PASCOLO Luigi - THUNDER BAY 


Sei abbonato ivia acre) per l'anno 
in corsp € | luni spluti vanno nl in» 


miliari residenti a Venzone. 

PASUT Maria TORONTO - Dama 
rigcontro nl tuo abbonamento per po 
aerea vallo per l'anno in corso 
nsentre cstendiamo i tuoi saluti nlla 
famiglia Cossarin di Frodolone (San 
Wito al Tastlamentoa]), 

PELLEGRINI Bruna TORONTO 
Spiesrionno lie il direttore ti faccia 
prossiniumente tellee inviano un lo 
tografo al tuo paese natale Bian: 
nbbiamo ricevuto il iua abbon 3a 
biennale per il ISS è il 1984. A 

PELLEGRINI FPierita è Fermo 
MONTREAL + E' stato don Nicco ad 
nbbonarvi per il 1983, 

PELLE Giuseppe - TORO DO - Com 
i saluti a Casarsa della Delizia ci è 
fiermemnila dl tao abisanamento (via 
serena] per l'anno in 

PETOVELLO: Danila 
Tua cugino Cigi n ha 
il 1983. 

PEDPINELLO Loigi -< WELLASID - Ab 
hbiama ricerutio ii tuo abbonamento 
pier il 1985 con i saluti ni parenti di 
So Daniele, 

PEZ Amelio - WINDSOR - Sei fra gli 


ELP. 














corso, 
SUDBUR*YT 
hbhonalo pei 





La rascoita degli asparagi in Friuli ha avuto um ottimo raccolio; 


nbbonati (via aerea) per il 1983. 
PELLEGRINIEZI Linda e Piera 
SARNIA Pietro Pradolini da Fiume 
Nemeto ci ha mandato il vostro alte 

bagmaumento (via serena) per il I98L 

FERES Severino SUDBURY Dai 
parve «li laura Simonetti ci è perve 
marta il tuo abbonamento (via aerea) 
far l'ammato in corso, 

PERIK Erminio - GUELPH » Riscon: 
trixmo il tuo saldo per il 198 

PEZEZUTTI Frank - BURNABY - Con 
i saluti ai familiari di Fontanafredda 
È giunto il tuo abisonanienito [via pe 


real per il 1983; dovresti aver ricevuto 
il calendario, Mardi i i 
PICCO Elba HAMILTON - Con i 


residenti a Madri 
fervemuto kl tuo 


saluti ai Familiari 
«io di Fag 
nbbomannis per il 1981 

PICCIONI Gianni - STONEY CREER 
- Sei fra gli abbonati sostenitori per 
il 1983; i tuoi saluti ni paesi di Zom- 
picchka © Escano, 

FICCOLOTTO Erminio « MAMILTOMN 

#ibbiamno ricevuto LL tuo abbonamen: 
bo per l'anno in corso nonché il con 
peu grlioa pari l'invio è imerzo pasta he 
rea. Tuo fratello Sergio è poi venuto 
ai mosiri wllici per rinnovare lo ses 
èD abbonamento per lnnno prossime. 

FICCOLOTTO Renzo HAMUILDON 
+ E'stailo inio suocero pel abbonaril 
gar dl 1963 è quindi lo zio Anaeleta 
hai pro vaio dd verpie dim compunglio 
Tar nssicurarti l'invio del piormale pei 
pasta servi 

PIDUTTI Ciro - SUDBURY - E° sta 
tu Palla cdl abbomarti per il 1983, 

PILLINISIO Mario HARMON 
E' giunto il tuo abbonamento per l'an 
mila in corso; i saluti a Cavazzo Cat 
MEX 

PILLOS Fortunato 
Tuo paelre ti monza tanti carl saluti 
nell'abbonarti (via aerea) per il 1993, 

PISTRIN Luciano - LANGLEY - L'im- 


AR G 








INGERSÙOLL - 


porto da ie versato il issicura Un mbe 
bimamento biennale (IS9I-1592): i tioa 
ricordi sono per Latisana. 

PIUZZI Giuseppe AZILIOA Aun- 


che per te Palla ha 
abbonarti per il 1983 

PIVIDGRI Agostino - (el ELPH - Sci 
sino posto nell'elenco degli ablsona 
tisostemitori peer dl 1985, 

POLENTARUTITI Ersilia DOWN 
SVIEW - Conai ili gli auigu- 
ri è dian tun abba 
mento 1983, Mandi 
ali cir 

PONTELLO 
Abbonato per pasta 
in corso E 1 im ud vanno ni pi 
tenti che stanno a Citaàziò Ninna, 

PONTISSO Severino » KING CITY » 
Abbiamo press nota del tao abborna- 
mento per ll 1983, 

PONTONI Sergio ; WINDSOR » Nel 
ricordo dei parenti di Carpencto th sel 
abbonato (via serena) per l'ammata cor 
remi 

PROLONGO Severino - WINDSOR » 
Ricambiamo i saluti e auguri è dia 
nisi riscontro al tuo abbonamento 1983 
{posta merca). 

QUALIZZA 
sorella ti ha 
| posta nernca 

QUERIN Mario - TORONTO - Abbia: 
mi ricevo il tuo abbonamento dvia 


provveduto pal 





riscontro al 
merca) per il 





OTTAWA 


berca per l'an 


Rigmani 





Ki 


Aldo WESTON -. Tun 
nbbomato per il 1983 


fica] peer il 1985 co dl 1984; | saluti 
i Villotia di Chions. 

STATI UNITI 
BATTAINO Onora CLEYELANIO 
E' sinto don Niceo nd abbonarti 

per il 1963 
BURELLI Ettore « CANTON Tua 


sorella Maria da Fagagna ti sabuta è 
ti abisnna per il 1583 al nosimo gior 
nnle. 

UNGARO Giovannini «+ CLEYELARIO - 
Di è stia molto gradita lo tua vixiia 
nssionie dè ua masglic ai mostri wllici, 
che ti ha premesso“ dli ; mninmevare il 






tuo abbonamentà (posta sera) sino 
ii inito dicembre 1984 
ORNELLA Dominic DURANGO 


lo si vede 


da queste ceste colme in una simpatica fotografia di L. Munini. 





Flanbo Del Mestre, Miglio del besoilere 
del Fogolàr furlan di Sciaffusa in Sviz 
sera, sì è brillantemente laurvato in 
ingegneria elettronica: assieme a iuitti 
i soci del Fosolîir, gli porgiamo cor: 
dialmente i più sentiti rallegramaenti @ 
cordbkalissieni noguri. 


E' pervseniglo il Ino plbonamento (via 
bereai pe il 1983, 

OTTOGALLI Celeste - BROORLYN - 
Ci sons giunti i dodici dollari per 


l'abbonamento (via acrca) per il 1983, 





Ricambiamo il mandi di cir. 
PAGNUTTI Giacomo « FLUSHING 
tei abbonato (via aereo) per l'anno 


dI CARLI 

PALOMBIT Korina 
Abbia ricevuto il tuo nhbonamen 
ii-sosienitone per il INEI © vorremmo 
che Varriva del nostro giormiazee ti pos 
sn peurarne la stessa gioia che per 
tanti anni ha porinio a tun madre 
Erminia, che n tewant'anni di età Li 
ha serenamente lasciato, Anche dei 
ormai In parte dei ricordi dei Lami- 
liari di Casas, Pieria è Posaris, 

PALOMEBEIT Vasso - GROSSE POIN 
TE TARMS » Sei abbonalo-sostlenitore 
per il 1933; i tuoi saluti vanno al 
familiari di Covasso Nuovo, 

PASUTTI Richeimo +. DES MOINES 
- I tino nome è fra gli nbbonatis)ste 
miiuri chel 1983 

PAVEGIIO Len - PHILADELPHIA »- 
Vorremmo portarti con il giornale vm 
pe di Meduno in Navarons; atrtbiamao 
il too name fra gli abbonati (posta 
cerca) per Vannato corrente. 


FELLARIN Antoni WHITESTO. 


CHARLOTTE 








E' siata ina sia Santina ad ab 
sonarai per dl 1983 
PENZO Luisa PHILADELPHIA 
Sei Ira x LU abbannaii-sostenitori per il 
1983; | soluti vanno alla iipote 





Giulia e alla lamiglia Franc eschino «fi 
‘avassà Nounvo. 

FETRIUCCO BRrank 
Di comusinmeo, ma 
riscontro al tuo 
hi nell'agosto del 1982 

“PILOTTO Laura ASHER - Anche 
mer le Cine da Torcenio ci ha 
maondoito il vaglia postale a saldo del 
l'aborto (posto era] per il 
19RI, 

PILOTTO Lella 
Giacomo di Tarcento 
vuto il ivo abbonamento 
real per il 1983, 

PIVA Pierini (CHICAGO -. L'amuca 
Bruni Morcilo ha provveduto ad at 
{posias sera) per Vanno im 








CENTERVIL 
soltanto ora 
abbonamento 






COLUMBUS ». Da 
abbiamo rice 
(posta ne 


liomioniti 
COSI, 

PIVIGOREI John 
cugina Lucia Revelant ti 
alletiuosi saluti assieme 1 quelli della 
l'abisana- 


- EEBULON » Tua 


manda ianti 


sun famiglia mel rinmovatti 

meno per il biennio 1983-1964, 
PIVIROTTO Elie < WICKOFF » Sl 

fra gli abbonali-scoslenitori per r il 1983; 


i tuo saluti vanno ai familiari di Cor- 
dennnsa. 

POLAN Allredo - LOMITA - Giuseppe 
da Gorizia ci ha invialo vi accomta 
per l'abbonamento 1983, 


PRIMUS Felice - PHILADELFHIA - 
Abbiamo riceruta il tap abbonamento 
(via n) per l'annata comente è 





i saluti per i parenti di Clelia, 

PRIMUS Franck - WOLCOTT = Sei 
abbonato (posta aerea) per il 1981: | 
tuoi saluti ai lamilbari residenti a San 
Marco e Mereto di Tomba. 

PUNTEL Matteo - PHILADELPHIA 
. E° regalarmente pervenuto il tub ab 
bonamento per il 1983 con i saluti 
i Cheulis 

QUAGLIONE Luisa « CLEVELAND - 
Albbonata per il tag: | saluti aifetiuo 
«i nlla fielin residente a Vivaro, 





ARGENTINA 
BUENOS 
Tuo cognato Esterino da Padova ti 


HBHADIK Queaf - AIRES è» 
ha abbonato per il 1993 e ni invia tan 
ii cari saluti unitamente ni suoi fratel 
li è mipuoti 

OPRAIMILCOE Gino - MARTINEZ è» 
Tua cugina Franca ti ha abbonato [via 
ferea) per il bientbio THE 

PAGANI Amos + BARNIO JUNIORS 
» Sci abbonato {ria aerca) sino a Ual 
"a dicembre PDAIR, 

PAOLUZZI Luciano + MONTE GRAN 
DE . E' stato tuo cognato Francesco 


dd abbonarti via aerea) per l'anno È 
IN, 

PARAVANO Sergio > QUILMES . Ss 
abisnnata per il 1983 da tuo zio Lulgi 

FERTOLDI Silrano - S, NICOLAS . 
L'abbonamenio 1983 ci è pervenns 
tramite tua mipote Onelia 

PETROSSI Antonio - 
L'abbonnmento [981 è stato 
Wo mipote Renna, 

PIGNOLO don Luigi «+ BUENOS AI. 
RES Giovani Zanelbo 0 ha abba 
nato per l'annata corrente. 

PIUSSIBIASUTTO Elsa è» RIO 
CMUIARTO - Tua sin Edda ti ha nbbe 
nota ivia aerea) per il 1983. 

PIUZZI Camillo - RAFAELA - E" sta 
to l'amico Giuseppe De Micheli ad 
inviarci da Pescara il Ino abbaorane 
do [via aenca) per il bieennio IRA], 

PODRECCA-PARLATO Moria » GA 
BIN. T tiò abbonamento 19853 è sta 
to litio dallo rio Adelchi, 

POLO Fausto + PARARA' - Tua ni 
pote Anna Mario ti ha abbonato per 
l'anno in corso, 

POLO Severino - 
I ivo abbonamento 
l'anno if coma ci È 
do Pierina Bianchini 

PREZZA Fietro 


Tua nipidte Dis 


BECCAR 
fatto da 


BERNAL ESTE . 
(via aerca) per 
slbilo mnesnala 






SAN ISIDEO + 
ti ho abbonato ivia 






Acli RT I' annivla corrente, nente 
ci è giunio dall'amico Gino Tomida 
il too abbonamento biennale {sem 
pre per posta acrcal per il 1994 il 
Laga, 


Carlo » 


wi ha 


TROMBETTA Giovanna € 
SAN JUAN - Vostro zio Ernesto 
abbonati per il 1583. 


BRASILE 


CORAZZA padre ALTO 
ARAGUALA - Italo Pascali da Roma 
ci li invinto il ino abbonamento lia 


Gia ppi 


merca) per il 1983 

CULOS Cesare + SAO LEOPOLIM . 
Cello Peiracco da Cremona ti la ab 
barmalo per il 19aa, 

CULOS Renzo VIAMAD Anche 
peer le è sfalo Celso da Cremona al 


abbonarti per l'anno in corsa, 
ORTIS Lucio SAN PADLU - E 
ulata Amella Blosotti nd abboari 
(wila aerca) per il 1963 
PEZZETTAÀ Faustino - RIO GRAX. 
DE Da SUL - Tuo fratello Ermmesto i 
ha ablamalo per l'amata corrente, 


REPUBBLICA DOMINICANA 


PAGANI padre Sisto - SANTO DO 
MINGO + Mel corso della tua pradita 
visita abbanimao piifesi Mo del na 
iibibonamento (posia aerea) per l'anno 
[asa 


URUGUAY 


PRIIISTTI Giklo MONTEVIDEO - 
Tuo figlio Carlo ti ha albibonabo per 
posla acncà per tutto l'anno in corsa 


VENEZUELA 


DACOSTINI padne Lemme - SG. dl 
TONIO DE L0S ALTOS . Alvise Pio 
din Grions di Povadetto ti ha alibofato 
per il ISRI 





PASQUALATTO Agostino BARI 
NAS Tuòo fratello ti ha sbbonalo 
per posia aci per l'annata corrente 






PICCOLI Maria e Luigi - CARACAS 
[E stila Rita Piccali mi abbonarni 
(via merca) per l'anno in corsa 
PFPISCHIUTTA Amnilio - CARACAS - 
Ci ln fatio piacere la visita di tua 
a Rita che ha provalo sd al 
Isisnanti (via pere] per il 1983, 





Friuli nel Mondo 


CASELLA POSTALE MF 
TELERGHO 00413] SESITT - MOTI 
Via DEL GALE, 

740 UO HE 
Prosidente smarito: Ottavio Wallario 
Piwildenta; blaria Torce 
Vica Prosidmnti: 

Fliniò Denda più Gorizia 
Nenaio App par I 
Valariina Vitale par Udina 

Direttore: Vinicio Talotti 

Combglbarii 
Giusnina Angeli, Tarcisio Battision, 
Besgio Barassi, Pieno Bissan, 
Wittorio Eertolin, Gianni Brins, 


Angalo Gandolini, Bruno Caîsaso, 
Cina Cosiaani, Adiasò (agua. , 
Bamanicn Larardursi 


Mon 
Libera Mariinla, Gio sani Melabier, 


Aibario Picotti. ii 


ibeano Polmoni, 


Elia Tomai, Aristide Toniola, 
alber Urban 


bem di dirtito; 
Presidenti pro inmporò dellla 
Ames agio Per irziola dii 
Pordenone, Coricià è Line 


Collegio dei Fieelsari del Corali 
Prazidanta: faula Caporala; 
temi safe tnivia 
Paid Bralda è didino Cinilino; 


membri supplenti: 
Ella Fares a Cosimo Palina 





OTTORINO BURELLI, dirsinase  seaparaabili 


Autorizzazione Triburale Udine 10-5-195T, a, (Ni 
Tipografia Arti Girificia Friulane « Gini 


